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Il governo respinge equo canone e blocco dei contratti 
A pagina 2 

Raggiunto l'accordo 
tra Brandt e Scfteel 

A pag. 12 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
a -— -ji 

Nuova mobilitazione in USA contro 

la «sporca guerra» nel Vietnam 

Il presidente americano afferma « Non voglio essere il presidente della scon
fitta » lasciando chiaramente intendere che continuerà l'aggressione al Viet
nam - Vivace reazione di Fulbright, Ted Kennedy, Mansfield e Mac Carthy 

Sulle orme 
di Johnson 

RITORNO all'illusione di 
una « vittoria milita

re » nel Vietnam? Il pre
sidente Nixon, che ha co
struito il suo successo elet
torale dell'anno scorso pro
prio sul naufragio di questa 
formula, è troppo prudente 
per mettersi a sognare in 
pubblico i sogni infranti del 
suo predecessore. E, dopo 
aver confidato a uno dei 
leaders del suo partito che 
non vuole essere « il presi
dente della sconfitta », ha 
avuto cura di aggiungere 
che non si propone neppu
re di infliggere al popolo 
vietnamita « una .sconfitta 
devastatrice ». Pure, è la 
prima parte della frase che 
piove come una sferzata su 
un mondo politico immer
so, fino a ieri, in un torpo
re inquieto, lo mette a ru
more e decreta la fine del
la « tregua » delle buone 
intenzioni. 

Non c'è da sbagliare. L'e-
tperienza di Johnson sta 
a testimoniare che sortite 
di questo genere hanno 
sempre un senso preciso 
nel dibattito politico ame
ricano. Tanto più preciso 
se si guarda al quadro ge
nerale in cui esse si inseri
scono e al clima che ri
specchiano e determinano. 

Per quanto riguarda il 
quadro, esso è ben noto. I 
negoziati di Parigi sono fer
mi. L'ultima battuta utile 
del dialogo è stata detta 
cinque mesi fa dai vietna
miti con i loro < dieci pun
ti ». che contenevano, co
me tutti ricordano, impor
tanti novità: disponibilità 
per « un regolamento della 
questione delle forze arma
te vietnamite nel sud ad 
opera delle stesse parti 
vietnamite >, invito ad un 
« governo di pace », come 
formula transitoria, nel sud, 
proposte concrete per i 
tempi e i modi di una liqui
dazione della guerra civile 
e dell'intervento straniero. 
La risposta americana ai 
« dieci punti » è stata dap
prima interlocutoria, poi, 
tempre più chiaramente ne
gativa. Nixon si rifiuta — 
lo ha detto lui stesso, po
che settimane fa, all'Assem
blea dell'ONU — di accet
tare 11 FNL e il GRP sud-
vietnamiti come autentici 
interlocutori, non rinuncia 
al regime fantoccio nel sud, 
non rinuncia all'idea di un 
Vietnam del sud separato 
dal resto della nazione, in
cluso nell'orbita americana. 

COSI', la politica america
na per il Vietnam è 

scivolata dal possibilismo 
dei negoziati di pace verso 
le mosse di • finta pace », 
E le rivelazioni del New 
York Times sull'estensione 
della guerra al Laos ci han
no ricordato che la < finta 
pace » non e pace imper
fetta: è continuità della 
guerra, è l'altra faccia del
la « scalata »• 

Ma anche per quanto ri
guarda il clima politico 

icano si sono sussegui

ti, nelle ultime settimane, 
sintomi che è poco definire 
inquietanti. Si è visto Nixon 
convocare all'improvviso i 
giornalisti, secondo lo stile 
che era quello di Johnson, 
per accusare di • disfatti
smo » autorevoli esponenti 
del suo partito che aveva
no criticato la formula dei 
ritiri di truppe parziali e 
politicamente irrilevanti e 
avevano chiesto una data-li
mite per il ritiro dell'intero 
corpo di spedizione. E in
tonare il vecchio motivo, 
anch'esso di johnsoniana 
memoria, della < unità na
zionale » attorno a una po
litica di sotterfugi. 

E 9 DEI giorni scorsi, in
fine, il caso degli ot

to « berretti verdi », incrimi
nati per il più clamoroso 
di una serie di assassini po
litici nel Vietnam del sud 
e andati scandalosamente 
assolti per « sottrazione di 
testimoni » ad opera della 
CIA e del Pentagono, con 
la benedizione della Casa 
Bianca. La stampa di tutto 
il mondo si è occupata di 
questo episodio, giudicando 
evidentemente sconcertante 
il fatto che i volgari assas
sini con « licenza di ucci
dere » inquadrati nei corpi 
speciali americani dirigano 
i loro colpi contro gli stes
si funzionari del regime 
« alleato » di Saigon. Ancor 
più gravi, e sintomatici, ci 
sembrano tuttavia gli aspet
ti della vicenda che quella 
stampa ha omesso di rileva
re: l'immediato e sicuro ef
fetto del ricatto mosso da
gli incriminati ai loro supe
riori, con la minaccia di esi
bire in pubblico i e panni 
sporchi ». la rinuncia a pro
cedere, annunciata tra gli 
applausi della Camera e la 
glorificazione finale dei si
cari, nel segno della più 
repugnante e aggressiva re
torica patriottarda. 

Si tratta, per ora, di sin
tomi. Ma il male che essi 
denunciano è pericoloso. E' 
ben noto che la « sporca 
guerra » americana nel Viet
nam è cominciata in sordi
na, come operazione < limi
tata », e ha poi perduto, via 
via, i suoi limiti, sul piano 
inclinato di interpretazioni 
sempre più estensive dello 
interesse e dello « onore » 
nazionali. 

I fatti di questi giorni 
suonano dunque come un 
segnale d'allarme. Come ta
le li hanno accolti il sena
tore Fulbright. altri espo
nenti del Congresso e le 
avanguardie universitarie, la 
cui mobilitazione, in vista 
di nuove manifestazioni di 
massa, rilancia la contesta
zione della guerra e ci ri
corda che la causa di una 
pace giusta nel Vietnam e 
affidata, oltre che alle ar
mi dei combattenti, anche a 
noi. Da loro ci viene una 
parola d'ordine chiara e ur
gente: < Non dar pace a 
Nixon ». 

L'incentro tra Seragat a Tito all'arrivo a Belgrado. 

La visita del presidente 

della Repubblica a Belgrado 

Oggi i colloqui 
Tito-Saragat 

I due capi di Stato si sono brevemente incon
trati nella residenza della delegazione italiana 
Moro ha discusso con Tepavac i rapporti bilaterali 
Un commento di Komunist sul valore della visita 

Ennio Polito 

U! nostro corrispondente 
BELGRADO, 2 

Sono jriunti stamattina alle 
10 a Belgrado il presidente 
della Repubblica italiana fiiu 
seppe Sciragat, e il ministro 
degli esteri on. Moro per 
la visita ufficiale di 5 giorni 
durante : quali v.siteranno ol
tre che ta capitale jugosla
va Zagabria e Lubiana. Han
no salutato gli ospiti all'aero
porto il presidente Tito, il 
presidente del consiglio Mitya 
Ribicic, il presidente del parla
mento Popovic, l'ambasciato
re italiano a Belgrado Folco 
Trabalza e l'ambasciatore Ju
goslavo a Roma e alte perso
nalità dello Stato e del gover
no jugoslavi. Dopo un breve 
saluto, gì: ospiti italiani sono 
stati condotti nella loro resi-
den7a di « Stari Dvor » dove 
Saragat e Tito si sono subito 
dopo brevemente incontrati. I 
colloqui veri e propri inizie-
ranno domani mattina anche 
se : due presidenti avranno 
già occasione questa sera nel 
corso del pranzo offerto da 
Tito al presidente della Repub
blicana Italia, di iniziare le 
loro conversazioni a di preci
sare, nei brindisi tradiziona
li. > rispettivi punti di vista. 
I ministri degli esteri Moro 
e Tepavac, hanno iniziato nel 
primo pomeriggio di oggi fri 
incontri affrontando diretta
mente il problema dei rappor
ti bilaterali e la possibilità 
concreta di un loro ulteriore 
sviluppo Anche t temi euro
pei sono stati al centro di que
sto primo scambio di idee. 

Su di essi le due parti ri
torneranno più ampiamente 
nei prossimi itomi per preci-
sarà quelle idea a quelle ipo
tesi di lavoro abbonate già 
precedentemente nell'incontro 

del maf*Rio d; quest'anno tra 
il ministro degli esteri Ju
goslavo Tepavac, e l'allora mi
nistro degli esteri italiano ono
revole Pietro Nenni. Appare 
comunque certo che, per ora, 
il tema principale è quello 
della collaborazione bilaterale 
e dell'incremento degli scam
bi economici nel quadro delle 
varie iniziative previste ma che 
sono ancora in fase di studio 
e di preparazione. Ne citia
mo alcune: 1) sono in corso 
contatti con l'ENI per stabi
lire rapporti di collaborazio
ne per ricerche nella piat
taforma continentale Jugosla
va; 2) sono previsti ulterio
ri contatti tra la FIAT e la 
« Zastava » le quali amplieran-
no la produzione di automo
bili. da 50 mila a 180 mila 
annue; 3) si parla concreta
mente di una partecipazione 
italiana al potenziamento au
tostradale jugoslavo e in par
ticolare uno sforzo del no
stro paese nei confronti della 
costruzione dei tronchi di col
legamento col nostro sistema 
autostradale; 4) si parla altre
sì di un internauti denta Mon
tecatini Edison la quale è in 
contatto con la Energoinvest 
di Sarajevo, per la produzione 
di alluminio; 5) ci sono pro
getti per la pesca in comune 
di pescherecci italiani a Ju
goslavi (la Jugoslavia attual
mente nonostante la ricchez
za dei suoi mari importa dal 
Giappone una parte del pesce 
che poi viene inscatolato ne
gli stabilimenti dell'Adriatico). 

Oltre questo i colloqui tra 
Moro e Tepavac hanno anche 
affrontato quelli che U portavo-

Franco Patron* 
(Sigia* «n uUimtm pagina) 

WASHINGTON, 2 
Una grave affermazione del 

Presidente Nixon ha riaccesi 
oggi al Senato americano la 
battaglia sull'aggressione al 
Vietnam- Il senatore repub
blicano Hugh Scott, che ha 
fatto parte ieri di un grup
po di dieci senatori repubbli
cani ricevuti da Nixon, ha 
riferito oggi in Senato che 
il Presidente ha loro afferma
to di non avere nessuna in
tenzione di essere il primo 
Presidente americano « « con
sacrare una sconfitta cimenta 
na ». Nixon avrebbe aggiunto 
di non volere nemmeno una 
ntconfìtta devastante» per 11 
Vietnam, precisazione che so
lo in apparenza mitiga la 
prima affermazione. Nixon, 
ha soggiunto Scott, intenda 
persistere negli sforzi per 
creare un a fronte unito», al-
: tntrrao dagli Stati Uniti, die
tro la sua politica (net «tor
ni scorsi il Fraaatenta aveva 
definito « dtzfatttote » la ri
chieste di un rapido ritiro del 
corpo di spedizione dal Viet
nam) 

La rivelazione di Scott ha 
fatto immediatamente scatta
re 11 sen. Fulbright, presiden
te della commissiona esteri 
del Senato, il quale ha dichia
rato: « Mi oppongo alla politi
ca dì tiare tutti buoni e ape-
rare per il meglio. Sono ri' 
matto buono quando il Preti-
dente cercava di risolvere il 
conflitto. Ma egli si è motto 
molto poco. Vi tono ttati prò-
gretti notevolmente scarsi». 

Scott gli ha chiesto allora. 
In modo provocatorio, se 
fosse favorevole al ritiro im
mediato di tutte le forze ame
ricane dal Vietnam € tenia 
pensare al futuro dei vietna
miti». E Fulbright ha rispo
sto: • Pento che liquidando 
Questa guerra alla prima oc-
castone possibile dimostrere
mo la più grande considera-
razione per tutto il popolo del 
Vietnam. Non ammettiamo 
una sconfitta. Non piantiamo 
a metà una guerra. Liquidia
mo soltanto un tragico er
rore». 

Edward Kennedy si e as
sociato alla dichiarazione di 
Fulbright, attaccando a sua 
volta la politica di N4xon. 

Alla voce di Fulbright si fe 
unita quella del sen. Mike 
Mansfield fa suo tempo uno 
dei responsabili del mancato 
rispetto degli accordi di Gi
nevra da parte degli Stati Uni
ti) il quale, in una intervista 
alla UPI, ha chiesto esplicita
mente che venga costituito 
un governo di coalizione a 
Saigon. 

Secondo Mansfild, il quale si 
è richiamato ad opinioni 
espresse anche recentemente 
dal generale Gavin circa l'ado
zione di una politica delle en
clave* f ritiro delle forze USA 
in basi prestabilite) ha di
chiarato: « Dovremmo pren
dere in sena considerazione 
una cessazione del fuoco e poi 
tener duro... e fare ciò che 
possiamo con le parole e con i 
fatti per cercare di portare 
questa tragica guerra ad una 
conclusione ». 

Nixon dovrebbe, secondo 
Mansfield, annunciare che le 
truppe USA non spareranno 
più se non attaccate. Gli USA 
dovrebbero «gire indipender. 
temente dal governo di Sai
gon, ed ha aggiunto: « Vorrei 
vedere nel Vietnam del sud un 
governo di coalizione basato 
su elezioni che potrebbero 
svolgersi nel giro di settima
ne e di mesi piuttosto che al
la fine delle ostilità, e ciò 
allo scopo che venga costitui
to un governo rappresentante 
dì tutti i sud-vietnamiti, il 
Vietcong, i neutrali e gli al
tri ». Mansfield non si rende 
evidentemente conto che ele
zioni libere non sono possibi
li in presenza di un imponen
te corpo di spedizione aeri-
ceno, ma ha anche aggiunto 
che, per costringere i fantoc
ci di Saigon ad accettare un 
governo di coalizione, gli sta
ti Uniti dovrebbero «accele
rare U ritiro delle forse e 
fare in modo che 1 sud-vietna
miti (i fantocci - nAs.) af
frontino la realtà della vita in
vece che subirla». 

Mansfield, al quale ai e uni
to il senatore McCarthy, ha 
respinto l'appello dei repub

blicani per una tregua di due 
mesi nelle critiche a Nixon. 
McC'arthy ha accusato Nixon 
di seguire la stessa politica di 
Johnson. 

La destra bellicista e oltran
zista. già euforica per l'inten-
sificazione della guerra nei 
Vietnam e nel Laos e per l'in
tervento di Nixon a favore dei 
« berretti verdi » accusati del
l'assassinio di un sud-vietna
mita. e passata a sua volta «1 
contrattacco, chiedendo un 
ulteriore aggravamento della 
scalata. Il senatore repubbli
cano John Tower, del Texas, 
ha convocato una conferen
za stampa per dire che Ni
xon dovrebbe prendere « se
riamente in considerazione » 
la eventualità di riprendere 

(Segue in ultima pagina) 

2000 insegnanti in una stanza 
Oltre 2M0 insegnanti fuori ruolo sono stati costretti ieri mattina a controllare gli elenchi dalla 
graduatoria dalla nomina, in un cantarono sotterraneo dal Provveditorato scolastico di Roma. 
La ressa è stata indescrivibile. Alcuni insognanti sono ttati colti da malora par l'aria diven
tata soffocante ad irrespirabile. Il sindacato Scuola CGIL he inviato un telegramma di protasta 
al provveditore agli Studi. Nella foto: un aspetto dallo panata consultazioni nel camerata 
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Continua il disfacimento della città 

NAPOLI: NUOVA VORAGINE 
SCOPERTA SOTTO IL VOMERO 

Chiusa al traffico anche via Cilea - Evitato per caso un altro pauroso crol
lo - Verso la paralisi totale del traffico • Necessari urgenti provvedimenti 

• C C l L *v / 1 
PERO fìfiELLI 

Dalla sottra redazione NAPOLI, a 
Non è stato ancora ritrovato il corpo di Alfredo Cerrató. il 

farmacista sepolto sotto tonnellate di macerie in via Aniello 
Falcone, che già un'altra strada di Napoli e in pencolo. E la 
scoperta e casuale. La « citta del Golfo », una delle più belle 
citta italiane, sta letteralmente disfacendosi. Il terreno e bu
cato come una groviera, i palazzi gravano enormi su dei vali 
di terra e la speculazione porrata avanti per anni e anni 
malgrado denunce politiche costami da parte di tutte le forze 
politiche sane, degli esperti, su facendo pagare tutto d'un 
colpo il prezzo della vergogna più grande forse di questo do
poguerra. Ormai il a caso » di Napoli esplode, diventa fatto 
nazionale di primaria importanza poh'ica, impone azioni ener-
glene: non si tratta più di salvare le bellezze ormai detur 

Eleonora Punttllo 

(Segue in ultima pagina) 

Otti i prezzi 

RAPPRESAGLIA ALLA PIRELLI 
MILANO — Hanno licenziate un operale a la Pirelli a rie
spleta. Il giovane ara in prava, ma nonostante eie si qrm 
sempre distinte negli sciaveri a nelle manifestazioni. Imme
diatamente Il lavare è stale isipsis e gli aperai sane usciti 
dalla fattrice, la corteo nanne percorsa alcune strade e dopa 
un haute gira al gride di e Pirelli fasciala » a pestando ce* 
legali su Mdeiri di latta, sana temati alla fabbrica. Oggi I 
lavorateti dalla tentine csattnaane a adoperare la tutta le 
fabbriche Pirelli 

T GIORNALI hanno rite-
rito (con « l Unita », 

naturalmente, in prima li
nea) che le tre grandi 
confederazioni dei lavora
tori, CGIL, C1SL e VIL, 
in un appello unitario, 
hanno annunciato • la lo
ro decisione di chiamare 
alla lotta tutti 1 lavora
tori per case, prezzi, sa
lute e tasse ». Mentre, per
sonalmente, siamo del tut
to d'accordo per quanto 
si riferisce ai problemi del
la casa, della salute e del
le tasse, dobbiamo confes
sare che et riesce un po' 
mu difficile capire che co
sa tagliano le tre confe
derazioni a proposito dei 
prezzi, da quando, fedeli 
lettori come siamo della 
K Stampa » di Tonno, ci 
e accaduto di notare que
ste righe scritte dal prnf 
Ferdinando Di Fentzio in 
un tuo articolo del 20 set
tembre scorso, dove, m 
un punto dedicato ai prez
zi il protettore lamenta 
che « molti... badano in
vece ali'andamento dei 
pressi all'interno, o peg
gio. si soffermano su sin
goli prassi (un certo tipo 
di frutta, per esempio, od 
in generale gli ortofrutti
coli »... ». 

E' quello che noi dicia
mo tempre ai lavoratoli, 
quando ci troviamo re met
to a loro: «Compagni, 
cos'i quitta manìa di ba
derà ai pretta all'interno? 

«VOTI ii vergognate d rise-
re tinto proimctaW » e 
citiamo loro il protestar 
Di fentzio a cui piace
rebbero i braccianti, per 
esempio, interessati uvea
mente « alle cifre segnate 
nellVuidamen'o df»i nos'n 
conti con l'estero » Tan
to più, nota giustamente il 
professore, che sono cre
sciuti soltanto t prezzi di 
« un cer'o tipo d: frutta 
od in generale degli orto-
fruttK-oh ». Carne, zucche
ro, latte, olio e via nu
trendosi. non c'è verso di 
farli crescere, anzi, quan
do le casalinghe ranno dal 
macellaio, se si accorge 
che sono mogli o Uglte di 
operai, le bistecche gliele 
regala * Qui, dice un car
tello appeso nelle salume
rie, pagano soltanto i mem
bri della Conttndustria ». 

Si- «un certo tipo dt 
frutta » è cresciuto, e si 
tratta, come tutti tanno, 
soltanto degli ananas e, 
un po' meno, dei pompel
mi. Ora. perché gli edili, 
i manovali e i contadini 
il otttmmo a mangiare per 
frutta soltanto ananassi, e 
m ptu H vogliono col 
grand manuer, e un mute
rò che Di Fenato non rie
sce a capir*, lui che aule
nte agli scrittori della 
e Stampa • si botte da oa> 
« per una denocratase 

cieta dei 0owo). 
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Risposta a dorotei e repubbiicani 

DE MARTINO: 
QUADRIPARTITO 

IMPROBABILE 
La situazione — afferma il segretario del PSI — « non e tale da essere 
modificata a breve scadenza » • II giudizio sui comunisti - Esponenti 
delta sinistra dc insistono per la formazione di un governo bicolore 
II atattite al CC del PSIUP sugli sbocchi da dare alle lotte operaie 

Conclusa alia Camera la discussions sulla questione del fitti 

«No» del governo all'equo canone 
e al blocco triennale dei contratti 

Il ministro Gavo ha anche minimizzato il problema degli sfrotti - Criticke al provvedimento del 
PCI, del PSIUP, del PSI e dello stesso relatore De Poli (dc) - L'intervento del compagno on* Todros 

Alio stato attuale i! PSI 
non vede la possibilita di 
ncostituire un governo qua-
dripartito. Quest* e la sua 
risposta agli appelli di Ru
mor e alle propotte di La 
Malfa. Lo ha detto lo stesso 
]>e Martino in una intervi-
sta al Corriere delta Seta: 
« La prospettiva di un cen-
tro-sinistra organico, cioe 
con i quattro partiti dellc 
precedent! coalixioni. e, a 
mio awiao, improbabile. La 
inixiativa per la eriai di go
verno e stata asaunta dal 
PSU. La ricostituzione del 
governo e stata res* impos-
sibile dalle pregludiziali e 
dal rifiuto del PSU. Non 
vedo quali fatti nuovl si 
siano determinatl per pen-
sare che la situazione sia 
modificata o sia tale da es
sere modificata a breve sca
denza ». 

Su questo punto la posi-
zione del segretario del PSI 
e, come ii vede, chiara. De 
Martino non la estende pe-
ro ad una prospettiva piu 
ampia. Afferma, per esem-
pio, che « l a linea di ten-
denza favorevole al centro-
sinistra sari mantenuta > 
nei congigli regional!. Egli 
riconosce un valore positivo 
e costruttivo aU'opposizione 
comunista — e richiama la 
battaglia del PCI per le Re
gion! e per le pension! — 
mentre ribadisce che • su-
gli indirizzi general! perma-
ne un profondo dissenso. 
in particolar modo per quel 
che riguarda i rapporti in-
tcrnazionali >. A suo giudi-
zio • sugli atteggiamenti 
del PCI, anche quando so-
no positivi ncl senso del la 
autonomia, continua a pe-
sare negativamente la riaf-
fermata solidarieta con il 
movimento comunista inter-
nazionale e la teoria del-
l'unita nella divcrsita », 

Assai scettico sulle avan-
ees dorotee e rcpuhhlicane 
De Martino non parla, in 
questa intervista, di un'al-
tra formula di governo e 
di tnaggioranza (© il quo-
tidiano milanesc ne deduce 
che egli preferiace «aspet* 
tare le elezioni amministra-
t i v e » ) . Ma akuni auol ami-
ci nei giorni scorsi si sono 
espressi nettamente a favo-
re di un ministero biparti
te DC-PSI e nello stesso 
senso continuano a dichia-
rarsi esponenti della sini
stra democristiana. Cosl Fo-
schi, di Forze Nuove. ha 
detto ieri che ora si trnttn 
« di vedere se il giudizio di 
improbability circa una rie-
dizione a breve scadenza del 
governo a quattro comport! 
davvero I'esclusione di al 
tre possibili soluzjoni». E 
Sinesio, dichiarando di < con-
cordarc pienamente • col 
segretario socialista, ha ri-
cordato che gia in altre oc
casion! la corrente di For
ze Nuove si e pronunciata 
« per il hicolore DC-PSI •. 

Ieri il PSI ha tenuto a 
Milano un convegno orga-
nizzativo dellc federazioni 
del ccntro-nord. Rertoldi, 
che 1'ha apcrto con una re 
lazione, ha severamcnte cri-
ticato la « concczione pre 
valentemente elettoralinti-
ca » che prima ancora del 
la timficazione socialdemo 
cratica si affermd ncl par-
tito. La scissione « ripropo-
nc l'esigenza urgentc del 
superamento di tutta una 
fase degencrativa per il 
recupero del partito ai suoi 
compiti di lotta ». 

Da parte loro i socialde-
mocratici hanno decisn di 
rinviare al 10 ottohrn la riu-
nione del CC gia fissata per 

Sospeso al Senato 
il dibattito 

sulle procedure 
della programmazione 
I! dibattito sul disegno di 

legKe per le procedure della 
programmazione e stato sospeso 
ai Senate. e il provvedimento 
rinvuto alia commission*. su n-
chiest* del relatore BANF1. 

La nchietta dj nnvio e stata 
formulate, a nome della com 
mjsstooe, perche questa, anche 
in present* di allarmate dichia-
raziooi del ministro CARON, ha 
ritenuto U progetto inadeguato 
e i tempi taenia e gb itrumenu 
prcftsaati in esso gia superati 
anche nipetto alle esigeni* con 
nesae alia elaborauone del pia
no quinquennale 197I-197S 

Hanno trovato ooai confwma 
puntuale i nlwvj e le critiche 
che i parlamenun comunisti 
avevano fatto aJ documenlo go 
vernativo 

11 oompagm PERN A ha ade 
rito alia nchiesta di rinvio, ma 
l'ha oondixlonata al fatto che 
questo deve signUVcare dare r* 
ftdtmttM al Pari amen u> uno 

•Mo legulauvo oorriapon-
agli utteretai dei pact*. 

il 7. Essi hanno definito 
• precipitata e capricciosa » 
la dichiarazione di De Mar
tino e in un comunicato della 
loro direzione hanno confer-
mato di aderire alia iniziati-
va di IJA Malfa per un nego-
ziato sulla riedizione del qua-
dripartito, nproponendo la 
pregiudiziale sulla « delimi-
tazione della maggioranza >. 

CC DEL PSIlfl' Al Comitato 
Centrale del PSIUP c pro-
aeguito il dibattito sulla re
latione di Vecchietti. Vit. 
torio Foa ha sostenuto la 
neceasita di una iniziativa 
unitaria verso gli altri par
titi e forze di opposizlone 
per colmare il ritardo e I'i-
nadeguatezza dell'azione po-
litica rispetto alle lotte sa-
lariali in corso. V! sono fra 
1'altro — ha detto il se
gretario della CGIL — ob-
biettivi immediati di politl-
ca economica (luga dei ca
pital!, investimenti, occupa-
zione, prezzi, fitti) sui qua
li occorre una lotta dlretta 
dei partiti e delle forze di 
sinistra e non solo dei sin-
dacati, nei paese e non solo 
nei Parlamento. 

II tema degli sbocchi da 
dare al movimento in cor
so e stato al centro di tutti 
gli interventi (Ceravolo, Li 
bertini. Gino Guerra. Men-
chinell i) . Guerra ha detto 
che « i partiti operai hanno 
il compito impellente di 
raccogliere I'istanza del mo
vimento portando la lotta 
politica al livello dell'alter-
nativa di potere ». Lo stes
so concetto torna ncl di-
scorso di Libcrtini. Egli, 
inoltre, ha espresso un giti-
dizio critico sulle vicende 
cecoslovacche affermando 
che una strategia efficace 
contro rimperialismo e per 
il socialismo deve rendere 
omogenea la linca attuale 
per il controllo opcraio con 
la prospettiva di una de-
mocrazia socialista gestita 
davvero dai lavoratori. 
Menchinelli ha sottolineato 
le novita emcr.se dalla eri
ai del mondo politico del 
cattolici e dei socialisti e 
ha invitato il partito ad un 
impegno diretto a costruirc 
€ un nuovo schieramento di 
sinistra, diretta espressione 
del movimento dei lavora
tori, e che punti a rove-
sciare I'equilibrio capitali
st ico in atto ». 

I GIOVANI ITALIAN! 
CONTRO L'IMPERIALISMO 

« Per la vittoria finale 
del popolo Vietnamita 
la liberta, I'indipen-
denza e la pace » 

Atfrezziamo una scuola 
per bambini vielnamiti 
delle zone Iterate del 
Sod Vietnam 

Sottoacriztone nazionale L. 500 

Sottoscrizione dei 
giovani comunisti 

Sono ermal parecchl meal che gli Stall Umii parlano 
dl possibilita dl accordl, dkeno di star f«c«ndo paisi vcrto 
la pace; uttlmamenta, nei tentative di dare un po' di cre
dit* a quest* parole, hamia ritlrate eon una m«ui ico-
pertanMnt* detnagegk* akime declne di mlgliaia di soldati 
amerkanl dal sud Vietnam, su un total* di m*zzo milien* 
dl uemlnl. II piano d*gll Imperiallsti am*ricani * chiaro; 
addormentar* I'opinion* pubblica am*rlc*na • intarnazJo-
nale * tutti cotoro ch«. In tutt* I* parti d*l mondo, s*mpr* 
piu f«rt*m*nt* chledene la fin* d*ll'*ogr*tiion*, la pac* 
• l'lndlp*nd*nza per II Vietnam. E' nostra dover* batter* 
questo disegno, chiarir* a tutti eh* la guarra n*l Vietnam 
sta centlnuando, ch* anch* la nostra lotta d*ve continuar*, 
per m*tt*r* gli Stall Unitl con I* spall* al muro, per co-
strlng*HI a rltlrar* I* trupp* tetalnwnt* • Incondizlo-
natansent*. 

In ettobr* v*rr4 In Italia, liwltata 4*Ha FGCI, una 
d*l*gazion* dl giovani c«mbatt*ntl d*l Front* nazional* di 
liberazion* d*l sud Viatnam: facciam* dl questa vislta 
I'occasion* per II ri|*nclo d*ll« nostra izJ*n* di lotta • 
dl wlldarlflta moral* • material* per II Vietnam. Lanelamo 
da ora una sottoscrizion*; dobblamo raccogliere I fond! 
per una scuola complete dl tutte I* attr*izature, da co-
struir* ncl I* zone liber* del sud Vietnam. Una scuola per 
former* I giovani ch* costruiranne II Vietnam d*l futuro, 
llb*re, unlto • lndip*nd*nt*; una scuola com* contrlbuto 
non **lo alia vittoria ma all* rkoatruzl**)* 4*1 V»*tn*m, 
E' un Impagno per tutti net, un punto dl partanz* dalla 
campagna per II Vietnam ch* vogllamo far* forte e Inci
sive, perch* sia un contrlbuto efficac* all* vittoria final* 
d*l popolo vlatnamlta. 

Allestiamo una scuola 
per il Sud Vietnam 

Praticamente dimissionari gli assessor! repubbiicani 

LaGiunta DC-PRI 
in crisi a Palermo 
E' stata costretta a riconoscere in Consiglio comunale lo stato di 
sfacelo in cui ha cacciato la citta * Espediente per evitare un voto 

Dibattito 
sul programma 

deirONU 
per « lo sviluppo » 

IJI Commi.̂ .sione n-«teri dolla 
Cdinera ha discusso ieri il cotv 
tntnito iialiano per il 1967 al 
« programma delle Nazioni Uni
te per lo svilupiHj». 

II com pa uno Sandn ha ancura 
una volta sottolineato il ritardo 
Mstematico con cui il governo 
^itlopone a! Parlamento atti di 
politica estera o l'adesione ita
liana a trattati e accordi inter-
nazionali. 

I comunisti hanno pol critlca-
to nei mento il provvedimento 
sia sotto il protilo della quanti-
la dello s'.aii^iainento effettuato. 
Ma e sopraitutto per la aualita 
dcll'aiuio ai pac-J! lOttosv.luppa. 
ti che le Njnoni I'nite realu-
/jno col loio piogramma. Ksso 
>i iniensce in quH.o che tlovcv* 
essere il «decennio dello svi
luppo » e che si e invece risol-
to. come »i e regnlrato alia 
Conferema di Nviova Delhi in 
un fallimento. date il sempre 
piO acuto divano che divide i 
peesi toLtoiviluppati dai paesi 
induatrialmente avaniati. 

II < programma di aiuti » in 
pratica si e ritolto in una conv 
ponente del meccanismi che n-
ducono l paeai del terzo mondo 
alle condition I di MXtonviluppo 
crescente. 

A propoaito della ratiftca ed 
eaecuzione del protocollo relative 
•lie misure di controllo della 
convention* per la peic* nello 
Atlantico r>ord occidental*. U 
compaxno Sandn ha pol chie 
*to che I'mtera materia venga 
riditcussa dal Parlamento ita-
liano, date le gravt vertent* in 
atto ch* contra ppongono fli 
Stall I'niti. ton le loro nrete^e, 
a molti paett nvicraachi del 
Pacinco • dell' Atlantico. 

PALERMO, 2. 
Dull'alba dl oggi, 1'amminl-

stiazione comuruue DC-PRI e 
viriualmente In orlsl. 

Costretta in conaigllo a ri
conoscere lo stato di sfacelo 
in cui essa stessa ha cacc'a-
to la citta, incapace di dare 
una qualstasi e anche paraia-
le risposta ai movimenti di lot
ta che scuotono Palermo da 
moltl meal, e dilanlata da 
profonde rtase inteatin* (l 
maggion notabili demooriitla-
nl si sono scontratl clamo-
roaamente in plena aula m*n-
tre gli alleati repubbiicani 
hanno awtato un'operation* 
di aganciamento dalla glunta), 
la DC a ricorsa stanotte *J 
grottesoo espediente di tar 
mancare U numero legale per 
lmpedire la votaaione dl al-
cunJ odg che avrebbero mes-
so in minoranza ramministra-
elone coatringendola alle im
mediate dimisslonl, 

U dibattito ha rlvelato 

auanto la DC sta non solo 
ivisa ma anche isolate e un-

potente a frontegglare la si
tuation*. Se infatu 11 prlmo 
dunssimo atlacco al (aniania-
nl che controllano 11 comune 
e sta^o strumentalmente sfer-
rato dagll awersarl dorotei, le 
aerenate dl coatoro ai sooia-
lisU e at aocialdemocratlci per-
ohe rlcostttuissero U centro-
alnistra (naufragato due anni 
fa) e toglieesero coal la DC 
dalle peste, sono state netta
mente respinte — pur con di
vert* alumatur* — sia dal 
PSI ohe dal PSU, e peratno 
U oapogruppo repubblicano 
ha orttioato aevenunent* la 
relazione del alndaco per la 
mancansa dl quaJaiasi reapl-
ro politico, annunciando one 
gli asaeasori del PRI rimette-
vano 11 loro mandato al dirt-
gentl dei partito perche decl-
dano aul da farsl. 

Secondo le intenzioni del governo 

Piu caro per i Comuni 
il costo del denaro 
II governo ha ribadito la volonta di aumentare il costo 

del danaro per I* eaigenie dl Comuni e Province • ha 
respinto le proposte avanxate dai compagni Raffaelli e 

Vesptgnani a nome dei depulati comunisti. L'episodio 
e avvenuto in commissione Pinama e Tesoro delta Ca
mera nei corso della discuasione sul disegno di legge 
532 sulla finania locale. La conseguenza sara che anche 
la sezione autonoma pretao la Cassa Depositi e Preattti 
dovendo collocare carted* aul mercato riveraera suglt 
enti local! i coeti impoati da queato. prevedtbil* in non 
meno del)'8 per cento o dell'R.SO per cento. II governo 
ha anche respinto ogni rlchiesta dei deputati comunisti 
per aumentare raWtmo del risparmio postal* verso la 
Cassa DeposiU • PrestiU. 

Ii* Camera ha concluso Ie
ri la dijwussione generale sul 
la questione dei fltti, con gli 
interventi dei compagni TfJ-
DROS (Pci), LENOCI (Psi) e 
con le repllche del relatore 
DE POLI e del ministro 
di grazui e giustizia. CAVA. 
Mart«il si pass^ra alia vota-
zione degli articoli e dei nu-
merosl emendamenti che so
no stall annunciati dai vari 
gruppi; e non e difficile pre-
vedere che vi sara battaglia, 
specie dopo che. con la re
plica dl (Java. 11 governo ha 
tnoatrato una sostanziale 
ohiuaura net confront! delle 
rlehiaate di modihca avan-
aate non solo dal Pci e dal 
Palup. ma anche dal Pal, 
ignorando Inoltre o aperta-
mente contraddirendo aloune 
eaigenxe nuove emerae nella 
poslzione dello stesso relato
re. De Poli. 

II ministro CAVA, trince 
randosi dietro !'esigenza di 
rimanere entro la competen-
za del proprio dicastero, ha 
infatti evitato il diacorso di 
fondo proposto daU'opposi-
zlone di sinistra, che ooll*ga 
il problema della casa a quel 
li piii generaJl dello aviluppo 
econoroico e social* del pae
se. L'equo canone sarebbe 
troppo difficile a determinar-
si. e cotnunque deve essere 
preceduto dal sussldio affit-
tl e acquisti (e che In pra
tica si traduce in un in-
centivo alia speculazione pri-
vata); blocco dei canont, nu 
non dei contratti; no alia 
proroga a tempo indeterml-
nato, che i un t o alia rl
chiesta del Pci di bloccare 
i contratti flno a che non sia 
istituito l'equo canone, ma 
e nello stesso tempo un no 
anche alia richiest* delle tre 
confederation! sindacali per 
un blooco triennale. Cava ha 
tra 1'altro minimizzato il 
problema degli sfratti. mo
st rando in conclusione, dl rl-
durre tutta la bruciante que
stione della casa a un rappor-
to « equo » tra inquilini e pic-
coli proprietari (categoria 
quesfultlma nella quale il mi
nistro ha tenuto a collocarsi). 

La reale ampiezza e dram-
OMticlta del prQblema era sta
ta posta In apertura di sedu-
ta dal compagno Todros per 
11 Pci. 

I fenomenl che hanno tnve-
stito il nostro paese — ha 
detto ii compagno TODROS 
— nolle aree di concentrazio-
ne industrial, m quelle dl 
sviluppo turisUco, nei centri 
sottosviluppati dove 1'attivita 
edllizia e Tunica risorsa per 
l'occupazione, coatringono 1 la
voratori a subire tl pe«o del-
lesosit* degli affitti. delfaffol-
lamento e sovraffollamento, 
delta crisi dei servlzi. Questi 
tenomeni non sono contingen-
ti ed eccezionali, ne inevitabi-
li nei processo di rlstruttura-
rlone economica e produttiva 
del paese; essl sono conse-
guenza delle scelte private, 
ispiratp esclusivamente all'esi-
irenza di massimizzare 1 pro-
fitti, che considerano 1 lavo
ratori come ogftetti strumen-
tali del profltt/) economieo an-
ziche li soRRetto delle trasfor-
mazioni. 

Perci6. prowedimentl ecce
zionali e transitori che parto-
no dal presupoosto di laseiare 
Intafto l'atruale meceanismo 
di sviluppo del paese Indlcano 
chianmiente la volonta politi
ca della maggioranza dl non 
voler fare una politica nuo-
v« della casa a basso af fit-
to per I lavoratori. D'altra 
parte questo ha ricevuto una 
nuova oonferma con la grave 
decisione presa alia commis
sione LLPp del Senato di 
aumentare i fitti deirli allog-
jri popolari. mentre lo stesso 
ministro del Lavoro Donat-Cat-
tin alia « tavola rotonda » del
le ACLI. hn mostrato profon-
da incertezza e soetticismo 
sulla possibilita di un'aztone 
Inr-isiva da parte del governo. 

Le condizloni di una politl* 
ca nuova sono: gestlone so
cial? del suolo. con l'abhatti-
mpnto totale della rendita 
fnnriiana ed immobtliare; con
trollo completo dei processl 
di tmsformazlone del territo-
Ho, comprese le scelte di lo
cal irzazione delle attivlta pro-
duttive; una politica pubblica 
della casa come servlelo ao-
ciale Nella fase attuale di 
oarennt legislativa occorre in-
dividuare la correlastlone tra 
sviluppo delle attivlta produt 
tive e sviluppo dearli Insedia-
menti, in modo da riversare 
nelle attivlta produttive i oo-
stl Insorjtenti a Hvello dl re-
sidpn?^ r- drllc infrsstrutrure 
Perc^ prowedimentl come 
quello del blocco del contrat
ti e non del canonl debbono 
essere presi e durare slno 
a che non si normal iasa nei 
paese la drammatica situazio
ne In cui versano i lavoratori. 

Occorre per6 ben altro per 
risolvere i probleml alia ra
dio*, e rispondere alle richle-
ste che si esprimono oggi in 
un possente e unltario movi-
mento di lotta. Le misure ur-
penti che s| impongono sono 
state cosl riasaunt* da To
dros: 

1) abbattlmento totale della 
rendita parassltaria per ridur-
re 11 presto della casa, * av-
v)o di un processo di ristrut 
turaeione delle citta per su-
perare la crtst dei servtai e 
delle attrettature pubbllch*. 
Qulndi riforma urbanistlca, 
modifica della 167 per aatan-
deme U campo dl appllca-
lion*; 

2) politica nuova della caaa 
nella citta, organinata par sod-

i distare le ealgente tociall dei 

lavoratori. Quindi, *nnullam*n-
to totale degli incentivi, del 
finanziamentl diretti e indi-
retti all'edilma speculativa prl-
vata — neppure un vano de
ve easere costruito s*na* la 
quota del servlzi pubblici ne-
ceviurl Quindi mobilitatlone 
del risparmio e di tutte 1* 
nsorse per la costruzione dl 
edilizia pop<>lare. modifies nei 
btlancio statai* del rapporto 
tra spese per U Dlfeaa (oggi 
II 16%) e spese per l'abita-
slone (che dall'attuale 1% do-
vrebbero satire almeno al 5%). 
Riorganizzazione di tutti gli 
atrumenti oparatlvi tttraver-
to l'unificazion* d*gU enti • 
ristituzione dl aaland* pub-
blirhe regionaU. fMtita dei 
eomum e dai lavoratori. R*-
golamentazione del canord de
gli stabili esistenti attraver-
to riatitutlone deU'eequo ca
none » che porti alia riduzio-
ne del fitti. 

Sono questi — ha concluso 
Todros — gli obiettlvi delle 
lotte condotfe dai lavoratori. 
Ed e su dl easi che avra 

luogo il eonfronto 
Anche LENOCI (PM) ha sol-

levato alcune riserve sul prov
vedimento governativo, alfer-
mando fra 1'altro che si a* 
rebbe dovuto acquislre il 
principlo dell'equo canone, 
del blocco generalizzato dei 
contratti e dl una sostanziale 
riduzione dei fitti. 

Come si e accennato in pnn-
cipio. lo stesso relatore, il dc 
DE POLI, parlando prima dal 
ministro, « pur dichiaxandoti 
favorevole alia legge, I'aveva 
deflnita ("ultimo atto dl un re
gime eooationale. aveva rlaf-
nrmato la necessity d*U'*quo 
canone come presuppoato dal 
rlequilibrto civile e social*, * 
aveva poato il problema dl rl-
vedere tutti i termini della 
politica urbanistica. De Poli 
aveva dichiarato apertamente. 
a questo propoaito, che dal di
battito doveva discendere, per 
il governo e per la maggio
ranza, un impegno profondo a 
non rlcorrere a nuovi rinvii. 

m. gh. 

Il governo nega 

250 miliardi 

per e l iminare 

le baraccbe 
I) ministro Natali. alia com

missione la von pubblici del Se
nato ha respinto due impnrtanti 
ordini del giorno. presentati dal 
PCI. dai PSIUP e dalla Si
nistra indipendente. Uno im 
pegnava il governo a finanzia-
re con 250 miliardi un piano 
quinquennale d'mt»r\en{n nei 
l'odilizia |)opolare a completn 
carico dello Stato per la elimi-
na/ione ck'lle baraccho. 

II scH'nnrio solIecita\a uno 
•stari/iameiito di almeno 2ft0 mi 
Iiardi per un fondo di rotazione 
da assegnare ai Comuni per 
1'attuazione della \cfLiie 167. 

Due punti f istati nello « Stetuto 

dei lavoratori » dalla Commissione del Senato 

Via dalle fabbriche medici 

e controlli tv dei padroni 
Ampio •chieramento contro la proliferazione delle 
« Univeraita libere» e delle Facolta di comodo 

II medico flscale del padrone 
soomparira e gli impianti tele-
visivi di controllo nelle fabbri
che taranno generalmente vie-
tati: questi i due punti Assad 
con chiarezsa. ieri, nello c Sta
tute dei diritti dei lavoratori* 
dalla competente Commission* 
del Senato, che ba aporovato 
diverse norm* flno all'art 4. 
Sulle miiure, proposte in via 
priorittria dai senatori comuni
sti. vi e state una large eonver-
genza. eon rapporto di contri-
buti da varie parti, e lo stesso 
ministro Donat CatUn e inter-
venuto per sue indicazioni che 
non si sono sostanzialmente d:-
staccate dalle nchieste del PCI. 

Guardiamo il primo punto. 

Pur ponendo nulte Uraitazioni. 
il progetto del detunto eompa-
•Do BrodoUni di (atto iatiUigio-
nalitaava ia flgura 6*1 eosiddetto 
tMdico di fabbrtca. Per i pa 
drenJ. si badi bene, esao non e 
11 sanitario preposto alia tutela 
della salute dei lavoratori in 
fabbrica, bensi 1'uomo che deve 
t contestare > la malattia del di 
pendente, anche se questa sia 
stata accertata dal medico cu-
rante ed eventualmente dallo 
ispettore deU'ente mutuaUstico. 

La norma mtrodotta — che 
recepisce il teste proposto dal 
ministro del Lavoro — stabi
lises: «Sono vietali accerta-
nvnti da parte del da tore di 
lavoro sulla ldoneita fisica e 

Governo e destra d.c. 
contro i fitti rustici 

Le commlssionl Giustizia e 
AKncoltura del Senato che 
esaminano congiuntamente il 
disegno di legge per la rifor
ma del fitto dei fondi rusti
ci (e'e fra 1'altro una propo-
sta del PCI) sono state con-
vocate per tre giorni di se-
guito in questa settimana per 
far fronte all'obbligo di con-
cludere sollecitamente il varo 
del provvedimento, essendo da 
tempo scaduta anche la ulte-
riore proroga di un mese con-
cessa, prima della crisi. dal 
presidente Fanfani. 

Mantenere 1'impegno forma
te non significa che il gover
no e la destra dc non faccteno 
dl tutto per frapporre sem
pre nuovl ostacoli all'« iter » 
del provvedimento; non solo, 
ma anche di profittar* di ibri-
de convergence con liberali e 
fascist! per capovolgere i ri-
sultati sinora ottenuti. 

Questi tentativi sono diret
ti a modificare a danno del 
coltlvatoii l'accordo raggiunto 
sul livello del canonl. Detto 
aceordo prevedeva un cano
ne maaaimo di 36 volte Tim-
ponibile cataatale del 1939, e 
un canone prowisorio mlni-
mo di 30 volte qualora le 
competenti commissioni pre-
poste alio scopo non elabori-

La leva Ho Ci Min 

60 giovani 
reclutati a 

Capo d#0rlando 
CAPO DORLANDO. 2. 

Un important* successo nel-
I'azione di proselitismo e stato 
raggiunto dalla FGCI dei Ne-
brodi la quale ha lanciato una 
campagna di reclutamento in 
onore ai Ho Cl Mm flO giovani 
(in gran parte student), brae-
cianti ed edili) si sono iscntti 
per la prim* volta a) Circolo 
del giovani comunisti di Capo 
dOrlando. 

In onore del grand* capo viet-
namita scomparso ha pure avuto 
luogo a Mistretta if Festival 
della gioventu dei Nebrodi nei 
corso del quale si e svolto un 
impegnativo dibattito 

no le tabelle provinnali 
Governo e maggioranza han

no chlesto che la votanone 
su queste due cifre sia nnvia-
ta al termine di tutti i la-
vori. L'obiettivo e chiaro: gua-
dagnare tempo per raccogliere 
forze sufficient! a far pas 
sare la sua linea (portare il 
canone massimo a 6(1 volte il 
reddito catastale) Duopo due 
sedute e stato approvato tl ti-
tolo prlmo del DDL in un 
testo concordato. Esso fissa le 
modalita per la determmazto-
ne e la corresponsione del ca
none e migliora la legisla-
zione vlgente. Resta adesso 
pero )a questione fondamenta-
le: la fissazione del coefficien 
te massimo. sulla base del 
quale in rapporto al reddtto 
dominlcale, determinare il ca
none. 

II tal modo. t'artlcolo 2, 
che stabilisce appunto I'ag-
ganciamento del canone al red-
dito catastale, e stato appro
vato in manlera incompleta. 

II governo che tra 1'altro ha 
annunciato di voler proporre 
l'abollzlone della proroga in 
atto del contratti agrari si 
aggrappa. nei condurre avan-
ti la sua manovra, alle po-
slzionl espresse rial senatore 
Rossi Doria (P*T>, r«he nella 
relazione ebbe appunto a s o 
stere la possibilita di porta-
re a sessanta volte 11 coeffi-
ciente di molttplicazlone del 
reddtto catastale per la de-
terminazione del canone mas
simo. E' una sorta di alibi che 
da meal serve agli Interessi 
governativi e delle deatre per 
spostare I'aase del provvedi
mento owlaniente in senso 
pegglorativo. 

A questo punto. percl6, e 
neceaaario ch* le posiiioni sta-
no chiare. I senatori del PCI 
hanno dichiarato dl mantene
re ferma la poaizlone concor-
data a tuo tempo a grande 
maggioranza per quanto ri-
guards it canone e hanno met-
to in guardia quel democri-
stiani che sinora 1'hanno t o 
stenuta dal cedere alle prea-
siont della destra. I toclallati, 
per part* loro, d*bbono uacl-
re dairequivooo, dioando at 
sottengono le position! della 
Alleansa • dei tindacatl, a* 
non vogltono ch* ricada au di 
loro la reaponsabllita dello 
tvuotamento della legge, 

suU'infermitH per malattia. ina-
bilita e infortumo del dipenden-
te. U da tore di lavoro puo ricor-
rere presso 1'istituto previden-
ziale competente contro il certi-
fleato rilasciato da! medico cu-
rante del lavoratore per giusti-
ficare l'assenza. II controllo del
le assenze per infermita del la
voratore pud essere effettuato 
sol tan to attraverso i servizi 
ispettivi deuli istituti previden 
ziah competenti ». 

Ed ecco la questione della 
TV: gli impianti televisivi aventi 
finalita di controllo dell'attivita 
lavorativa — dice il testo del-
I'articolo 3, risultato da un'am-
pia discussion* dopo che era no 
stati respinti gh cmendamenti 
pnncipali del gruppo comunista 
— sono vietati: e possono essere 
istallati soltanto se richiesti da 
esigenze del processo produttivo 
owero per assicurare la sicu-
rezzq del lavoratori previo ac
eordo con le rappresentanze sin
dacali e aziendali. 

Ricordiamo inline che. comple-
tando 1'approvazione delle nor-
me relative alle guarde giurate 
(che per il futuro non potranno 
interferire sull'attivita lavora
tiva), allarticolo 2 e stato sta-
bilito che, togliendo i guardian! 
dalla troppo spesso tutela del-
l'anonimato. i nomi e le man-
sioni del personale di vigilanza 
devono essere comunicati a cia-
scun lavoratore. 

UNIVERSITA' - Su nchiesta 
del gruppo comunista, un largo 
schieramento si & determmato 
nella Commissione P.I. del Se
nato favorevole alia determine-
zione di misure energiche per 
impedine il sorgene e la prolife-
razione delle cosiddette « hbere 
universita » o di facolti di co 
modo attraverso atti arnmini-
strativi che tagliano fuori il 
Parlamento, costituiscono una 
seria remora a una raclicale ri
forma universitaria e si tradu-
eono in un grave danno soprat-
tutto per il Merzotfiorno. 

L'impegno con cui i commis-
sari si sono lasoiati e che si 
esamini il problema e si seel-
gano le vie piu opportune per 
adottare norme al nguardo. 

La questione e emersa in sede 
di esame del disegno di legge 
proposto per dare t valore le
gale » agli esami sostenuti datih 
studenti della «libera » univer
sity di Assisi (oggi chiusa). Un 
ornanismo poco chiaro. ma gli 
studenti non possono pagare per 
oolpe altrui. Per questo. i sena
tori comunisti non si sono detti 
contra ri al disegno di legge. ma 
hanno condizionato l'approvazio-
ne del provvedimento alia defcer-
min?zione delle misure di cui 
ahb'̂ rno parlatn soprs. 

a. d. m. 

Socialismo 
e questione 
nazionole 

Un articolo di Aldo Tor-
torella nei dibattito di 
« Rinascita » sui probl*> 
mi internazionall . Po-
l«mica con le posiiioni 

d* l « Manifesto » 

Nei dibattito aperto d i •< Rl-
nascita » sui pmblenu del mo
vimento operaio internaziona-
le lnterviene questa settimana 
il compagno Aldo Tortorella, 
della direzione del PCI. con 
un artirolo pubhluato sul nu-
mero 39 della nvista in odi-
cola da oggi 

Al contro dell'mtervento t 
il problema del rapporto fra 
democrazia soi-ialista e que

stione nazionale. sollevato qual-
che settimana fa da Luno Col-
letti. se<-oncl<) il quale w s»m-
rebbe contraddiztone tra la 
nostra visione di un sonali-
smo frtndatn stil t-onsenso. • 
it porre VwcnU} sulle que-
stioni della nazione. dell'auto 
nomia e della sovranita dl 
ogni stato e di ogni jamto 
comunista. Secondo f'oliettl. 
non avrebbe ragion d 'essere 
una visione «italiana » dei so
cialismo, ma solo quella del 
« socialismo puro e semplice ». 

E' evident*, afferma Torto-
rella, che noi «lottiamo per 
11 socialismo perche voghamo, 
come hanno scritto i nostrl 
maestri, reallxzare il regno 
della liberta». t Ma quest* 
unlca questione — prosegue 
l'artirolo — ha dentro di se 
due momenti che non sono 
riduclbili ad una identtta »: 
1'idea socialista. unica e uni
versale. e le concrete condi
tion! social!, storiche. economi-
che, cultural!, con le quali es-
sa si incontra. appunto. nel
le diverse nazioni Ed e pro 
prio la divisions in naziont 
che «genera possibilita nvo-
luzionane diverse, sollecita-
stiategie diverse, mdica vie di
verse ». Le particolarita nazio
nali non vengono meno. al 
contrario. neppure dopo la ri-
voluzione « giacche questa puo 
mutare la struttura della so-
cieta, pu6 e deve rcalizzare 
una nuova "sovrastruttura ". 
ma non puo cancel I a re d'un 
trntto la storla passata ». 

Esprpssioni com*» quella del 
« socialismo puro p semplice »» 
in realta. comportano un |x»n-
colo di metodo- quello che 
i'uno o 1'altro partito r«imu-
nista (« e soprnttwtto — nnta 
l'artirolo — quel partiti che 
una rivoluzlone 1'hanno gia 
fatta ») si considen il deposi-
tario « del socialismo unico e 
vero ». Vi e poi una questio
ne di sostanza: quella della co
struzione rii un nuovo tipo 
dl internazionallsmo, basato 
sul riconosclmento del fattr) 
che « le diversita esistenti 
tra 1 paesi socialist! e tra I 
partiti comunisti sono un da-
to che scaturisce da proces
sl oggettivi, storicamente con-
creti». 

• Di qui scaturisce — scrive 
a questo punto Tortorella 
— la valldita della posfzio-
ne che abbiamo assunto e rt-
confermato sulla Cecoslovar-
chia Tale validity viene dal 
fatto che il nostro atteggia-
mento non ha rappresentato 
una sovrapposizlone nostra a 
una realta estranea. ma it 
sostegno a una esigenza sea-
turita da quella realta. da quel 
partito, da quella classe ope
raie ». 

Quanto agli altri paesi so
cialist!, noi abbiamo a perm 
un discorso ed un'analisi di 
fondo. «La questione e — 
scrive Tortorella — se tale 
esame. oggettivo. critico. noi 
lo dohbiamo impostare per 
tendere alia units o per ten* 
dere alia rottura ». 

La recisa repulsa delle po-
sizioni espresse nell'articolo 
del Manifesto e espres&a nei 
post scriptum che dice: 
«Questo articolo era in cor
so d) stampa quando abbia
mo potuto vedere l'editoriale 
dl una rivista, II Manifesto, 
dlretta da due nostri com
pagni. Questo editoriale si oc-
cupa della questione cecoslo-
vacca In esso, in sostanza, 
si invita il nostro partito al
ia rottura aperta con i pae
si del mondo socialista Ogni 
sforzo di discussione interna 
al movimento operaio e comu
nista viene dichiarato vano e 
addinttura derugrato. Dall'e-
sterno dovrebbe essere indotto 
in quel paesi un arrovescia-
mento, sulla base della linea 
che quella rivista sostiene. Ora 
e evidente — anche a parte 
l'irresponsabile leggerezza dl 
questa poslzione — che qui 
siamo al di fuori dl ogni cor-
retta concezione del rapporti 
internazionalisti e di ogni po
sit (va discussione intorno al 
nostro modo di portare avan-
ti un dibattito critico verso 
partiti e paesi del campo so
cialista, qual e quello che ab
biamo condotto e vogliamo 
condurre aprendoci a tutti I 
contributi Appare inconcepl-
bile che dei compagni, non 
solo non riconoscano cio che 
ha fatto e fa il nostro par
tito sulla base della lined 

che tutti tnsieme abbiamo trac-
ciato al Congresso, ma non 
vedano che essi, teorizzando 
la linea della rottura, vengo
no oggettivamente a portare 
un contrlbuto alia imposta-
zione che fe propria di tutte 
le forze moderate e conaer-
vatrici di casa nostra ». 

La V commissione del CC 
esamina i l «Manifesto» 

La quinta commissione del Co
mitato Centrale del Partito 
(«Problemi dell'orgamzzazione 
della vita del partito ») si e riu-
nita ieri sotto la presidents del 
compagno Ualetti. segretario 
della rederazione di Bologna 

AH'ordme del gmrno era I'esa-
me dei problemi aperti dalla 
pubblicatione da parte d! alcu-
m compagni della rivista fl Ma-
ni/eito, al fine di preparare 
una base per I'ulteriore dibat
tito e le declsioni di mert'o da 
parte del Comitato Centrale. se
condo le decision) da questo 
adottate nelU sua session* del
lo scorso luglio 

La riunione alia quale parte-
cipano anche i compagni 

bri del Comitato Centrale im-
pegnati nella iniziativa della ri
vista e stata aperta dal compa
gno Natta che ha ripreso e pun-
tualizzato le posiziom gia indi
cate nella relazione presentata 
al Comitato Centrale a fine 
luglio. 

Nella discussione sono Finora 
intcrvenuti i compagni Baronti 
ni. Verdini, Cossutta. Boittni. Hi 
rardi. La Torre. Rossanda. M,i 
rangom. Pavolini. Pecchioli. 
Fibbi. Pintor. Cavina. Petruc-
cioli 

La commissione, non avenoo 
ancora esaunto la discusmonc. 
ha aggiornato i propri lavori ad 
una seduta neha 
preasima. 

http://emcr.se
file:///cfLiie


l ' U n i t d / vtntrdi 3 ottobro 1969 PAG* 3 / c o m m e n t ! atf ual i ta 

Nonostante i comunicati 
trionfalistici dei ministri 

Mancano in Italia 
quasi tre milioni 
di posti-alunno 

Scilariti potenziale e scolariti reale • La 
questione esplosiva dell'edilizia scelistica e 
la political della lesma del ftvenii — 562 

miliardi inme di 1707 

IL VIAGGIO DEL NOSTRO INVIATO TRA I COMBATTENTI VIETNAMITT 

La guerra segreta di Nixon 
350 chilometri tra i croteri delle bombe - La guerra americana e diventata ancor piu sporca - Gli USA continvano a bombardare il Vietnam 

del Nord mentre hanno esteso I'aggressione al Laos - Si combatte nella « Piana delle Giare » - I B-52 sganciano migliaia di tonnellate di 

bombe ogni giorno - Dodicimila « consiglieri militari americani» dirigono le operazioni condotte da « volontari thailandesi* 

Pochi giorni prima del-
1'inizio dell 'anno scolastico 
il ministro dell 'Istruzione ha 
riconvocato il Comitato na-
zionale dell'Edilizia Scola-
stica per la ripartizione dei 
fondi resi disponibili dalla 
legge 641, votata il 28 lu-
glio 1967 con l'ambizioso 
proponimento di risolvere 
il problema della edilizia 
acolastica. 

Dal comunicato ufficiale 
d i ramato dal ministero non 
risulta natura lmente l'enor-
m« divario tra le reali ne
cessita accertate e le mode-
ste disponibilita che il Co
mitato si e dovulo impegna-
r e a r ipar t i re tra le varie 
Regioni. Basteranno alcune 
cifrc di per se eloquenti per 
capire in che misura il go-
verno ha saputo fronteggia-
r e la situazione esplosiva e 
che tale risultava gia dai 
dati in suo possesso prima 
della emanazione della legge. 

Bisogna prima di tu t to 
premet te re la base che il 
minis tero della PI ha inteso 
assumere come riferimento 
per stabilire il reale fabbi
sogno. Si e r i tenuto eonsi-
de ra re piu convenienti i da
ti discordanti forniti (1969) 
dall ' ISTAT e dallo stesso mi
nis tero (indagine ul t imata 
H 1° luglio 1966 e re-sa nota 
alia fine del 1968). piutto-
sto di quelli dell ' inchiesta 
campion aria esperita dalla 
Commissione di indagine 
(isti tuita a norma della leg
ge 14 luglio 1962, n. 1073). 
La ragione e presto detta. 
I primi, infatti, propongono 
una realta meno preoccupan-
te : e cioe un fabbisogno di 
posti alunno di 3.334000 di 
fronte ad un'effettiva oc-
correnza corrispondente a 
circa il doppio. Ma non ba-
sta: si e poi partiti dalla 
base degli alunni iseritti d a 
scolarita ufficiale) anziche 
dalla scolarita poten/.hio 
che, come e facile immagi-
nare, e comprensiva delle 
inadempienze, cioe tiene con-
to di tutti gli studenti che 
(specie per quelli che riea-
dono nella fascia dell'obbli-
go) pur non essendo iseritti, 
debbono considerarsi con-
quistabili al diritto-dovere 
della frequenza- E una legge 
che intenda affrontare e ri
solvere il problema del di-
r i t to costituzionale alio stu
dio non puo, nella sua ap-
plicazione, non attuarsi che 
nel rispetto politico di tale 
principio. Cosicche le basi 
fittizie da cui si par te sono 
molto piu rigide ed ottimi-
stiche: cionondimeno la real
ta si presenta ugualmente al-
larmante . 

Una legge 
farraginosa 

II governo ha voluto una 
legge farraginosa, complica
te e per di piu ne ha ral-
lentata l 'attuazione. Per di-
mostrarlo sara sufficiente ri-
cordare alcuni fatti. I! mi
nistro della PI ha firmato 
con un anno di r i tardo (c. 
cioe solo il 5 giugno 1968) 
il deereto che approva\a 
J'elenco delle opere da fi-
nanziare nel 1° biennio. A! 
maggio di quest 'anno la si
tuazione dello stato di at-
tuazione del biennio era la 
aeguente: 3284 progetti pre-
sentati (per un import o com-
plessivo di L. 229 646.33fi.000. 
pari al 68'r delle opere pro-
g rammate ) . Solo 1079 di tali 
progett i avevano riportato 
pare re favorevole e per 425 
di ess: si era provveduto al
ia emissione del relativn de
ereto. Progetti respinti , 421; 
ancora da esaminare 1784. 

Il fatto piu assurdo c scon-
eer tante e ancora da rife-
r i re Le « norme tecnichc », 
che avrebbero dovuto por-
r e i Comuni e le Province 
in grado di proporre pro
getti non suscettibili di re-
visione e che la legge sta-
biliva debbano essere ema
nate entro dieci mesi dalla 
data di en tra t a in vigore 
della legge stessa, non so
no state ancora pubblicate. 
Se le stanno palleggiando il 
ministro della PI e quello 
dei Lavori Pubblici. Quan-
do abbiamo richiesto ai sot-
tosegretari , loro delegati, i 
motivi di questo assurdo ri
tardo, ci e stato risposto in 
• todo insoddisfacente richia-

lo ftanco ri tornello 

delle « crisi di governo ». 
Sembra invece che vi siano 
motivi piu consistenti e piu 
gravi. II ministero dei La
vori Pubblici avrebbe richie
sto che tali « norme » val-
gano anche per la edilizia 
scolastira realizzata da pri
vate istituzioni e per la scuo-
la materna : si capisce come 
una talc giusta e^igenza (del 
resto in chiave con Tart. 11 
della legge) costituisca per 
ragioni < confessionali > un 
argomento di discussione. 
Ma e una discussione non 
necessaria e che costa cara 
alia scuola e pone gravis-
sime responsabilita all'ese-
cutivo. 

Pambilita 
teoriche 

Del resto hastera ricorda-
re che quei L'omuni e quel
le Province che dovevano 
proget tare scuole di costo 
superinre ai 500 milioni han
no dovuto a t tendere i bandi 
tipo di cui all 'art . 18 della 
stessa legge, sino al 10 gen-
naio 1969, data in cui il mi
nistero dei Lavori Pubblici 
si e dec iso a firm are il de
ereto relativo. Si capisce da 
qui (ed i motivi pur t roppo 
si moltiplicano) perehe non 
si e ancora prat icamente da-
to mano ad uno solo degli 
edifici progettati e finanzia-
ti con la 641. 

Nel biennio le r ichieste 
dei Comuni e delle Provin
ce (r iassunte nei program-
mi presenta t i dai Comitati 
provinciali) ammontavano a 
100 miliardi per la Scuola 
matern? , ed a 2000 miliardi 
per 1c scuole e lementar i e 
secondarie; la legge 641, in
vece, ne stanzia 11,8 per la 
prima o 343.6 per le seconde. 

Veniamo ora al program-
ma del triennio 1969-71. 
Par tendo. come si e detto, 
non dalla scolarita potenzia-
le (che avrebbe offerto una 
fotografia autentica dei hi-
sogni consentendo di rile-
vare ol t re tut to fenomeni mi-
gratori, inadempienze croni-
che e loro cause, fascia di 
carenze culturali che impe-
discono di superare il feno-
meno delle « evasion'! »), ma 
da un fabbisogno di posti 
alunno pari agli alunni iserit
ti computandovi il fabbiso
gno aggiuntivo si ha una ca-
renza a livello nazionale pa
ri a 2.717.297. Con i mezzi 
di cui dispone la lesislazio-
no vigente si ha una teo-
rica possibilita di sodriisfare 
poco piu della meta di tale 
esijenza e cioe 1.653.053. 
Tutto questo ove la 641 aver
se funzionato nci tempi pre-
visti e senza gli intralcj im-
pliciti nel mcccanismo di 
essa, aggravati da una scar-
sa volonta politica di uti-
lizzarlo. 

Da qui si capisce l 'arduo 
compito del Comitato Na
zionale deU'Edilizia Scola-
stica, nclle cui sedute, so-
prat tut to per parte dei rap-
presentati degli Enti locali, 
invero poehi, e stato possi-
bile r iget taro proposte di 
cospicui accantonamenti del
le cifre di per se irrisorie 
che la ieggc mette a dispo-
sizione c respingere la pro-
posta di evitarc ulteriori 
consii!t.i7ioni con le Regioni. 

In totale i Comitati re
gional! avevano richiesto per 
il t r iennio 1707 miliardi. 
Sono stati distribuiti solo i 
562 p reva i l dalla legge: me
no di un terzo. E 1'anno sco-
lastico e prat icamente inco-
v . . . " « « : . . « -
U I 1 I I L I d l U. 

Non ci pare certo un 
< quadro » da comunicati 
trionfalistici. Si pone inve-
ce al paese un impegno di 
lotta sempre piu crescente 
per combat tere la settoria-
lizzazione e la gradualita, 
s trumenti tipici del riformi-
smo o dell ' interclassismo, e 
far si che un problema cosl 
importante diventi pregiudi-
ziale al fine di impr imere 
alia societa civile nel nostro 
paes? una reale svolta de-
mocratica per realizzare la 
quale sono indispensabili 
due cose: una scuola per tut
ti e di tut t i , e una ampia, 
d e t e r m i n a t e partecipazione 
delle comunita locali al rag-
giungimento di tale f inali t i . 

SHvano Filipp«|li 
Pres idente della Provincia 

di Livomo 

Questo e il Laos, « prossimo Vietnam » come lo defi n^co \o siuiripa amoncana. I so:ddti govc-rnativi — 
addestrati e guidati dai famigerati « berretti verdi » statunitensi — quando catturano un partigiano lo 
sotterrano f ino al collo per farlo divorare vivo dal le formiche 

Dal nostro iiviato 
1)1 KITOHSO I) \ I . VIKTN \M. 

oXtnbre. 
\'>n rinviamo ;i d>Hii«ini, 

i-.»m|).igni lt-ttun. I<i nuniff 
•.tazione per il Vit'tn.im — t*d 
t» nfc«"»iari<» aggiungeri- p<-r 
il I^a»s — die e po^sibiU- f.irc 
<»ggi- F.icciamone una ogjli e 
(iii.t dom.t ii. N.vnn h.i .itiiMin 
ci.it.• il ritiro di {|u.il<!if (!:•• 
cina di migliai;i di snld;»ti «1'1 
Sud. ma wl Vietnam e in! 
Laos la guerra continu.t. D> 
j>) la deci-iiimv (ii .Ii»fiii-.»n di 
-.ospendere i t>«iibnnl,imenti 
cuntro la RDV. gli aerei non 
VMHI rimasti a dormire sulle 
piste e le bi>mbe ru*i de|)»siti. 
Tutti gli aerei resi disponibili 
d.illa ec«.r/i«tne dei rM>mb.ir-
d.imenti nel Nord. laiK-i.ino 
ur.t bombe rontro i villaggi del 
Vietnam del Sud. a cav.illo 
dell;i zona smililanzzata fino 
al lfi" parallelo nel Nord e 
nel Laos. 

La guerra americana e di
ventata ancora piu sporca: e 
diventata la * guerra segre
ta •-. Rattuti nel sud e nel 
nord. costretti a wdere al ta-
\olo delle trattative di Pan-
id. isolati dalla opitiione pub-
blic-a. nella assurda ^|x-ran/a 
di allontanare l'ora della ve
nt n che sara iievitabilmente 
'ora della loro ^conl'tta. gli 

americani hanno modilicato I i 
oro t.ittica: UTI p ir!.i\ ano fli 
pycatalion e oi'gi di (le i'<ral(i 
Mori; ieri di americ.itii//a/:onc 
(!<•! ronflitto. oggi di vietna-
mi/zazionf Ma le bo-nlie ron-
t'nuano a cadere: uomini. don-
ne e bambini vietnamiti e lao 
tiaii i-ontinu.ino a morire. e 
'obii-ttivo della * guerra se 

ureta •- di Nixon «• quello stes
so che i snoi predecessori ban 
no perseguito. invano. con la 
' guerra -.peciale ». quella * lo
cale », le varie operazioni 
i tuono continuo i. «drago di 
mare ». t phoenix f. imporre 
al Vietnam e al Laos la « pace 
americana ». imp«'dire ai viet-
namiti e ai laotiani di vivere 
in pace e in ca^a loro. 

Nel corv) del nostro viapgio 
nella RDV. siamo stati ad Ha
noi. ad Haiphong e poi. giu 
giii. verso il 17* parallelo: 
'i.iO chilometri tra i rrateri del 
!e bombe. a bordo rli una agi-
lissima jeep sovietiea. a \'in!i 
Rinh. Thanh Hoa. \'inh Ci sia 
mo iriContrati con i rliri^enti e 
con i comb.ittenti del nord e 
del Pronte rli liber r/ione del 
siifl e delie zone liberate del 
Laos Abbiamo potuto eosi ve-
rlere. t'K'care con m.rio. la 
realta della guerra di di=tni-
/i<me arnenrana e - contem-
poraneamente — capire me-
glio perehe il popolo di Ho 
('i Mm e riuscito a dare srac-
co ai stioi nemici e riuscira 
certamente a carciare rial pae
se tutti i VKI 000 e piu occu-
panti americani. 

Abbiamo potuto verier.? come 
si manife.sta. in conrreto. la 
solirlarieta interna/.ionale per 
sostenere la lotta di un po-

Mill e appartamenti vuoti per i fitti troppo elevati 

Pisa: in lizza duemila famiglie 
per trenta alloggi della Gescal 

Anche il ministro ha dovuto ammettere la drammaticita della situazione - Occorrono 28 mila vani per tutta la provincia * Difficolta 
per gli studenti: 30 mila lire al mese per una camera - II problema dei baraccati - La mancanza di finanziamenti per la 167 

Dal noitro corrispondente 
PISA, 2. 

Secondo un calcolo non cer
to approssimato per eccesso, 
sono oltre 1.000 gli apparta
menti di nuova costruzione, 
a Pisa, completamems vuoti: 
nessuno si sogna di metier-
vi piede, perehe i fitti rag-
gtungono cifre da capugiro, 
del tutto fuori dalla portata 
delle borse non solo degli 
uperai — u cne e luori di
scussione —, ma anche degli 
lmpiegati. dei conimercianti. 
dei eeto rned;o in genere. 

II diritto alia casa. anche 
qui d Pisa, si paga salato 
e « mangia » fe'te sempre piii 
grosse dei g;a magn salan e 
stipendi, ii cui potere d'acqui-
ato viene — del resto — rl-
stretto neH'ambito del feno-
meno piu generale dell'incre-
mento del costo delln vita. An-
zi, la situazione assume qui 
aspetti ancor piu drammatici, 
se vista nel contesto della 
vacillante economia pisana. dei 
posti di lavoro che mancano, 
del disoccupati, dei sottoccu-
pati. dei giovam diplomati sen 
za prospettive per il futuro, 
Aumenta il numero delle case 
vuote per t fitti eccesslvl — 
lmposti dalla speculation* 
privata — e aumenta la ao-
manda di case ad equo 
canone. 

Infatti, chl pu6 pagare 1 
fitti di quelle mlUt case TUO-
te, in atteea di un inquiMno 
che non verrk m»l? Non o*r> 

to l 500 c piu «ex» della 
Marzotto, ancora disoccupati 
da quando il « re » di Valda-
gno li n& gettati stil lastrico, 
e neppure gli opera* della 
Piaggio, della FIAT o della 
St. Gobain, per i quail non 
rlmarrebbero forse nemmeno 
i soldi per mangiare. Per 
non parlare poi dei «barac
cati >», di quelle decine e ue 
cine dl famiglie costrette a 
vivere in amhi°nt! tndegn: d: 
una societa che pretende dl 
chiamarsi civile: per costoro, 
irnmediabilmente fuori dei 
«giro» del benessere, quei 
mille appartamenti esistono 
solo nel mondo dei sogni. 

Anche il ministro dei La
vori Pubblici, venuto a Pisa 
per viaitare la nuova sede del-
I'lstttuto Autonomo Case Po-
polari, ha dovuto parlare di 
tt drammaticita» della situa
zione e di «interventl ris«>-
luMvi » per superarla. Intan-
to, d presidente dell'IACP fa-
ceva al ministro 11 quadro 
della realta edilizia di Pisa a 
della provincia: occorrono ur-
gentemente 5 mila alloggi per 
il faobisogno della provincia, 
pari a 28 mila vani; 1500 al
loggi per il solo centro urba-
no, con un totale di 7500 va
ni. Occorrerebbero 35 miliar-
di di apesa in acala prorln-
ciale, mentre per la oitt* bt-
aoenerebbe costruire per 10 
miliardi e 500 mHSoni. 

II ministro, nonostante 11 
•uo brfllante taterrento, non 
ha •pectflcato quando • co

me quests finanziamenti arri-
veranno, ne — del resto — 
poteva farlo, visto il blocco de
gli m'erventi dello Stato per 
l Comuni, le Cooperative, lo 
IACP, la rinuncia alia rilorma 
urr>an;stiea e i'insabbiamento 
della « 167» A Pisa, non e 
una nov:ta. da anni si co
st ruisre poco o nulla ne] set-
tore rieli eflili7'.f> popolare, e 
inoltre t car.om di affitto so-

C 1->*V> r-,r^ T i t . 

possibilita de: lavoratori: au-
m°ntano le domande e d:mi-
nuiscono gli alloggi. Basta 
guardare le rtfre Per 45 allog-
Q\ del Piano Decennale GK 
SCAL — tn un prima bando 
— sono state prc/tentote a Pi
ta WW dnmnnde. 493 domnn-
de a Pontedera per 24 allog-
qi. 201 a Cascina per 17 allog-
0. Ill a ponxacco per w al
loggi In un secondo btmdn 
sono state registrate queste 
rtfre: 2031 domande a Pi-
sad) per 30 alloggt, 853 do
mande a Pontedera per 62 al
loggi. 

E poi, che succede quando 
a m v a qualche scarso fman-
ziamento? Solo nel eapoluogo 
esiste un Mnan7iamentr> GE 
SCAL per un miliardo di lire 
circa, ma questi soldi <del re
sto, una goccia d'acqua in un 
mare di necessita) non po*-
sono tradursi in case per len-
tezze burocratiche e nei lavo
ri 44 progettazione e di ap-
palto, per le differense tra 0 
costo-vano reale • quello ata-
bilito In precedensm; le gare 

d'appalto vanno de.sc-rte fe In 
questo modo si a jiettato in 
un canto u'a nie//o mihardo) 
perehe le ditte private, fa-
cendfi 1 irtro « tont; », si an-
corgono che non c e maralne 
per il proftuo. 

Intanto i lavora'on aspet 
tano, perehe la particolare 
condizione di Pisa di ^ros-o 
centro universi 'ano in con';-
nua espanwone. capare d: at-
irarre masse sempre cre^cen-
ti di studenti, pone nuov: e 
pres.->anti prob'.'-nu quest'an 
no, nonos'ante i'ancora inrom-
pieto r:entro di tutti gh stu
denti, non si r:es»ce a :rova 
re una stanza se non a prez-
2i altissimi <anche 30 mila 
lire mensili per una camera), 
e i'assoluta necessita dl tro-
vare una sistemazione. unita 
alia mancanza di adequate 
atrutture univers.tarie, sp'.nne 
invanabilmente al nalzo. Una 
somma di problemi quindi, la 
cui soluztone non puo piii es-
sere nmandata, ne affrontata 
con misure parziali o setto-
nali . 

L'Ammimstrazione Comu-
nale si e impegnata in un VR 
sto programma di edilizia po
polare: si tratta di ehminare 
le < baracche» di vart rioni 
ctttadirM « sistemare quelle fa
miglie In abitazionl deoenti 
(anche sollecitando i flnanna-
menti del governo con la leg
ge 940), dl d&re l'amrto — am 
pure in mexzo a mule dlffl-
•o tU — ana 107, dl oreare 

consorzl tra end locah per ri
solvere 1 problemi della casa. 
Tra le altre miziaUvs Ce 
quella per repenre locali per 
ii prowi5or:o alloggio deg'.i 
stud°n'i , chiedendo nel con 
tempo la costruzione di una 
nuova Casa dello S'uden'e. 
cm parter.ipmo enti locali e 
Univers:ta. I'na documen'azio 
ne della Giunta suil'atMiale 
s'ato dell'edihzia catadina, l.i-
s:t?uie ad *Ilre i>u>puVs con 
crete. sara presenta'a e d: 
scMis'-a in C'^insisfUn Comun.i .e 

Certamente, la manc?.n/a d: 
finanziamenti per la 1K7 e tut 
te le difficolta che la buro 

crazia m:ni>'?nale frappone al-
I'approvazione del P.ano Re 
?olatore Generale (sempre 
giacente a Roma) b'.occano di 
fatto ofrni iniziativa comuna 
le a piii vasto raggio. Perehe. 
appunto. il nodo della que
stions aeve essere sciolto al 
centro. imboccando la via di 
una nuova politica edilizia 
pubblica che ponga fine alia 
speculazione privata. 

Questa esiitenza e stata sot-
tolineata con forza dai lavora
tori delle zone di S. Croce. 
Caatelfranco e S. Miniato, see 
si tn tciopero generaie nH 
giornl scorsi lnsieme alia 
popolazione tutta; I'espenenza 
pud e deve essere allargata 
da quel vasto movimento dl 
r o n e demooratiche che a Pisa 
•1 batte par fM steaal obiettivl. 

S«rgio Maxt«tchi 

polo che ha saputo e sa ci»n-
tare. ;)r.m,i di tutto. sulle pro-
prie forze. 1'arleremo. nei 
pro^simi tiiorni. dei mmatori 
'li Il.ithu e di rio che hanno 
-..ip.ito f.ire con una vecchia 
mitiMiiliatnce france-ie: e dei 
pe-rfMtori dt S.un Son che han
no tk-tttuto Li VII Flotta: dei 
|).!oti (lfi Mig della (i'ov.ine 
.ivi.i/'oiif vietu.imita e di \'o 
Tin T . I I Mu »ni!. un,i ragaz^a 
di 10 anni che «'• v.ata arre-
'•tat.i tre volte e tre volte tor-
tur.ita. ma che ha fatto in-
viriit-re contro gli americani 
u la intern citt.t. I'arleremo 
dei villanei nella junfila. dei 
(\ittr>!ici di Quang Phuc; de-
jili operai del rantiere navale 
di Maiphonf!. delle ragazze 
della -.tr.ida statalc n. l.'i e di 
ciu che hanno saputo f.ire e 
imvnt.tre. [>er vmcere la 
* guerra p'>polare terra aria ». 

Illusione 
Ma prima di tuttrj dnbbia-

mi> r»j;jjj contnbuire a porta re 
alia luce la realta della guer
ra segreta che continua — ac-
canto «i quell.i. non segreta, in 
cor-.o nel Vietnam del sud. nel 
Vietnam del nord e nel l^ios 
— perehe que-.ta e la cn-.ii piii 
imp'»rtante. su cui bisogna n-
flettere per poi agire. h^cco i 
fatti. 

Nel Nord. i bombardamenti. 
nonostante l'impegnr> a-i-»unlo 
rial presidente (legli Stati Uni 
ti, foniiniiano ne!!o spazio fra 
il V.f e il 17" parallelo. mentre 
aerei spia americani coitinua-
ncj a viola re 1'intero spazio 
aereo della RDV. Nei giorni in 
cm noi visitavamo il paese. 
aerei ^pia hanno sorvolato Ha 
Thu. Quang Hinh. Vmh-Binh, 
Haiphong. Ma gli americani 
non M limitano a fotografare. 
Vane formazioni di B 52 han
no la Kiato. negli stcssi gior
ni. migliaia di tonnellate di 
bombe su! villaggio di Huong-
I-ap fprovincia di Vinh Linh) 
e la \ II Fl<»*.ta. nelle stesse 
ore, ahbandonava lo spazio di 
mare fra Djen Chien e Cin 
Tung, entrava nelle acque ter
ritorial! della RDV e lancia-
va a piu ripre.e i suoi T bat-
te.'Ii commandos » contro bar
die da pesca vienamite. Si 
vuol mantcnerc nel Nord una 
pressione militare continua 
[x r rendere piu forti If po=;i-
zinni am'Tirano a Parigi. K' 
una iliu-iionc. Ma la gentc 
niii'irc. 

La carta piu grossa che gli 
americani stanno giocando in 
questi giorni, nguarda pero il 
Laoi. Su un IL-1H dell'Aeroflot 
sovittica abbiamo sorvolato 
due volte il I^ios settentrio-
aale. it T territono hbero » sul
le mon'agne verso il Vietnam 
c poi la * Piana delle Giare > 
e I'ampia valle del Mecong. 
II paesaggio e a^pro, povero. 
a-sai diverso rispetto a quello 
del Vietnam, ca ratter izzato 
dalle risaie. Poche volte ci e 
capitato r|i vedere dall'aereo, 
fra le mon'agne e le foreste 
il 'egti.) rl»l!a presenza del-
I'uomo In una zona enorme. 
ogni 'rar-r- a rl.-l la\oro umano 
e st i'a d:-'ruf.ta dalle bombe. 
In 2:1 fn'KI kmq vivono qui sol-
tan'o tre m:!:oni di abitanti. 
La ' z.i'i i ' bc ra • ore- d.ata e 
nmiii n ' - ' r iM dai eombattenti 
del P.ithet I.ao. e quella mon-
tagni-a omprende i due ter-
zi del pae^e. 

II governo rli de=.tra di Vien
tiane contro!,'.! la stretta ma 
rel iMvamt-nN- r r-ca st.r^c;a di 
terr.-nn co!tivab:!e attorno al 
Merr)ng Li dmsinne ri^ale 
al iy+11 quando. (h)pr, ,-jver r.»t 
t'i una prima volti i! Governo 
rli coi'iz ; ' fie. la d*"-tra =<ca-
teno I terrore coritrr) le forze 
po[v>!ari. :mpr:guin6 i diri-
genti. m;",e i fuoro i v;!!.ig2i. 
i t emino m-^lia a di combat-
ten'.i e di contadini R.'prende-
va co=i la lotta. che si conclu-
fleva nel "fi2 con g!i accord; di 
Ginevra che r:cono>cevano la 
inthpendenza l i s'»vranita. la 
um'.i e !":ntegr.ta terntoriale 
de! T^os 

Ma due anni d ^ n . g'i ame-
rican! orrl navano ai loro uo 
m rr dfl L'overno di Vientiane 
rli snf.77.ire ancori uni vo't.^ 
il L'u-pnm ri' coilizione e d: 
ii / are !i « guerra spe^' i'-? > 

G'i am-T r mi non volevano e 
•l )1 voji'or.o ch-"1 :1 Lani r|: 
\enti i md pendente e nei 
tra!e »• hanno b.-ogno di q le 
>'.a pi .nura del Mecong d: 
q: 111' * e fi>re?t<» d1 '.'i'. an? e d: 
hambii per le loro basi mil: 
tan . Cosi. hanno « comprato » 
il governo di Vientiane, hanno 
armato le forze d' destra. han
no inviato nel I>aoi i loro 
consiglieri mihtjri fl2 *X>0 uo
mini. secondo fonti francesi 
di Hanoi) e inflne hanno *ca 
tenato i bombardamenti con
tro le popolazuini delle mon 
taene Î a guerra A nata su 
bito come « guerra segreta t. 
senza bollettini militari. sen
za grandi titoli sui giornaJi. 

Per non allarmare troppo U 
opinione pubblica, gli ameri
cani hanno poi cercato sem
pre di presentare le operazio
ni nel Laos com* part* inte
grant* della loro guerra nel 

Vietnam. Ogni volta cne han
no d >\ uto ammettere qualche 
co-ia. hanno detto co-i: ehe i 
loro aerei avevano >o!la ifj 
l! compito di sorveghare e di 
bnmbardare. nel Lao-, il * -en-
tiero di Ho Ci Mm » per bloc-
care le » infiltrazioni » \:etna-
mite. K co^i. il carattere -pe-
c.fico della guerra d a^grpv 
sionc americana contro i! po
polo Ijotiano — che e una 
guerra parallela ma d ' . e r - i e 
separata da quella se.V.env* 
contro it Vietnam — ha potuto 
in parte, dubhiamo arrrnet'er-
lo. sfugg're alia op;n'one pub
blica. anche a queHa demo-
cratica. Certo. ogni volta che 
a Parigi. a New York, a Mi-
lano o a Tokio si manife-?t« 
per :! Vietnam, si prer<de ob-
biettivarnente po-i/ione anclve 
contro l'aggresiirine am-nra -
na al Laos. Ma quante mani-
feitazioni abbiamo fatto. nel 
mon.io. per chiedere -pecifi-
camente e concretamente la 
fne dei bombardamenti crmtro 
i villaggi laotiani? 

Abbiamo parlato ad Hanoi 
con alcune personality laotia-
ne giunte nel Vietnam per as-
sistere ai funerali di lio Ci 
Min. I bombardamenti. ci 
hanno detto. iono conlinui e 
si.itematici. Dal 1" gennaio 
hanno avuto luogo -V5W) incur-
sioni nel corso della quail so
no state laiciate 1 (m\Mi bom
be explosive. *>i00 lnrc-ndiar.e 
al napalm. 3330 a T biglie * ol
tre a centinaia di ciiuteniton 
di prrKlotti to-^ici e ch.mici 
per di>truggere le forc^'.e e 
costnngere le popnla/:om ad 
abbandonare i loro campi. 
Tutti i villaggi nelle monra-
gne sono stati distrutti. NeU'al-
tipiano del Laos si vivo nelle 
grotte. Tutto questo gigante-
sco sforzo amencano ha i n 
obiettivo ambizio^o: sfruttare 
il potenziale militare reso di-
.iponibile dalla riduzione dei 
bombardamenti contro il Viet
nam. per liquidare il Laos, ri-
P'irtando le ponolazioni delle 
/one liht-rc all'eta rlella pie-
tra. Contemporaneamente. le 
forze di terra del governo di 
Vientiane — 50 000 uomini — 
annate e guidate dagli ameri
cani. hanno iniziato. come ab
biamo detto. 1'attaeco alia Pla
na delle Giare. la zona stra-
tegica piu importante control-
la ta dal Pathet Lao. 

Debolezza 
Nulla di preciso si sa ancora 

sull'esito di questa campagna 
che il governo di Vientiane ha 
battezzato hukiet (t per salva-
re I'onore »). rivelando cosi. 
implicitamente. la sua pro-
fonda debolezza e la sua sfi-
ducia nelle possibilita di ot-
tenere un successo reale. Si 
combatte. in questi giorn. at
torno a Khig Kay e a Xien 
Kouang piii volte perse e ri-
conquistate dalle forze del 
Fronte patriottico. Ma i dieci 
battaghoni del governo fantoc-
cio mandati a!Io sbaraglio de-
vono aver avuto poca fortune 
se. proprio alcuni g'orni or 
sono. il 18 settembre scor^o, 
il Seir York Time* ha rive-
lato che t !e forze che prendo-
no parte alle open/, oni sono 
in gran parte tha:!andes ; cin 
uniformi laotiane ». I/informa 
zion^1 e sta'a d fa'.*.: conf°rmn-
ta d.il m:n;=tro degM es'eri 
•ha.landese- * II no-tro — ha 
de'to il ministro ehf\ ev;r|e.n-
tem^nte, non teme I'ir'i.n a — 
e un p i ^ e 1 hero Po-s i r t» 
pro b're a: volontari d' rec.ir-
si a c^mbat'ere nel Li i-0 > 

Ad Hanoi abbiamo p>-ro Ma
puto che i s/)ldati tha '. nr l - i i 
imp'-'giati nel I^io* sino KV 
lontari di un tipo tu'tn parti
colare: le forze pvr.o-.t cbe 
hanno cattur.V.o a l e=emn o. 
nei giorni scors :. uni 'n'^ra 
unita di a r t ig l^na co-np-v**.a 
tutta di forze rezo.'ar 'h.i.-
landesi l'n regem^nto. ns,-)rn-
mo, partAo < volontar.amen-
te » con tutte !e sue arm; ver
so !a Piana delle Giare 

Sempre ad Hanoi ci hanno 
informito che i l.iot an! d: de-
sfra e i thulandes: 5.TOO -ierrt-
pre. e in ogn: ca=o. c v n i n i a t i 
da oftir.-i!' ^m^r rani e r 'ie '» 
pres^nza d: f >rti repirt: di 
f a n v r a amercar.a e d. ber
retti verdi in nart.cilare e -'a* 
w segpj'.v.i ne! Laos s-iprat-
tutto al confine col Vietnam 
del sud. 

La guerra vietnamita s ; e 
dunqiM- rtllaiiiala ai La"s. 5ia-
mo cruaramente d; fron:e ad 
un nuovo episode della etca-
lation della guerra de! Sud-
Est asiat ;co. ed e tenendo con-
to di questo che b.so(jr.j par
lare del Vietnam di oggi. del
le aspre battasrhe in corso nel 
sud. del signiftcato delle ma-
novrt americane per < v:etna-
mizzare» il conflitto. del la
voro e della vigilarua che do-
minano oftni aspetto della v:U 
nella RDV di oggi ove tutti 
sono impegnati. come dice la 
parola d'ordin* laneiau dal 
partito. a «trasformar* H dn-
lor* per la mart* dl Ho CI 
Min in slanoio rivohokmari* a. 
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Sotto l'urte doi 

grandi scioperi 

Si accentua 
l'isolamento 
dei padroni 

Minovre 0 «avances» di stampa per ac
creditare la «buina volontà» della Con-
industria — Più saldo il fronte sindacale 
Un articolo di Trentin su « Rinascita » 

A Roma accanto alle lotte per i contratti quelle dei centri di ricerca e dell'Istituto di Sanità 

Lavoratori del CNEN 
davanti alla Camera 

La manifestazione per protostare contro lo « trattenute » — Era in corso 
la riunione della Commissione industria — Una dichiarazione del com
pagno Napolitano: «Le rivendicazioni dei dipendenti siano accolte» 
Le richieste avanzate dal personale dell'Istituto superiore di sanità 

Siamo ad una svolta nelle 
vertenze ptr il rinnovo dei 
contratti? La domanda è d'ob
bligo se si leggono certi gior
nali Proprio ieri. mentre a 
Tonno « a Genova si svolga 
vano nuovi grandiosi sciope
ri dei metalmeccanici. nitri 
trp proseguiva (d Terni. An 
catìA e altrove) l'azione arti 
coletta dei chimici e gli edili 
««allunavano la situazione al
l'indomani dell'astensione na
zionale della categoria, alcu
ni organi di stampa molto vi
cini al padronato si doman
davano se la situazione si sta
va sbloccando o comunque al
leggerendo. Di fatto non est 
steva nulla che facesse pen 
sarò ad una sostanziale mo
difica dell'intransigenza del 
padronato privato e pubblico. 
Un esponente della Confin-
dustria «veva dichiarato in 
una conversazione radiofoni
ca che non vi sarebbe «al
cuna prarioatone aria contrat
tazione -articolata aziendale », 
»ulla quale invece l'organiz
zazione padronale ha posto fin 
dall'inizio la tua nota pre
giudiziale impendendo eoa) la 
apertura delle trattative. Lo 
atesso dirigente confindustriale 
aveva tutavia aggiunto che la 
contrattazione aziendale « de
ve però esaere definita 
per poter apprezzare i limiti 
di materia e di oneri che da 
essa possono derivare alle 
aziende *". Come dire che do
vrebbe essere schematizzata 
a priori e cioè « centralizza
ta »; cosa questa impossibile 
• assurda da] momento che 
la contrattazione aziendale 
non si può fare che nelle a-
•tende e tenendo conto delle 
singole situazioni. 

Che si trattasse di una ma
novra diretta ad attenuare in 
qualche modo la pressione 
sindacai* appariva pertanto 
chiarissimo. E' comunque sin
tomatico che U padronato si 
sia visto costretto ad attua
re simili diversivi. E' segno 
che la granali lotte di queste 
settimana hanno fa£o sentire 
tutto il loro peto e comincia
no a far riflettere anche una 
parte degli industriali. Non 
può essere casuale, del resto. 
che la Confindustria riunisca 
lunedi a Milano la sua presi
denza. Sta di fatto però che 
10 scontro prosegue compatto 
ed impegna 1 intero arco delle 
categorie scese in campo in 
questo « caldo autunno >, con 
le forme, i tempi e i modi 
•celti dai sindacati e dal la
voratori. CGIL. CISL e UIL, 
d'altronde, hanno riafferma
to ieri con forza che « la Con-
findustria cerca di spostare il 
terreno della lotta dai suoi 
naturali obiettivi alla ricerca 
di scontri frontali e di so
luzioni centralizzate interca
tegoriali delle vertenze che le 
Confederazioni dei lavoratori 
respingono per oggi e per do 
roani >. 

Ma le preoccupazioni del 
padronato .si spiegano anche 
col Tatto che la sua intransi 
grwa lo spinge ad un isola
mento politico sempre più ac
centuato. L'aperta condanna 
da parte di un ministro di 
questo governo, pure cosi ar
roccato su posizioni conserva
trici. delle « sospensioni » al
la FIAT e della serrata alla 
Pirelli non può essere consi
derata Millanto un episodio. 
11 modo stesso con cui 1 la
voratori reagiscono alle prò 
vocazioni P alle repressioni 
padronali (come ieri alla Pi 
relli. dove un operaio è stato 
licenziato * per '•carso reo 
dimento ») è indicativo di una 
situazione per molti versi 
nuova, di cui alla fine anche 
la massima organizzazione in
dustriale dovrà tenere conto. 
Il fatto è che la « nuova li
nea > del padronato italiano 
— come nota il segretario 
della FIOM. Trentin, nelPedi 
tonale di Rmasctfa di oggi — 
ha bruciato in pochi giorni I 
tuoi margini di manovra' il 
suo volto repressivo è appar
so subito e ha determinato un 
inevitabile inasprimento del 
lo scontro sindacale. L'unica 
alternativa che i « giovani 
ìaoni » del padronato hanno 
saputo opporre alla vecchia 

r'stione della Confindustna 
quindi una politica di avven

tura. il cui costo tale ogni 
giorno di più. non solo per 
loro ma per tutti i padroni ». 

Ciò non significa che non 
•la possibile iniziare — con la 
lotte in pieno svolgimento -
un sarto negoziato per * giun
gere anche rapidamente ad 
una intasa ». Ma è necessario 
che il padronato abbandoni 
« l'illusione nefasta di volere 
Imporre una ipoteca sulla con 
trattazione articolata a sul 
diritto di sciopero ». 

Su questa linea si muovono 
i sindacati. Se il padronato 
vuole varamente aprire la 
Strada ad un accordo non ha 
«fera scatto che la ragione
volezza. Le manovre, le pre
potenze. le arance* più o 

meno celate della Mia s'ampa 
non servono a niente. Ksso 
sa. H altronde, che si tiova 
dinnanzi ad uri fiorite binda 
cale saldamente unito e ad 
una for/a operaia nelle fnb 
briche e nel paese « che non 
ha forse precedenti nella -ito 
ria di questo dopoguerra ». 

tir. se. 

Per migliorare 

l'auiatonza 

Incontro 
col ministro 

chiesto 
dai patronati 

La presidenze e le direzioni 
generali dei patronati ACL1. 
INAS. INC \. ITAL. preso atto 
dell'impegno formale assunto 
dal ministro del Lavoro, Donat 
Cattili, a nome del governo di 
elevare, in base all'ordine del 
giorno approvato all'unanimità 
dalla commissione Lavoro del 
Senato, allo 0.50% l'aliquota di 
prelievo sui contributi incassati 
dai vari Enti previdenziali, al 
line di garantire un sostanziale 
incremento del fondo ministeri» 
le patronati, hanno chiesto un 
sollecito incontro al ministro de) 
lavoro onde poter concordare le 
modalità e i tempi di attuazione 
dell'impegno governativo. 

Oggi a Roma 

Lotta nelle aziende 
metalmeccaniche 
Si intensifica la lutta di migliaia di lavoratori romani per il 

rimimi) dei conti atti 
MKTALMKCCXNICI - Scioperìi di 24 ore oggi nelle aziende 

mctalrncccaiiuhe sia private che pubbliche, escluse le fabbriche in 
cui si stanno effettuando sciopeu articolati aziendali. Ieri il lavoro. 
per ugni singolo tui no. e iniziato con due ore di ritardo totale 
e stata la partecipazione degli operai e altissime le percentuali 
di adesione degli impiegati Davanti allo stabilimento Fiat di viale 
Manzoni la polizia e intervenuta con provocatorio schieramento 
nella pretina di impedire una manifestazione di lavoratori 

OflMK'I - I lavoratoli chimici e farmaceutici hanno minato 
ieri il programma di scioperi ai titolati, da quattro ad otto ore. 
che si concluderà domani Questa la prima ondata delle 72 ore di 
si mpero che dovranno essere effettuate entro l'8 settembre. La 
pailecipa/ioue dei lavoratori alla lotta è stata massiccia, con per
centuali di oltre il 9,"i per cento. Oggi alla Palmolive e alla BPD 
di t'olleferro lo sciopero saia di 24 ore: nella grande fabbrica di 
Nettuno — dove la polizia giorni fa e intervenuta violentemente 
contro i picchetti degli operai — anche stamane la direzione 
tenterà ma inutilmente, di rompere il fronte della lotta 

PIRKLLI - Giornata di lotta oggi per gli operai dei due stabi
limenti Pirelli Sciopero di 24 ore a Villa Adriana e a Torre Spac
cata. mentre nella mattinata si svolgerà a Tivoli una manifesta 
zione degli operai. Alle H.'M un corteo muoverà dallo stabilimento 
di Villa Adriana per raggiungere piazza Garibaldi. Qui la manife
stazione i>i concluderà con un comizio. 

FISIOTERAPICI - Hanno manifestato ieri davanti ai cancelli 
della ( limi a dei tumori « Regina Elena » ì lavoratori degli Istituti 
Fisioterapici che da ieri sono scesi in sciopero a tempo indeter
minato I.o sciopeto del personale é stato provocato dalla mancata 
approvazione dalla Commissione di Tutela della deliberazione del 
consiglio di ainminis'razione degli Istituti Fisioterapici ospitalieri 
che estende ai di incidenti l'indennità di rischio già goduta dal perso
nale degli Ospedali Kainiti. 

M\C — Sono in abitazione anche i lavoratori dell'ATAC. Sta
terà nell'assemblea generale convocala per le ore 17 nella sala 
mensa del deposito Prenes'.mo saranno decisi i tempi e 1 modi 
della lotta 

Le lotte nell'industria per i salari e i diritti 

Torino: fermi 
i metallurgici 

Altissime percentuali di scioperanti alla FIAT e nelle 
altre aziende — Incidenti provocati dalla polizia 
Dilla nostra redazione; 

TORINO, 2. 
Anche la quinta giornata di 

sciopero contrattuale dei tre 
centomila metalmeccanici tori
nesi realizzata oggi nel qua
dro dalla articolazione della 
lotta a livello provinciale, ha 
ottenuto un vastissimo succes
so di partecipazione sia nei 
maggiori complessi che nelle 
centinaia di medie e piccola 
aziende della città e della pro
vincia. Totalmente bloccato 11 
gruppo FIAT con punte altis
sime di astensioni dal lavoro 
in tutte le maggiori sezioni: 
Mirafiort 95"• , 8PA Stura »0. 
Lingotto »o. Grandi motori so, 
Rivalla !K), SIMA 86, Ferriere 
86" o al primo turno e 1)5 al 
secondo, Avigliana iK), Ricam
bi 90; fermi al cento per cen
to 1 18 mila operai, tecnici 
ed impiegati delle fahbrtehe 
Olivetti del Canavese. al 95°o 
il complesso INOKSIT, al 
100% la Lancia di Chlvasso e 
all'**'» quella di Torino. Ne
gli stabilimeiitt Aspera lo scio
pero è stato attuato al 1<)0"", 
alla Mugnadyne ul 05% tra 
gli operai e a l lWo tra gli 
impiegati, la RIV di Vlllar 
si è fermata BI 9S%, la RIV 
di Torino al 70"», la Pinlnfari 
na al 90, la Singer al 00%. pll 
stabilimenti Nebiolo, SaviRlin-
no e Zerboni al 100% lar
ghissime partecipazioni miche 
nei grandi centri industriali 
della cintura: a Collegllo, a 
Orugllasco, a Rivoli, a Setti 
mo, nel Canavesano e nel Pi 
nerolese. 

Domani si avrà un'altra ter 

mata di 24 ore mentre pro
cedono intensissime le consul
tazioni tra 1 lavoratori, le as
semblee dt fabbrica e di le
ga per stabilire le modalità 
e 1 tempi di effettua7ione del
le ore di sciopero pre-
annunciatn per la settima
na successiva. Questi pro
blemi sono stati affrontati dal 
consiglio dei delegati della 
FIAT Mirafiori che si è riu
nito in mattinata alla came
ra del lavoro con 1 rappre
sentanti dei sindacatt. Negli 
Interventi scaturiti dalla af
follatissima assemblea (erano 
presenti oltre trecento dele
gati) si è delineata una nat
ta tendenza alisi articolazio
ne della lotta con scioperi In
terni, anche se con diverse va-
hitn/ioni circa i tompi e le 
forine di attuazione. La di
scussione con le relative de
cisioni continuerà domani In 
una successiva assemblea del 
consiglio dei delegati. 

Alcuni incidenti, causati dal
la polizia, si sono avuti alla 
Coionpo di Beinasco, davanti 
sd alcune porte della Mlrafio 
11 e alla Lancia di Tonno, do
ve Rlt agenti sen/a alcun mo
tivo hanno caricato violente
mente un gruppo di operai 
che picchettavano le Adiacen
ze degli uffici 

Domani con ì metalmeccani
ci scioperano i seimila lavo 
istori dell'industria chimica 
toimese e, per le rivendica
zioni sui premio e 1 diritti 
sindacali, i 3.VH1 della Pirel
li e i 1H00 della consociata Su-
peiga. 

p. m. 

il governo 
rispetti 

gli impegni 

Astensioni al 90 % 

Iniziati gli scioperi 

al Monte dei Paschi 
SIENA, 2 

Larga adesione si è registrata, in onesta prima giornata di 
sciopero dei dipendenti del Monte dei Paschi in tutta la aedi na-
«iùnali. lì UVLU i.omuie»»ivo e fleti MI •» circa di astensioni dal 
lavoro. Da rilevare che in molte filiali si e avuto il 100 % di 
scioperanti t addirittura la chiusura totale, come a Grosseto, Li
vorno, Aretto, Bari, Bologna, Massa Carrara. In tutta la pro
vincia di Grosseto, inoltre, è aperta soltanto la sede di Orhetello 
con tre soli dipendenti. A Siena, il Centro tlettrocontabilc e aperto 
con setta impiegati su un totale di S2.6 e alla Aliale lo sciopero 
ha raggiunto il DJ % 

Un dato interessante da rilevare riguarda la Direzione generale 
dova la maggiorami d«l personal* è costituita da funzionari; 
tuttavia, l'adesione alla lotta ha raggiunto il tìfl r* urea. coro 
plessivamente, mentre fili importali hanno scioperato a' 05 % 
Inoltre, bisogna notare che su tutti l dati tono considerati anche 
i funzionari; quindi, si pucS affermare che generalmente sono 
andati al laverò solo i dipendenti dei gradi più «levati. 

Nel pomeriggio, indetta unitariamente, dalle tre sezioni sinda
cali attendali. FIB-C1SL, FIDAC-CGIL e U1B-UIL. si è svolti 
una mamfestaiion* con concentramento in piazza Matteotti. 

latente prosegue a tempo indeterminato k> sciopero nella ef
fettuazione delle ora straordinarie da parta dei dipendenti del
l'azienda, mentre un'altra giornata di sciopero è indetta per U 
10 ottobre. 

I.e federazioni degli statali 
della CGIL, CISL e UIL. hanno 
effettuato un esame della si
tuazione sindacale, stabilendo 
anzitutto comportamenti con 
trattuah e di lotta comuni in 
ordine alla realizzatone degli 
obiettivi per >1 riassetto, per 
l'assistenza sanitaria diretta e 
gratuita, per i diritti e le li
berta .sindacali e per il rinno-
% amento della pubblica animi-
tilt trazione. 

Le tre federazioni, hanno sot
tolineato inoltre il collegamento 
ti a l'obiettivo di una generale 
uforma della pubblica ammini
strazione e gli obiettivi che 
partendo dalle condizioni dei 
lavoratori, investano il proble
ma del servizio sanitario na
zionale. quello dei fitti e della 
casa, quello dello sgravio del-
le imposizioni fiscali da redditi 
di lavoio clic non possono non 
comportare il riordinamento dei 
ministeri e delle strutture am
ministrative. 

Kiguardo alla vertenza del 
i tassello, li? Segreterie hanno 
i unnici malo le valutazioni glo
balmente positive a suo tempo 
espresse sui termini dell'ac
cordo del 25 giugno, tra le tre 
organizzazioni confederali ed U 
governo. 

in particolare hanno sottoli
neato come l'equilibrio realiz
zato con quell'accordo, non può 
assolutamente essere messo in 
discussione ed hanno ribadito 
che compito del governo è 
quello di dare pratica e imme
diata attuazione agli aspetti 
precettivi tuttora inevasi della 
legge 249 del 1B mano 1968 e 
la definizione, con i sindacati 
confederali, delle intese rag-
inutile dopo ti e anni di faticose 
vertenze A tale riguardo le tre 
organizzazioni considerano asso
lutamente giustificato il diffuso 
malcontento delle categorie in
teressate in quanto a tutt'oggl 
il tfOVPrrWl non h* provveduto 
a dare concreta realizzazione 
alle procedure che erano state 
concordate il 25 giugno per la 
definizione delle questioni che. 
pur facendo parte integrante 
dell'accordo, erano rimaste in 
sospeso. D'altra parte, preve
dendosi come termine utile per 
l'emanazione dei decreti delega 
la primavera prossima, assume 
estrema importanza utilizzare 
tempi ravvicinai1 per consen 
tire al Parlamento l'approva. 
zione del provvedimento di rin
novo e di modifica della legge 
di delega allo scopo preciso di 
renderla coerente con gli ac
cordi stipulati e per la defi
nizione della normativa gena* 
rate transitoria che costitui
scono elemento qualificante dal 
riassetto. 

F'er tutto il pomer.ggio d 
ìer. centinaia d dipendenti de 
laboratori de' C\K\ dei'a Ca 
sa e na e di Fra se a'ì hm MI prò 
testato sotto il Parlamento co ì 
tro l'ultima gravissima ma 
novra re,>ress\a e di mi nuda 
z. une messi in atto do.io ' i 
rottura delle trattative dalla 
Commissione direttiva che coi 
la collabora/ione d ali u n I a 
pi laboratorio ha fatto detrar 
re dallo stipendio di -wt'eni 
bre t le ore non lavorate * 
e oe quelle che 1 Ugnici, i i. 
cercatori, ali operai hanno de 
dicalo alle assemb.ee .n'erne 
La manifestazione - che s 
e svolta senza incidenti mal 
grado il provocatolo seh.era 
mento di celerini e larahinen 
pronti ad attaccare — ha avuto 
luogo mentre era in corso, so 
leccata dal gruppo comunità 
sin dall'll tettemhre. la rumo 
ive (iella Commissione industria 
sul C\'E\ I dipendenti, i r.<t 
un migliaio. issavano car 
telli con su scritto, fra l'altro 
« Basta con il ricatto delle trat 
tenute! ». < Baita con le chiai 
chwre: i lavoratori del CNK\ 
aspettano un contratto di la 
voro da 9 anni >; e Scioperi* 
mo perchè non vogliamo assi 
stere alla distruzione del 
CNEN ». 

Durante la riunione della 
Commissione Industria dopo la 
relazione introduttiva del mi 
nistro on. Macri. sono interve 
nuti i compagni Leonardi e N'a 
polita no. Quest'ultimo ci ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione: 

< Il ministro dell'Industria ha 
riferito sulla agitazione- dei di
pendenti del CNEN ma trascu
rando deliberatamente il fatto 
fondamentale e cioè che que 
sta agitazione è nata da una 
situazione di grave crisi del 
CNEN. Crisi di programmi, di 
strutture, di rapporti inteni' 
I segni più visibili di quest i 
crisi sono la mancata rinno 
vazione della commissione di 
rettiva e l'annunciato rinvio 
al 1971 dell'inizio del terzo prò 
gramma quinquennale Le re 
sponsabihta del governo sono 
a questo proposito assai pesati 
ti. L'on. Macri si è limitato 
ad un'ennesima grottesca assi 
curazione circa il proposito d< 
rinnovare la commissione, di 
retti va scaduta da più di nove 
mesi! 

* In questa situazione non 

Solevano che diffondersi i dub-
i. le preoccupazioni più serie 

sul futuro del CNEN né può 
bastare a dissiparle l'afferma 
zione fatta oggi dal ministro 
secondo cui il governo con si 
dera t insostituibile » il CNEN 

« Per quel che riguarda la 
agitazione dei dipendenti del 
CNEN l'on. Macri si e diehi» 
rato pronto a deliberare deter
minati aumenti salariali, e si 
i anche detto disponibile per lo 
studio e l'accoglimento delle 
altre rivendicazioni avanzate 
dal personale, ma la sostan
ziale incomprensione che egli 
ha mostrato per i motivi ispi
ratori di queste rivendicazioni 
non può non preoccupare. Noi 
siamo convinti dell'importanza 
e del significato della piatta 
forma rivendicativi elaborata 
dai dipendenti del CNEN, che 
tende a ridurre sperequazioni 
e divisioni ad eliminare gli at 
tuali larghi margini di arbitrio 
e di discrezionalità, a reiliz 
zar* nuovi rapporti e nuove 
possibilità di intervento 

* Risolvere questi problemi e 
essenziale, perchè una pcilit.ca 
avanzata dellH ricerca scienti 
fica in Italia non può farsi che 
assumendo a protagonisti i la 
voratori della ricerca. C'hiedia 
ino che le rivendicazioni dei 
dipendenti del CNEN siano ai 
colte, e die nessun atto (come 
la tardiva e assurda contesta 
zone delle "ore non lavorate''^ 
intervenga ad esasperare la 
situazione 

Il liei sona'e dell'Istituto Su 
tenore di Sanità è sempre in 
lotta Gli organi dirigenti del 
1 istituto non hanno infatti an 
cora dato ima nspo.sLi positiva 
alle giuste nch.este dei lavo 
latori ipremio in deroga ugua
le per lutti, aumento del pre 
imo binicstialc. revoca della 
regolamentazione dello straor
dinario, diritti d assemblea) 

Di fronte alla realtà di un 
personale deciso alla lotta le 
autorità politiche stanno di 
nuovo tenta odo la vecchia ma 
novra temporeggiatriee, con gè 
neriche promesso riformistiche. 
Giorni fa l'on. Cavallari, reta 
tare presso il Comitato parla 
mentare ristretto per la ri
forma dell'Istituto Superiore di 
Sanità (.dopo mesi di dmnte 
resse e di silenzio) si è in 
centrato con le oiganizzaziom 
sindacali. In quella sode i rap 
presentanti della CGIL — quali 
portavoci dei deliberati dell as 
semoiea del iiersonaie indetta 
dallo stesso sindacalo — hanno 
ribadito al rappresentante del 
Parlamento la ferma volontà d 
proseguire la lotta, iniziata IK*I' 
UIM reale riforma dell'Istituto 
che tenga innanzitutto conto 
delle esigenze dei lavoratoti 
Sono su questa linea, infatti, 
gli obiettivi approvati nelle 
numerose assemblee svoltesi in 
questi mesi in istituto e che 
cosi si possono riassumere: 
1) Conglobamer'o nello itipen 
dio base di tutte le voci extra 
ed aumento immediato dei li
velli retributivi iniziali- 2) Ruo
li aperti con unica qualifica e 
paralleli per tutte le carcere 
(differenziazioni per carriera 
di livelli iniziali e successivi 
aumenti uguali per tutti in ci 
fra assoluta). 3) Aumento del 
l'organico che renda fra l'altro 
possibile l'immissione in ruolo 
di tutti coloro ohe svolgono la 
loro attiviti lavorativa all'in 
terno dell'Istituto. 4) Riduzione 
dal numero dalle carriere, 5) 
Radicale revisione de* criteri 
di gestione soanUAca. 

Gravissimo a provocatorio schieramento di pallila oggi pomeriggio davanti al Parlamento, mentre mrm in corso la manifestazione 
dei lavoratori del CNEN. Ad un certa punto, quando I manifestanti si sono mossi dalla piazza, per dar vita ad un corteo, 
le pollila si è immediatemanto preparata per caricare: strisce tricolori e squilli di tromba i celerini arano pronti ad 
aggredire la democratica protasta. Nelle foto: un'immagine della manifestazione e lo schieramento di polizia. 

Di Giulio espone allo TV gli obbiettivi del PCI 

I partecipanti alla • Tribuna palifica > di lari sera; da sinistra: Paolo Vlttorelll, Bartolo Oc-
cardini, il moderatore Jader Jacobelll, Il compagno Fernando DI Giulio e Benedetto Cottone. 

L'esponente comunista ha 
proposto l'approvazione 
di due leggi sul regime 
dei suoli urbani e sull'or
dinamento sanitario . Ri
fiuto dell'on. Ciccardini 
(DC) che manifesta solo 
la preoccupazione del suo 
partito di conservare un 
ruolo egemone nei con
fronti degli alleati . Il 
senatore Vittorelli chia
risce la politica e le pro

poste del PSI 

LA DC NON VUOLE AFFRONTARE 
LE RIFORME CHIESTE DAL PAESE 

Sciopero 
di 48 ore 
nei bar e 
ristoranti 

Oggi corteo a Roma 
Og>;i e domani scenderan

no in suopcio i -00 000 di 
pendenti da Pubblici Eser-
i I/I Mai ( alle, iistor.mli, 
Mattone, laboiaton di pa 
sticceria. del tettoie tradì 
/limale e delle fi/icnde ca
pitalistiche delle ca'ene Mot
ta. Alomagna, Pavesi com
pi est i post- Hi ristoro del
le autostrade 

Lo snopuo è «tato prò 
clamato unitariamente dal 
••mdac.iti di e ateiiona 

Le nrechisioni padronali 
— dice un coiiiuivcato --
ngnaidano la unifica/ione 
contrattuale dei tre settori 
oggi esistenti, in particola
re per quanto riguarda i di 
pendenti da laboratori di 
pasticceria: la perequazione 
di trattamento per i per-
centualiiti. in particolare 
per quanto riguarda la IV 
mensilità: l'azzeramento e 
rivalutazione della contin
genza e della scala mobile; 
la istituzione di un salarlo 
tabellare unico nazionale. 

La provocazione più gra
ve è quella di avere « offer
to » un minimo salariale na 
zinnale «garantito» — In 
IUORO del salario tabellare 
unico nazionale richiesto — 
di 20 000 lire mensili con 
tro le 70 000 richieste. 

Una ennesima manovra 
della FTPE e stata tentata 
ail' ultimo momento senza 
successo Essa ha richiesto 
un incontro ristretto urgen
te per comunicare le propria 
nuove disponibilità e ha im
mediatamente fatto circola
re la voce, attraverso ì ca
nali delle grandi aziende, 
della ripresa delle trattati
ve e della sospensione del-
lo sciopero fi tutto e risul 
tato un bluff A (toma, do 
ve la categoria supera i 
15 000 dipendenti svrè luo
go una manifestazione L'ap-
puntamento è fissato per le 
9,30 a puma Esedra, poi. 
da 11 in corteo, ì dipendenti 
dei pubblici esercizi, rag
giungeranno la sede della 
Associazione padronale. 

Con un dibattito sul tema 
«-Quali so.w i problemi politili 
di più urgente soluzione * sono 
riprev? ieri le trasmissioni di 
« Tribuna politica ». Va subito 
rilevato die hanno dato una 
rispoita a! quesito po-ilo dal mo 
doratore .lacobeili soltanto U 
compagno Di Giulio, della Dire 
ZIO'KÌ del PCI. ed il soiialista 
.sen Vittorelli, al contrailo il 
de Ciccird'n1 è mi l i to a far 
c.ip.ie ag.i as^o'tatori e ai tele 
settatori, ion toni tanto tr ico-
t.int. quinto bolse sono state io 
sae argomenta/ioni anticomuni
ste. elio la DC non ha alcuna 
idea »u quali siano ì problemi 
I>olitici da affrontare: ha solo 
una preoeeupa/ion#, queha cioè 
di continuare ad essere la foi/a 
demone nello schieramento RO 
vernativo :*? si vuol governare 
con la DC bisogna accettarne. 
se MA discuterli. 1 programmi 
Por il liberale Cottone, natura' 
niente, t problemi da affrontare 
sono lineili che rafforzino ì pa 
drom e limitino i diritti dei la 
voratori 

E' stato proprio l'esponente de 
ad avviare il dibattito e rite 
nendo evidentemente, di sahare 
la (ost'a-n/i del suo pirt.to -
che tfoveina di oltre cent'anni 
— na tatto 1 cenco di tutte le 
riforme che andrebbero fatte (e 
che da tempo acre libero dovuto 
essere attuile in hase ai prò 
grammi del centrosinistra). 

« Non mi sembra — ha esor
dito Di Oiulio — che il proble
ma si possa esaurire con un 
puro elenco di questioni, cosi 
come ha fatto Ciceardmi » In 
Italia vi sono grandi movimenti 
di lotta per i contratti e per 
una sene di mendieaz.oni che 
coinvolgono i problemi delia cu 
M d',,,a ct'.i. de!!,i scuola, de! 
la salute, del'e campaane: mi 
ri qucsT' movimenti ci è anche 
* una domanda politica » che e 
domanda di libertà e di demo 
cra/ia- quindi se vi è « noia 
della libertà ». come ha detto 
Rumor alla TV, questa « noia » 
vi ^ forse «n'Interno de»* P<\ 
non certo nel Paese. Non basta 
elencare le esigenze — ha con 
eluso Di Giulio — bisogna dire 
il modo con cui si pensa di sod 
disfarle: vi deve essere la vo
lontà politica di «ttuare le ri
forme, ma sinora la DC è stata 
solo capace di affossarle. 

CTCCKRDfNl - Non * vero. 
DI GIULIO - Prendiamo la 

riforma urbanistica II povero 
Sullo fece un progetto di leg«e 
e ci perse un ministero nel '«1 
fidando che voi lo avreste so 
s tenuto. 

Vittorelli ha indicato nell'ap 
prov azione dello Statuto del la 
voratori una delle misure di 
più urgente attuazione; quindi 
tutte quelle riforme che sono 
legate alla programmazione che 
non può essere realmente rispet

tata se non viene attuato l'ordi
namento regionale. 

Di Giulio ha quindi posto al 
rappresentante de due questioni" 
1) nel dibattito attualmente in 
cor-o .sulla casa la DC e dispo
sta a inserire, oltre alle misure 
per l'edilizia popolare, un prò 
getto di nTorma del regime dei 
suoli urbani? 2) la DC e dispo 
s u ad avviare misure per dare 
imz.o all'istituzione di un ser 
vizio sanitaro nazionale o in 
tende proseguire, per quanto 
riguarda l'ordinamento sanità 
no, con le operazioni « tampo 
ne ? Su questi quesiti Di Guil.o 
ha chiesto a Ciccardini di prò 
nonc'are un * si » o un * no * 

Ciccardini prima ha replicato 
con un * ma pere he il PCI non 
organizza manifestarmi per la 
riforma tributa ri j . ' ». poi ha 
detto che l'atteggiamento del 
PCI sulia Cctoslovaccnia e pò 
co ehiaro e che ì problemi della 
libertà sono più urgenti dei prò 
blemi sociali. Ed ha concluso 
la sua divagazione affermando 
che con la concessione t di una 
fetta di potere * al PCI molti 
problemi potichbero risolversi. 
« ma noi non facciamo di questi 
baratti » 

11 liberale Cottone ha quindi 
chiesto l'abolizione della scala 
mobile ed ha sostenuto l'imiti 
lità dell'aumento dei salari per 
eh* aumenterebbe-o i prezzi e 
minaccerebbero la stabilità del 
la lira. Vittorelli ha replicato 
ricordando che il potere d'ac 
quinto della moneta è mmac 
ciato dalla fuga dei capitali al 
l'estero Quindi culi ha posto a 
Ciccardini la questione se la DC 
sia disposta a determinate scel
te politiche, indispensabili per 
polrr atl'i-Te sor o nfnrriio nn 
ste una t maaRioianza ristretta 
ma sufficiente» i omposta dal 
PM e dalla DC e sarebbe « au 
spu abile* — ha sostenuto \ il 
torelli — allaigaie I arci «over 
nativa al PRI e al PSL", ma sap 

piamo che vi sono forze contra
rie a una politica di riforme 
La DC dunque deve scegliere. 
non tra due partiti socialisti ma 
tra due politiche. 

Ciccardim ha risposto che la 
DC non *deve entrare nella 
questione della scissione Tra so 
cialisti e socialdemociatici » e 
che la pregiudiziale per supe 
raie il monocolore riguarda il 
rapporto col PCI che non »pun 
avere responsabilità di governo*. 

Di Giulio dopo aver preso Atto 
che Cici ardini non aveva ri 
sposto alle sue domande ha pro
seguito rilevando che il PCI è 
partito di governo non solla ha 
se d: pateracchi, ma sulla base 
di un programma preciso e chia 
ro di rinnovamento della vita 
dei nostro paese: la pregiudi 
ziale ideologica posta dalla DC 
— ha detto Di Giulio interve
nendo nella polemica tra V itto 
rell. e Ciccardini — e solo un 
pretesto dal momento che la 
questione delle alleanze deriva 
dalla scelta di una politica Se 
la DC sceglie per una politica 
di rinnovamento da ciò deriva
no eeite alleanze e non altre. 

CICCAHDIM- La politica la 
scegliamo noi e da questa ven 
gono le alleanze. 

Il parlamentare de ha aggmn 
to. con altrettanta tracotanza. 
che la DC è disposta a « sosti 
tuire » la discussione di una del
le questioni poste dal PCI a 
quella sul divorzio. 

Sia Vittorelli che Di Giulio 
hanno subito precisato che « ba
ratti » non sono possibili. Di Giu
lio ha concluso rilevando che 
la nostra posizione sulla Ceco 
Slovacchia non lascia adito a 
d;.hbi e clic- ciiinuiique il no 
tiro partito opera per mante 
nere il mass.mo dei lappurli 
unitali a vantatisi) della pace 
e di uno --viluppo demociaticm 
della società. 

Aumentato a 12.000 lire 

l'assegno per gli invalidi 
Le Commissioni i unite Interni e Sanità del Senato Iranno 

appi ovato ieri mattina, ni via definitiva, un importante 
provvedimento che riguarda tfh uivandi civili con la nuova 
legge i assegno viene elevato a lire 1J 000 a parure dal 1. mai 
gio 'ffi* e viene nfinanztata la legge n. 625 del '66 

L'assegno viene concesso a tutti coloro che hanno un* 
invalidità superiore ai due terzi 

Nella legge, inoltre, e previsto, il diritto dell'invalido di 
presentare ricorso al ministero contro le decisioni dei Ce
rnitati di assistenza e beneficenza delle prefetture. Questa è 
una legge-ponte che è valida fino al 11 dicembre '49; prima 
di allora, tutta la legislazione sugli invalidi civili dovrà essere 
rivista. 

http://assemb.ee
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PROTESTA AL PALAZZACCIO Manifostaziono di solidarietà dolf Assoclaziono giuristi 
erotici con 1 giovani anarchici cho da otto giorni fanno lo 

sciopero della fama davanti al palazzo di Giustizia di Roma per protestare contro l'arresto di alcuni compagni. Avvocati o 
magistrati hanno distribuito doi volantini noi quali si donun eia quello che « capita tutti i giorni a operai, studenti, impie
gati >, Indifesi davanti alla nostra giustizia, e cho aHondono por masi a volto anni la definizione di un procosso, sposso 
originato da accuso mal provato. Nella foto: l'avv. GranzoNo del PSIUP che ha pronunciato un breve discorso durante la 
manifestazione. 

Ai margini di una riserva in Piemonte 

Carabiniere falcia 
a colpi di fucile 

cacciatore in fuga 
L'mmo è morto — Avrebbe tentato, con la sua auto, di investire i due 
militari — A bordo della vettura si trovavano anche una donna e nna 
bambina di venti giorni — La sparatoria poteva concludersi con una strace 

TORTONA (Alessandria), 2 
Vm appuntato dei carabinieri. Primo Bardone, ha fulminato con nn colpo di 

moschetto un operaio di 33 anni. Luigi Gualco, il quale sarebbe stato sorpreso 
la scorsa notte a cacciare in una riserva e avrebbe tentato di fuggire fai auto. 
Il gravissimo episodio — sulle cui mod.ilita esiste per ora la sola versione data dal co
mando dei carabinieri, ed è una versione ass=ii poco chiara — è avvenuto in località Paro-
gna di Bernice (Alessandria) a trenta chilometri da Tortona. L'appuntato, che era di pat
tuglia insieme al brigadiere Sebastiano Ragonesi. ha intimato l'alt ad una « Fiat 850 » 

dopo aver udito alcuni spari 

Misterioso scorreria notturna nell'Istituto del commercio estero a Roma 

ie o ladri hanno devastato l'ICE? 
Gli sconosciuti Iranno rovistato quasi tutt i gl i uffici - Erano da sei a dieci - Fascicoli bruciati - Non si sa ancora se 
manchino documenti riservati - I l denaro non è stato toccato - Solo un orologio d'oro è scomparso - Ridda di ipotesi 

-Il fratello uccise 
Maria Martirano» 

SANREMO (Imperia), 2. 
Clamorosa notizia da Sanremo. Gli avvocati 

Alfonso Corolla o Giulio Alitano, a nomo del 
loro client» Pasquale Frezza di 34 anni o resi
dente a Cannes, in Francia, hanno presentato 
al sostituto procuratore della Repubblica, dottor 
Marzi, una denuncia por omicidio volontario con
tro Gaetano Martirano. Quest'ultimo sarebbe ac
cusato dal Frezza di aver ucciso la sorella. Ma
ria Martirano, la nette del 10 settembre 1*5» 
nell'appartamento romano della vittima, in via 
Semerano ?. Come è noto, per Questo delitto 
sono stati condannati all'ergastolo H marito dal
la donna, ingegner Giovanni Fenaroli — cerne 
mandante dell'uccisione — • l'elettrotecnico mi
lanese Raoul Ghianl — come esecutore mate
rial* dei crimine. 

Pasquale Frezza, che già al tempo del pro
cesso Fenaroli esseri di • sapere tutto » sull'uc
cisione di Maria Martirano, ha dichiarato di 
essersi deciso a sporgere questa denuncia per
ché non poteva più sopportare di tacere la va
r i t i . Egli asserisce — nella denuncia presentata 
questa mattina al magistrato di Sanremo — di 
assorsi trovato presente all'uccisione dalla don

na, nascosto nell'appartamento di via Semerano. 
A Milano i legali di Ghiani e Fenaroli, avvo

cati Colombo e Degli Occhi, non hanno voluto 
fare dichiarazioni in merito a questo nuovo svi
luppo di una vicenda che si riteneva definitiva
mente risolta. L'avvocato Colombo ha detto: < La 
mia posizione si è fatta adesso un po' delicata, 
perché mi stavo accingendo a depositare una 
istanza per la revisione del precesso a favore 
di Raoul Ghianl; sapendo pere che stava bol
lendo qualcosa in pentola, mi sono fermato. Sto 
comunque alla finestra, per veder* quello che 
succede e carne si metta— te cosa ». 

Gli avvocati Carello a Al HOMO, dal canee loro, 
pur confermando di aver consognato al magi
strato la denuncia centro Gaetano Martirano, 
si sono pere rifiutati di dare ai giornalisti altri 
particolari. • Per ora il nostro cliente non è in 
Italia — ha dichiarato l'avvocato Allione — ma 
si farà vivo quando dovrà conferire con II ma
gistrato ». Questa sera i due legali dovrebbero 
avere un colloquio telefonico col Frezza, ed é 
probabile che nella giornata di domani essi ten
gano una conferenza stampa. Gaetano Martirano 

Proposta al congresso penale 

Va abolito 
il reato 

di opinione 
Non si può punire chi si batte per 
una idea — La pena per redimere 

Abolire le pene per i reati 
politico-sociali: questa richiesta 
è stata fatta con una mozione 
ufficiale al X Congresso inter
nazionale di diritto penale cne 
•i svolge in questi giorni il Pa 
lazzo dei Congressi a Roma 

A conclusione dei lavori della 
m commissione su < Il ruolo 
del giudice nella determinazione 
a nell'applicazione della pena » 
alcuni avvocati e magistrati ita 
liani e stranieri hanno stilato 
un documento che. richiamando-
ai alla Carta dei diritti del
l'uomo. invita tutti i legislatori 
ad abrogare le sanzioni penali 
per i reati politici d'opinione e 
a conferire al giudice, incari
cato di determinare e di appli
care la pena, il potere e la li
berti di valutare in modo au
tonomo la legge Solo cosi colui 
che commette un reato politico 
potrà essere giudicato non come 
un delinquente, ma come un 
uomo che combatte per l'affer
mazione di un'idea 

In particolare il documento 
elaborato dalla ID commissione 
fa riferimento ai cosidetti reati 
politici di opinione, ossia quei 
reati che si realizzano con la 
semplice manifesisiiene di una 
idea. La punizione di questi com
portamenti è particolarmente 
grave, dice il documento, per
chè da essi « non nasce alcun 
danno o nocumento alle persone 
e alle cose dei privati a dello 
Stato». 

Una seconda mozione presen
tata da due magistrati. Domani 
co Pulitane di Milano e Gian 
franco Amendola di Roma, ri
leva invece come molto spasso 
gli eccessivi rigori della legge 
mettono nel nulla tutu gli afor-
ii del giudice per comminare 
delle pene che servano per re
dimere e non per distruggere la 
fWMOjOiti del condannato. 

La situazione 
meteorologica 

:.i • L'alta pressioni alianti. 

I
ca continoli ad estendersi . 

verso II continente euro- I 
peo ed ora Interessa con le I 

Im* pr»pA«ial n<in»i*li i ha-
Ila erntro-«ettentrt<>nale- I 

Qneslo fallo provoca »» I 
I tutte le re«ionl deli Italia 

srtientrionale e dell'Italia I 
centrale cvntfiziont di t*m- | 

I p o generalmente buono, sia 
pure eoa qualche aeeeeno I 
•Ila vartshilltà. Pertanto, sa | lì 
queste Incelila, durante 
sarta tifila gir.roaia 

vrajtaa scarti annuvola 
meati ed ampie *oae di 

II 

?!l 

I 
I sereno La pianura padana I 

sarà Interessata da banchi I 
di nebbia specie durante le 

I ore Bottame Per quanto 
rlgnaraa l'Italia meridiona
le, ancora marginalmente 

I Interessata da u eentro di 
nassa pressione ohe agisce 
a sad del Mediterraneo, el 

I avranno oMdhtloal di tem
po aarattertnaie dalla pre
senta d| aannvwlamontl lr-

I regolarmente distribuiti che 
• tratti petrane* dar Ine» 
a ptevaeehl e a temporali. 

ITall fenomeni, pero, tendo
no a diminuire di Intensità 
La teaspofatar* evwsqwe 

noterei! variar!»*! 

• Sirio I 

Inaugurato a Parigi 

Salone auto: 
bella vetrina 
poche novità 

Tutte le case in lotta per la conquista di nuovi mercati 
930 espositori • Il motore Wankel - Lo sfono dei carrozzieri 

Dal nostro corriipoadeate 
PARIGI, 2. 

930 espositori (automobili e 
accessori), 80 marcile auto
mobilistiche 41 cui 75 stra
niere, sono presenti al 56. Sa
lone Inaugurato questo pome
riggio e Parigi; una parte
cipazione Imponente, simbolo 
della lotta sempre più aspra 
par la conquista dei merca
ti, ma anche espressione del 
prognato tecnico che, di an
no In anno, introduca nel 
mondo dell'automobile nuovi 
elementi di conforto, di «leu-
roana e di prestazione. 

Inutile tentare la descrizio
ne o la semplice enumera
zione delle « novità »; perei*». 
In generale, «1 tratta di no
vità parziali, derivate, che ri-
guardano 11 miglioramento tec
nico ed estetico 

Meglio dunque scoprire su
bito le novità vere, quelle 
che caratterizzano u salone 
e che indicano poi una ten
denza generale per il futuro. 

Da questo punto di vista. 
11 nuovo, l'Inedito, si conta 
sulle dita di una mano: da 
una parte il lancio massic
cio. sostenuto da tre delle più 
grandi case europee, di me 
dia cilindrata, per l'uomo me
dio degli anni settanta: la 
Renault 12. la Peugeot 304 
e la Fiat 128; dall'altro, en 
tra in campo — nello seri-

6no filante e splendido della 
ercedes C-Ul — il motore 

rotativo Wankel, che molti già 
avevano dato par morto do
po la eoa prima apparizio
ne «perimantale, 

Infine, l'appartatone delle 
mini vetture americane a mo
tore elettrico par l'uomo op
presso dal corjgasaionajnemo 
deUe^ strade delle grandi cit
tà moderne. 

Tre Indirizzi, o meglio, tra 
tipi di oiientamento: il prt-
n o è tradizionale, e mira al
la oortqittau dalla 

media », offrendole una auto
mobile a 4-5 posti, sufficien
temente lussuosa per accon
tentare l'ambizione dell'uomo 
« che sale », relativamente 
economica e sufficientemente 
veloce. 

il secondo, guarda decisa
mente al futuro, cioè alla so
stituzione definitiva del mo
tore a pistoni col motore ro
tativo 

Il terzo, cerca di risolvere 
11 problema che gli urbanisti 
non hanno risolto, sognando 
una epoca in cui le au
tomobili ingombranti, rumoro
se e venefiche, saranno proi
bite nei perimetri cittadini 

Per quanto riguarda il pri
mo gruppo e il primo orien
tamento, la Renault 12, la 
Peugeot 304 e la Fiat 128 so
no destinate ad essere inevi
tabilmente i) centro di attra
zione di questo Salone. Si trat
ta di tre vetture con cilin
drate pressoché identiche (fra 
1 1120 e 1 12a0cc), con fre
ni a disco, a trazione ante
riore, con prestazioni ovvia
mente similari. 

n problema maggiore, però, 
poiché si tratta di conquista
re un partlflolnr* acquirente, 
è quello del prezzo. E anche 
qui. nonostante I carichi do
ganali e la svalutazione del 
franco che avvantaggia le 
marche francesi, la Fiat 128 
si rivela come una seria con
corrente delle sue dirette ri
vali: 1.300.000 lire par la Peu
geot 304, MSOJOOO par la Rd-
nauit 12 a 1 milione per la 
f a x I2i. 

Ma 1 pregi estetici della 
vettura italiana sono oscurati 
- a detta dagli esperti — 
ds un difetto che à poi ti
pico di tutte le vettura della 
grande casa italiana: la im
perfetto manovrabilità del 
cambio, soprattutto to prime. 

Augusto Pancakli 

Giallo all'EUR negli uffici 
del grosso palazzo dell'Istituto 
per il Commercio con l'Kstero. 
Stanze a soqquadro, registri 
strappati, documenti bruciac
chiati: questo è lo spettacolo 
sconcertante che si è offerto 
ieri mattina al personale del 
le pulizie entrato per il solilo 
giro nell'edificio di via Listz. 
Ovunque, in tutti e sei i piani 
eccezion fatta per il quarto. 
erano evidenti i segni di una 
autentica scorreria compiuta 
durante la notte non si capisce 
bene per quali motivi. A spie 
gazione dell'episodio si avan
zano infatti diverse ipotesi: 
si parla di sottrazione o di
struzione di importanti docu
menti. di una azione di vandali 
irresponsabili, ed infine di un,* 
incursione di ladri, anche se 
fra le cose di valore che si 
trovavano negli uffici mancho 
rebbe soltanto un orologio 
d'oro. 

Ieri per tutta la mattina i 
poliziotti della « Scientifica » 
hanno ispezionato da cima a 
fondo gli uffici dell'ICE, men
tre era impedito l'accesso n 
tutti gli impiegati che hanno 
atteso per strada la conclu
sione dell'indagine. Nulla è 
ancora trapelato sui risultati 
dell'ispezione, e le indagini 
proseguono anche ad opera del 
commissariato EUR-Esposizin 
ne. Si sa soltanto che, secondo 
la polizia, i responsabili del 
misterioso episodio sarebbero 
stati almeno cinque o sei. for
se una decina: certamente 
una sola persona, in un cosi 
breve spazio di tempo, non 
avrebbe potuto compiere tutta 
quella mole di < lavoro ». 

I ladri, ammesso che di sem
plici ladri si sia trattato, si 
sono introdotti nel palazzo del-
l'ICE prima scavalcando un 
canee II etto sul lato di viale 
Beethoven, quindi forzando 
un lucchetto all'ingresso prin
cipale di via Listz. Da qui 
sono quindi passati all'inter
no degli uffici. Li hanno ro
vistati tutti, soprattutto quel
li di alti funzionari e dirigen
ti dell'Istituto, buttando al
l'aria mobili, scaffali, re
gistri. ogni cosa. In alcuni 
uffici i poliziotti hanno trovato 
tracce di carte bruciate ed a 
questo proposito si avanzano 
due ipotesi: gli ignoti incur
sori hanno inteso distruggere 
documenti di estrema impor
tanza oppure hanno soltanto 
voluto farsi luce con delle im
provvisate torce per non atti
rare l'attenzione dei guardia
ni accendendo le luci elettri
che? 

Dei sei piani del palazzo sol
tanto il quarto è stato rispar
miato, ed anche questa circo
stanza contribuisce ad avvol
gere di mistero l'episodio. I 
e ladri ». ripetiamo, non avreb
bero rubato quasi nulla: man
ca soltanto un orologio custo
dito nella stanza dell'ispettore 
generale, mentre non sono sta
te toccate somme di denaro 
che si trovavano negli uffici 
della cassa e dell'economa
to. Qui gli ignoti non sono 
nemmeno entrati. L'hanno fat
to di proposito? E' stata una 
involontaria omissione? 

Tutte le voci che circolano 
negli ambienti della polizia ed 
in quelli dello stesso ICE — 
e persino la conferenza stam
pa tenuta ieri aera dal pre
sidente Ettore Massacesi — 
non contribuiscono certo a fa
re luce sulla misteriosa incur
sione. anzi fanno accavallare 
ed intrecciare le illazioni più 
bizzarre. Quali scopi si pro
ponevano coloro che si sono 
introdotti alTICE rovistandone 
tutti gli Uffici? Si tratto sol

tanto di un furto peraltro non 
convalidato dai risultati del 
l'inventario fatto ieri mattina? 
O fono stati dei vandali che 
hanno voluto lasciare il segno 
del loro passaggio irresponsa
bile? Ma perchè, con quale 
senso? Oppure — ecco infitte 
un'altra ipotesi che fa assu
mere addirittura toni gialli 
all'episodio — si sarebbe 
trattato dell'azione di una 
.specie di « commando » che. 
nel quadro di una operazione 
di spionaggio commerciale, 
ave\a il preciso .scopo di fare 
sparire, forse un ordine di un 
misterioso committente, al
cuni documenti compromet
tenti. Ma compromettenti per 
chi e per quali motivi? 

provenire da una riserva di cac
cia. L'auto avrebbe rallentato. 
ripartendo però di colpo per tra
volgere i due carabinieri. Il 
brigadiere Ragonesi sarebbe ri
masto ferito, ma è riuscito a 
sparare ben cinque colpi di pi
stola contro l'auto: l'appuntato 
Bardone invece, con un colpo 
dì moschetto, ha colpito al collo 
il guidatore uccidendolo. Sull'au
to si trovava anche una gin 
vane donna. Anna Garelli, con 
la figlioletta di appena venti 
giorni: ambedue sono rimaste 
illese. 

Questo particolare indica pe
rò come la sparatoria dei due 
carabinieri contro l'auto avreb
be potuto determinare una vera 
strage, colpendo sia la donna 
che la neonata. In ogni caso. 
la caccia di frodo non comporta 
certo la pena di morte. Ci si 
chiede adesso se non fosse sta
to sufficiente rilevare il numero 
della Urge dell'auto del Gual
co. per poterlo in seguito fer
mare. invece che giustiziarlo 
sul posto. 

Luigi Gualco è morto mentre 
veniva trasportato all'ospedale 
di Tortona; nello stesso ospe 
da le è stato ricoverato anche 
il brigadiere Ragonesi. giudica
to guaribile in trenta giorni per 
frattura della gamba destra in 
seguito all'investimento. Nello 
interno della « 450 » — stando 
alla versione del comando del
l'arma dei carabinieri — sareb 
!>ero stati rinvenuti un fucile 
da caccia carico, una cartuc 
cera con nove cartucce e due 
lepri. 

Non si conosce ancora la ver
sione dei fatti data da Anna 
Garelli, la donna che si tro
vava a fianco del guidatore 

LA BOMBA REDIVIVA « ? • , » « 
mentre lavorano a disinnescare una bomba d'aereo tedesca 
da mille chili trovata inesplosa nel quartiere londinese di 
Kentish Town. Duecento famiglie (oltre 500 parsone) sono 
state fatta sgomberare durante l'operazione,, per tema che 
il potante ordigno potesse deflagrare; ma tutto 4 andate bene. 

Un commerciante di bestiame sul « Milano - Venezia » 

Aggredito in treno a pugnalate 
da un rapinatore: è gravissimo 
Il convoglio non si era ancora mosso dalla stallone • E' stato un giovane che si è presentato nello scompartimento 

Maria Teresa Novara 

La morte di Maria Teresa 

«L'unico 
colpevole è 

Calieri» 
ASTI. 2 

In 212 pagine dattiloscritte il professor Balma, 
dell'Istituto di Medicina Legale di Tonno, ha 
scritto uno degli ultimi capitoli sulla tragica vi
cenda di Maria Teresa Novara, la ragazzina tro 
vata morta nella cascina di Canale d Alba. Con 
un corredo di fotografie a colon e in bianco e 
nero, carte topografiche e geograf.che, diagram
mi dell'istituto di metereologia, d perito ha illu
strato alla magistratura, con prove scientifiche. 
le cause che hanno determinato la morte della ra
gazzina scomparsa il 15 dicembre dell'anno scorso 
da Villafranca d'Asti. 

Il giudice istruttore di Asti. Mano Bozzola. che 
da nove mesi dirige le indagini sulla vicenda di 
Marta Teresa Novara, ha dichiarato questa mat
tina: « In base alle prove che ahhiamo tuttora, e 
in base alle documentazioni dei penti legali, pos
siamo affermare con certezza che La ragazza, es
sendo stata rinchiusa dal Calieri nel bunker la 
notte tra il 4 e il 5 agosto, ed essendo stata ri
trovata oella mattina del 13 agoito - ventiquattro 
ore dopo la sua morte — ha potuto sopravvivere 
sette giorni senza alcun aiuto esterno. 

Il decesso di Maria Teresa, come ha dimostra
to il perito, è dovuto a morte asfittica per spazio 
confinato: essa ha potuto sopravvivere abbastan
za a lungo in quanto la direzione dei % enti in quei 
giorni investiva in pieno ie minuscole prese d'aria 
che portavano un po' d'ossigeno nel cunicolo, ed 
inoltre, essendo al buio, la rat»»**» ha dormito a 
lungo consumando meno ossigeno » 

Intraprendenti ragazzini americani 

Senza soldi né documenti 
in 2 da New York a Londra 

LONDRA. 2. 
Hanno probabilmente battuto 

ogni primato io fatto di sbafa-
mento. Sono due ragazzi ame
ricani, Léonard Fecher, di 15 
anni e James Gleaton. di 14, 
che con poco più di mille lire 
io tasca fra tutti e due, SODO 
riusciti, privi di documenti e 
passaporti, a marinare la scuo
la, sabre su un aereo, scendere 
a Londra e vivere gratis nella 
grande città per tre fiorai. 

I due rateavi, ad un i 

momento, hanno deciso che era
no stanchi e cne volevano far 
ritorno a casa. Cosi si sono 
presentati nella redazione di ne 
giornale inglese dove hanno rac
contato la loro avventare, 

Il racconto lo beano ripetute. 
più tardi, ad un funwoQarto 
dell'ambasciata americane. Tut
ti sono rimesti di stucco. I due 

ti a farla franca a tutti 1 con
trolli. SI erano taoontratt per 
strade e New York tre mattine 

fa e insieme si erano avviati 
all'aeroporto. 

Qui, avevano rubato due car
te d'imbarco e sfuggendo ai 
controlli doganali si treno av
viati ad un aereo diretto a 
Londra sul quale erano saliti. 
Nella capitale inglese, stessa 
tecnica e stesse multato per 1 
controlli dogaseli e dei docu
menti Poi, i fili per le citte 
lungo l'arco di tre giorni. In
fine, l'Ine amo oella 
di un giornale 

VICENZA, a 
Ancora una aggressione in 

treno dopo il delitto di qual
che giorno fa, quando un ra
gazzo di sedici anni aveva 
massacrato a pugnalate ima 
professoressa. 

Questa volta è toccato ad 
un commerciante di bestiame 
che è stato ferito gravemen
te con un pugnale e colpito al
la testa con il calcio di una 
pistola. 

L'uomo Camillo Etemo di 
59 anni, abitante a Cnivaaso. 
si trova ora in ospedale In 
gravi condizioni E' riuscito a 
mormorare di essere stato ag
gredito da un giovane che si 
è impossessato di 100 mila 
lire che aveva nel portafo
glio e poi non è stato ptti 
in grado di parlare. 

Gli agenti della polizia fer
roviaria hanno iniziato le inda
gini e ricostruito nei mìnimi 
particolari la feroce aggressio
ne. L'Eterno, proveniente da 
Chivasso, era giunto ieri se
ra a Milano ed era salito 
sul treno Milano Venezia in 
partenza alle 0.15 II convo
glio si era appena mosso 
quando un giovane è entra
to nello scompartimento di 
prima classe dove si trovava 
il commerciante dì bestiame. 
Lo sconosciuto ha tirato le 
tendine, ha chiuso la porte, 
he spento la luce, e quando 
si è voltato, ave^a in mano 
una pistola II racconto del
l'Eterno. a questo punto, e 
molto confuso. L'aggressore, 
comunoue dopo aver pronun
ciato la frase « dammi i soi
di » ha colpito Camillo Eter
no alla spalla sinistra cou 
un pugnale e subito dopo al-
la testa con il calcio della 
pistola. 

Il commerciante di bestia
me è caduto privo di sensi 
fra i sedili dove è stato tro
vato, pochi minuti dopo, de 
un signore che aveva aperto 
casualmente le porte dello 
scompartimento. 

L'allarme ere stato dato tm-
rnedlatamente. Alla stallone di 
Viceoaa ti convoglio si fer
mava e ITtemo. subito sbar
cato. veniva trasportato a> 
roapedele. Le vetture ferrovter 
rie oeile quo*» è ewenuto ti 
fatto di sangue, giunta a Ve-
neete, è etataL staccata e tetr» 
dote su un banerio morto. 

Le potate srtentlfice he tet
to rtUeel ~ 
te. 

te 
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LA VALUTA TEOESCA OCCIDENTALE RAFFORZA LE POSIZIONIACQUISITE 
« * W * M i * l 

II marco guadagna sul dollaro 
Nasce a Washington I'oro-carta 

Ytci di rivalatazieae per il trance svizzere — II Feade menetaria di fronte alia necessity di deeidere sui cambi 
variabili — Ottimisaio di »aaiera circa gK effetti della rivaietaziofte suite economie dell' Italia e delta Francia 

Riv«Uzioni 

di vn prat* bolga 

lit Brosile 
si torturono 
i prigionieri 

politic! 

RIO DE JANEIRO. 2. 
La tortura viene quotidiana-

mente usata in Brasilc contra 
i prigionieri politic). Lo ri-
vela. in una dichiarazione al 
quotidiano parigrw Le Monde, 
un pret* belga. il reverendo 
Talpe. espulso dal Brasile do 
po essere stato imprigionato 
ed aver lui stesso subito la 
tortura. 

Ecco alcuni brani della sua 
dichiarazione: «La polizia 
bratiiiana & diventata molto 
nervosa dopo la disertione del 
capitano Lamarca (che guide 
un groppo di guerriglien 
n.d.r.) ...Quando sono stato 
arrettato I'unica preoccupa
tion* dei politiotti era sapere 
se avevo sentHo paralare di 
Lamarca... Durante alt inter-
rogatori sentivo urlare i pri
gionieri che venivano tortu-
rati in altre ttanze... lo *on 
stato torturato con Velettrici-
ta, un mio amico i stato op-
peso a testa in giu per molte 
ore... un altro prigioniero i 
stato «interrogate > mentre 
sua moglie veniva violentata 
sotto i suoi occhi. Jo stesso 
ho visto una donna incinta 
« sventrata » dai suoi tortura-
tori, tnorire qualche giorno 
piii tardi >. 

II ricevimento a Roma per il 20 
della Repubblica popolare cinete 

Personaliti geventatlve, oltre al rappresentantl dtlle Amba-
Kiale dei Pees! sociallstl. hanno partecipate al ricevimento 
offerto dalla Delegaiiene commerciale della Repubblica po
polare cinete a Roma per II 20. anniversario. Tra I present! 
II ten. Glullo Orlando, in rappretentanza del President* del 
Consigllo on. Rumor. Nella foto: II direttore generate della 
RAI-TV, Ettore Bernabei salutato dal funzionarl della Dele-
gazlesp commerciale clnese. 

II marco tadesco occidenta-
Ve ha aumentato ten, nuova-
mente. il suo valore rispetto 
al dollaro USA Si e scesi a 
3.78 marrhi per dollaro fanzi 
che i 4 del cambio ufficiale) 
e la Bancs centraie tedesca. 
che gia ieri aveva eaJmiereto 
il mercato vendendo dollari a 
3.80. e sceaa di un altro pun-
to. a 3.79 march! per dolla.ro. 
I/autorita monetaria. no*, ha 
cercato di regoierizxare H mer
cato delle vmlute attestandolo 
a quel 6% di rivalutazione ge
nerate che si era mamfestate 
via ieri. Oltre il 6% di perdi
ta. nspetto al marco, ha regi-
s'rato anche ieri il franco 
francese, la lira Italians e ri-
masta attestata a poco meno 
del 6% anche se inancano va-
lutazioni precise data la chiu-
sura delle quotazioni ufficia-
!: del marco tedearo occiden-
tale 

Ieri si e avuta qualche pres-
sione speculative sul franco 
svizzero che. dopo aver regi 
strato una perdita di circa il 
4% rispetto al marco, ha vi
sto aumentare leaerniente la 
sua quotazione sulla base di 
voci di rivalutazione. 

II quadro. dopo la terta 
jrlornata di mercato libero, de-
linea una rivarutazione del 
10% Infatti, oltre al «% gua-
dagnato sui mercati. si do
vrebbe tener conto della tas 
sa del 4% aulie esportazionl 
e del runborso del 4% alle 
importajioni, lgtituite per op* 
porai alia rivalutazione. tasse 
che il Koverno dovrebbe abo-
lire al momento stesso della 
deciaione della riveJutarione. 
Quest* decisone, peraltro, e 
in alto mare. I dirigenti della 
Cfermania occidentale infatti 
vogllono dal Fondo monetano 
internazionale decisioni che 
garantiscano la loro posirione 
in maniera plu duratura Si *.'-
diacute ancora nelle nunioni 
in corso a Washington sul-
le condiziom che accom-
pagneranno i diritti di pre 
lievo, o emission! di oro-
carta, e sulla npportunith 
di modificare gii accord! mo-
netari nel aetiio di ammette-
re una svalutazione o rivalu
tazione automatica, senza che 
la banca centraie debba inter-

L'assistenza sanitaria sempre piu nel caos 

MINAMATA LA SOSPENSIONE 
DELLE MEDICINE Al MUTUATI 
II grave prowedimento gia in atto in nove paesi dell'entroterra romano — I farmacisti: «Le 
mutue non ci pagano* — C6IL, CISL, UIL protestano per il prestitotampone di 100 miliardi 
deciso dall'INAM e annunciano manifestazwnj di lotta per II servizio sanitario nazionale 

Alcune settimane fa gli ospe-
dali hanno minacciato di in-
terrompere Tassistenza diret-
ta ai lavoratori i quali, in ca-
w> di ricovero. aarebbero ob-
bhgati a pagare di tasca pro
pria; ieri I titolan di farma-
cia di Roma e provincia ban 
no annunciato di voler sospen-
dere la consegna dei medici
nal) gratuiti ai mutuati a par-
tire dal 1° novembre prossimo. 

La ragione di questa nuova 
£ravtssima ntoraione che an 
cora una volta andrebbe a 
eolpire i lavoratori e nd ca 

so specific!) I poven del Co-
mune di Koma, gh studenti. 1 
dipendenti dell'azienda comu-
nale di autotrasnorti (Stefer). 
i mutilati. 1 lavoratori dello 
spettacolo e defili enti locali. 
c ancora la stessa: le mutue 
non prigdun Non pagano gli 
ospedali c non pagano IP far-
macie 

L'Inadel - ha spiegato il 
presidents deirassocianone 
dei farmacisti di Roma, dott. 
Fantasia - deve 019 mihnni 
I'Knpals 2R9. I'Omg 42. la 
Slefer 17ft. il Cnmune di Roma 

COMUNICATO 
ENTE MANIFESTAZIONI GENOVESI 
Oggi a Genova, venerdi 3 ottobre 

Alle ore 16,30 

PALAZZO BIANCO 
IL CRITICO D'ARTE 

MARCO VALSECCHI 
SI INCONTRERA' 

COM I VISITATORI DELLA MOST PA DEI 

PITT0RI GENOVESI A GENOVA 
N I L 'MO K NEL '700 

Sabato 4 ottobre alle ore 15,30 
INIZIAMO LE VISITE GUIDATE AL 

CENTRO STORICO 
E C0NTINUCRANNO PER TUTTO IL PIRIODO 

DELLA MOATRA DEI PIT TOR I GENOVESI 

Ognl sabato dalle ore 15,30 ed ogni 
domenlca dalle ore 9,30 e dalle 15,30 
Con partenza da Palazzo Bianchi 
II biglietto si ritira aila biglietteria 

della Moatra 
Ogni sabato, con inizlo dalle ore 15 

contlnuano le visite guldate 
al palazzl di via Garibaldi 

109 « Continuare in questa si-
tuazione — ha detlo il dott. 
Fantasia — sigmficherebbe la 
msolvenza di ogni impegno 
verso i fomitori e la neceasi-
ta di diminuire il personate. 
In una parola il dissesto della 
frirmacia » Ed ha aggiunto 
che in alcune localita della 
provincia (precisamente i pae
si di Sant'Oreste. Riano Fla-
mmio Civitella, Tornta, Mor-
lupo Ponzano Nazzano. Ca-
stelnuovo e Rignano Flaminio) 
i titolan di farmacia hanno gia 
attuato. a parti re dal 1 otto
bre la inspensione della con 
segna gratmta dei medicina-
li e di ci6 hanno dato comu-
nicazione con una lettera al 
mimstro della Sanita e al me
dico provinciale. Inoltre la 
protests puo allargars< a li-
vcllo nazionale 

Si sta awerando purtrop-
po. quanto era stato previsto 
daH'nppnaizione di sinistra • 
dalle confederazioni dei lavo
ratori e cioe: Cinema del go-
verno di fronte alia crisi or-
mai cronica del sistema mu-
tualistico, o meglio le misure 
di « rattoppo >, avrebbero r*-
so piu drammatica la situazlo-
ne per superare la quale esl-
ste solo una alternative: il 
superamento delle mutue K 
I'attuazione immediata sep 
pure flraduale, del sorsiz'o sa
nitario nazionale 

E' quanto rilevano in un 
documento unitano approvdto 
ieri. CGIL. CISL e UIL di fron
te all'altro fatto nuovo, gravis 
simo. della delibera decisa 
dal consigllo di amminiatra-
zione dell IN AM - assent) tut-
ti ) reppresentanti dei lavo
ratori - dl un prestito ban-
cano di 100 miliardi di lire. 

« Appare chiaro - dice il 
comunicato delle tre confede-
raxwni - che tutto cio e «w«-
nuto sulla base di speciflche 
direttivt dei ministeri vigi
lant! >. Quindi c tutte le ooo-
•eguente negative cbe ti re-
gUtreranno rlcadono iul go-
verno >. COIL. CISL « OIL 
ohiedono aJ governo un ineon-
tro « «tl riserrtno di dare 
lpofo alle plu opportune ma-
nifestazioni di lotta >. 

Finite il raccordo 

Metonodefto 
dalla Padana 

all Italia 
Centraie 

LA SPEZIA, 3. 
E' stato ultimato, con il 

tratto La Spezia-S. Stefano di 
Magra, il meUnodotto da 3n 
polllcl che collega la rete pa 
dana ai oentro di distribusio-
ne dl La Speaia. Da S. Stefa-
no dl Magra inizia infatti un 
altro metanodotto, gia costrui-
to per il tratto Viareggio-pi-
aa - Uvomo, con diramazloni 
in coetmilone per Empoli » 
Flrenae. Un terzo tratto, at-
travereo 11 Vaidaxno auperio-
re e rAppennino tosco-roma-
gnolo, dovrebbe Inline coUe-
gare la rate del)'Italia centraie 
a Ravenna. 

L'attuaslone del progTamma 
<M metanizzaaione nell'Italia 
oentrale e stata oggetto di orl-
tlohe e rlvendlcaaloni a un 
convegno dl ammlnlstratori co-
munaii tenuto nel giorni aoor-
ai a Viaregglo. In particoiare 
si chiede alrENl ohe nel pro-
cedere alia coetmilone della 
rete venga reapinto 11 crlterio 
aziendaJUtlro, rhe condurreb 
be a portare U metano so
lo In quelle zone dove c.'e un 
mercato dl ronsumo gia pron
to, per aderire all'estgenze di 
mettere a diapoainone anche 
queata fonte di energta pro-
prio alle zone meno siluppu-
te, nel quadro di un program-
ma at tnduatrtalisiaslone ed 
ammodernamento delle attrea-
zature urbane 

In retaaione a old. 1 eomu-
ni hanno ohieato micure dl 
finanaa atraordlnaria (aha le 
aziende pubbliohe dovreooero 
appoggiara) per consent ire 
agfi enti looali, erentuaimen-
te oonaorateti in asiende dl 
adeguate dimenaioni, di prov-
vedere rmptdameste alia oo-
atruaione di una oanlllare re
te di diatribuaione. Tali riven-
dIoaaiotU urtano eoitaoto all 
lntenaai delle aociet* pttroli-
fere private; t* diaponibalU 
41 taa metano. Infatti, e aaai-
euvaca dalla produatone ttelia-
na e dal oortTenienU aequl* 
atl che 1VNI puo fate al-
l'eetero. 

venire, entro certi limit* (ad 
esempio. 3% all'anno) e con 
poeaibiUU di agghutamenti 
penodici nei rapporti fra le 
monete. 

In nottata si attendeva la 
deciaione definitive a favo-
re dell'oro-certa 9 mUiardi e 
meno di dollari. sui selmila 
milierdi <u lire, da Immette-
re ne!l« rlaerve degli stati 
aderenti ai Fondo in tre an-
m (3^ miliardi dl dollari fin 
dal 1070). Questo ampliamen-
to delle diaponibillta monete-
ne andra quasi esclusivamen-
te a favore de«Ii Stati Uniti 
rche ne ntireranno un buon 
quarto) e dell'Inghilterra; II-
talia dovrebbe rteevere l'e-
quivalente dl 300 milloni di 
dollari m tre anni. Sararmo 
accettate le n condiziom » po-
ste da diversi govemi euro-
pei e anche dal 1'on Colombo? 
Eaei hanno chieato. in parti
coiare, che roro-oarta sia met-
so in un rapporto fisso con 
le riserve di oro effettivo, m 
modo da coetringere srli Sta
ti Uniti a limitare il proprio 
eepanaioniemo lea se at vo-
levano limitare dawero i mo-
vmenU dei dirigenti USA bi-
^ognava nfhitargli la ictttu-
zlone dei diritti di prellevo e 
eostnngerti a una trattativa 
sulla riforroa dell'intero stete-
ma monetario che oggi vede il 
dollaro in posizione estrema-
mente privilegiata' si atam-
pano dollari e le banche oen-
trali li mettono nelle propria 
riserve anche quando dietro 
di eaai non vi e altro corri-
spertivo rhe la potenza TTSA 

Nella limitazione delle posi-
zloni del dollaro sta anche la 
condizlone prime per eolpi
re 11 fenomeno speculathro. La 
n moneta calda », i capitaJi va-
tranti oer 37 mUiardi dl dol
lari (35 mlla miliardi di lire) 
che * scappano a tutte le rego-
le e eono ignorati dalle auto-
rita flaoaJis. l famoel teuro-
dollan » sono stati creati de
gli USA e dall'adozione di un 
regime di liberta dei capital! 
che urta con qualsiasi esieen-
za di autonomia della poiiti-
ca economica dei amgolj pae
si. Questa maasa di capitail, 
che ha trovato sue forme dl 
aggrettazione attorno ad una 
aerie dl centrali finanziarie tn-
staliate nei « paradiai fiscal! » 
della Svizzera o del Lussem-
burgo, sono in grado di de-
cretare la sfiducla alia pohtl-
ca economica di un govemo 
e di attaccarne la stabllita 
monetaria facendone fallire il 
programma In particoiare so
no in grado di imporre po
ll tiche deflazionistiche -~ co
me sta accadendo in Francia. 
— o di alimentare poiitiche jn-
flazlonistiche e rlalzi nell'in-
teresse bancario senza prece-
dentl, come e accaduto negll 
USA i quali hanno potuto cos) 
evitare da due anni a que
sta parte dl Kiungere a una 
resa dei conti per l'enorme 
deficit maturato nella bilan-
cla con l'estero In conneesio-
ne con la politica dl preeenxa 
aggressiva nel mondo. 

La rivalutazione del marco, 
anche accompagnata da cambi 
variabih entro limit! preeta-
biliti, allontana per gli USA la 
prospettiva piu temuta- quel-
la di un eventuale sgancia-
mento delle monete dei gran-
dl paesl capitalistic! dal dol
laro Queste operazloni, del re-
sto, non sono innocue nemme-
no per chl le richiede. In 
Germania oocidentale si ritie-
ne che la rivalutazione allon-
tanera l'inflazione e non cree-
ra, al tempo stesso, dlsoccu-
pazione. Questa ipotesi si ba-
sa sul fatto che la banca oen
trale controlla ancora, con 
le sue vendite di valuta, il li-
vello della rivalutazione (che, 
qualora il mercato spingesse 
la valutazione del marco plu 
del 10%, la scoaea si farebbe 
sen tire) e sulla volonta di 
mantenere un mercato del la-
voro privo di tensioni, con la 
valvola degli immigratl da aJ-
tn paeal bene in uso. La 
steaaa ragione per cut at 
k scelto la rlvalutaadone, en-
ztche un forte aumento dei 
salari c delle spese socdall, 
sorregge le prospettive di po
litica economica della Germa
nia occidentale, prospettive 
tutt'altro che favorevoli per l 
lavoratori. 

In Francia e in Italia, pe
raltro, superficial! eeponentl 
povernatlvi gioiscrmo falmeno 
in pubbllco) per la svalutazio
ne indiretu delle proprie mo
nete rispetto al marco. In 
Francia, fra svalutaafone del 
15 agostn « rivalutazione del 
marco, si giunce al 11%: ci6 
facilita la vendita di prodottl 
franoaei in Germania e pane-
ltzza le lmportaaiond dalla 
Oermanla Anche gli esporta-
tori itallenl guadagnerebbe-
ro un margine dell'8%. Ma te 
lmportaaionl dalla Germania 
occidentale rincarano hi pro-
pnrxione, ed avranno da noi 
effetto infleslonlatleo (faran-
no aumentare t preeel) Llta-
lia non ha blaogno di ridur-
re le lmportaaionl e. fer%o 
oert) prodottl della RrT, nem-
meno lo puo trettandoet dt 
materte indtepeneabW aU'eoo* 
nomla italiana (certi prodottl 
speeialistati mecoanicl ed eiet-
troniot; certi prodottl ohrml-
oi) Ru eoaa at fonda. aHo> 
ra, rottinUamo eon eui il « pp. 
pmo» ha trattato ieri 1'argo-
mento se non sul deeJdeiio dl 
gettare fumo negM ooehtf 

r. ». 

Viterbo: 

qvortiere 

in piazza 

per una 

scuola 

rinnovata 

VTTERBO. 2. 
«Non vogliamo doppi tur-

ni, vogliamo una scuola nuo-
vm »• con queata rich!seta, og-
Bi. un intero quartiere dl VI-
terbo e « aeeeo in ptaaaa » per 
far eonoecere la nropvte pro-
testa alia citta. af sindaco. al 
orefetto. a) proweditore agll 
studi, al genio civile. Oltre 
150 bambini della scuola ele-
mentare « Leonardo da Vin
ci » — sui quali, oltre il fat
to di studiare in aule dl 
f«>rtuna, umide e buie, e su 
banrhl decrepiti, pesa la mi-
naccia immediata dei doppi 
tumi — hanno percorso le 
principal! vie cittadine accom-
pagnati dai propri genitori. e 
si sono radunatl in piazza 
del comune 

L'mcuna deiramminlstra-
zione romunale, retta dalla 
DC e dal centrosinistra (sin
daco e giunta sono da un 
mese dimiaeionari, e da ol
tre sei mesi non vi e nep-
pure chi ricopre l'incarico di 
assessore alia pubblica istru-
zione), ha toccato il fondo. 

Si trattava di reperire alcu
ni locali per evitare di ricor-
rere ai doppi tumi. di «ri-
puHre » quelli esistentl, dl ac-
quistare banchi nuovi. di ac-
relerare i lavori gia in eo-
struzione della nuova scuola 
media, che dovrebbe poi es
sere adlbita a scuola elemen
t a l . Ma, nonostante tali eel' 
geme foasero state proapettav-
te da oltre un anno, nulla e 
stato fatto. 

Le famiglie, che si sono co-
stltuite in comitati - scuola, 
hanno dato 7 giorni di tem
po ai sindaco e alia giunta 
per riaolvere il problema: li
no a giovedl. intanto, i bam
bini non andranno a scuola. 
Una solusione deve essere tro-
vata: altrimenti gli alunni ed i 
loro genitori occuperanno la 
sals conailiare. 

II congresso di Brighton verso la conclusione 

Laburisti: aulie sul MEC 
battaglia dell'opposizione 

Oggi si vota la maz im pre-eletterale nella Mala i siadacalisti vafHana 
rintradnzione l i precise faraazie sallfabelizitHie del cettrelle dei redditi 

Dal Btttr* iamatt 
BRIGHTON. 2 

II govemo labunsta naffertna 
la sua intenzione di prosegwre 
nel tentaUvo di ingresao nella 
Comuruta europea ma si cautela 
davanti aU'opinione pubbbca na
zionale. precisando di non aver 
ancora preso alcuna decisiooe 
formate, la moasa ultunativa e 
soggetta alle coodtziooi cbe sari 
possibile estrarre dal neejociato. 

La leadership Labunsta, sotto 
la pressione dei gruppi anti 
Mercato europeo, ha uevemente 
modificato il proprio aueggia-
mento. L'adesiooe che fino a 
qualche tempo fa vemva espres-
sa quasi scraa riserve viene 
ora attenuata I dingenti labu
risti si sono cioe convinti. an
che per certe consideraziom 
elettoralistiche. a correggere 
una posizione troppo esposta, 
dal momento cbe suil'argomen-
to la divisione nel paese con-
Unua ad essere forte. La frat-
tura si riproduce verticalmente 
in serto al Partito labunsta. 

II dibattito europeo ha occu-
pato gran parte della quarta 
giornata del congresao di Bngh 
ton La presidents aveva cer
cato di utiuzsare l'effetto pro 
pagandistico del < salute frater-
no» che Helmut Schmidt era 
venuto a portare da parte della 

sociaJdemocrana tedesca < alle 
sogiie del petere » e piu favo
re vole cbe mat al «contribute 
britanruco all'Europa ». Ma i'ap-
posuuone congressuale ha dato 
battaglia fine in fondo. 

II Iiveilo della discussion* si 
e mantenuto piuttosto basso: 
una T ' " - * espnamone di pre 
fereme a favore o cootro. ma 
neseuna analisi seria del pro-
biemi ertettivi che I'lflgresso m 
Europe pone alia (iran Rreta-
gna. L'umca note approfondita. 
su questo piano, e venuta dal-
Ton. Eric Heffer che ha sotto-
lineato la necessita dei collega 
menti e deU'umti d'azione delle 
forze sindacali e poiitiche della 
sinistra europea di fronte al 
processo di umf icazwne del mer
cato rapitalista e al potere delle 
grandi corporazioni internazio 
nali. 

II congresso ha approvato una 
mozione del sindacato dei tra-
sporti in cui si chiede uno stu
dio dettagliato della questione 
europea e la piu ampia infonnd-
zione di tutti i fatti disoonibili 

Quali sono i fatten negativi 
che determinano l'atteggiamen 
to degli oppositon del MEC? 
II fatto che questo sia una 
struttura tecnocratica capitah-
stica. 1'eventuale perdita di so-
vranita nazionale in una futura 
federazione, l'ldenuficazione fra 

Rapallo: do oggi a convegno 
le aziende municipalizzate 

GENOVA. 2. 
Inizia domani a Rapallo un convegno nazionale sul tenia ; 

* Per un nuovo assetto delle imprese pubbliche degli enti to- -
cali». L'iniziativa e pramossa dalla CJSPEL (Confederazione Z 
italiana dei servizi pubblici degli enti locali) con tl patro- -
cinio deU'associazione dei Cemuni. deU'uoione delle Province . 
ed ami etrU. Gli argomenti all'ordine del giorno sono di in- ; 
dubbia importanza e anche di notevole complessita. a causa • 
della situaxione spesso difficile in cui si trovano oggi i ser- ; 
vizi pubblici nel nostro paese: dai trasporti a) gas, dai mer- • 
cati alia nettezza urbane. Z 

Al convegno. che sari aperte dalla relizione del vice pre- < 
sidente della CISPEL aw. Da Molo e presieduto dal sen. Spa- ; 
gnolli. parteciperanno 500 tra •mministraton. dirigenti. stu- -
diosi e uomini politici. Le aziende interessate sono 207 con Z 
96 mila addetti ed un valore di lmpianti pari a 1.025 miliardi -
di lire. : 

•IHJtNWNHIIIIUIIIItltlHNIMIII I- IWIMMHWMMIiniWIIHIMHI :MIWHIMMa^»UIHIIMIHHttl ulNNIWINUIHNNtlNIIIHIII 

« piccola Europa » e NATO. 4 
contraccolpo negative euiragn-
coltura inglese. d nalzo del co-
sto della vita come comeguenza 
dell'uigresso bntanwco e la li-
quidazione delle tanffe protet-
tive. i movimenti della forza-
lavoro eccetera II governo ha 
dovuto promettere di essere 
prudente. 

L'altro motivo di HI««M«UI aj 
congresso e sempre coatitulte 
dalla levata di scudi dei sinda-
cati contro ogm interferviiza 
governativa nei salari e nella 
contrattazwne II presidente del 
sindacato dei metalmetcinici, 
Hugh Scanlon. che aveva ieri 
condotto l'attacco contro la po
litica dei redditi. ha oftgi lllu-
strato una mozione dj sostegne 
al tioverno labunsta- «Queste 
e I'umco governo che vogliamo, 
daremo tutto il nostro appog-
Kio elettordle a' dirigenti del 
nostro partito, ma e necessare 
essere chmn sul programma, 
discutere le nostre differenze 
in pubbllco serve a rafforz^re 
1 unita del mov imento. tornia-
mo a nnnovare le nostre rt-
chieste perche questo e I'unice 
modo di recuperare I'appoggio 
politico delle classi lavoratrict 
dopo gli scontri e le polemiche 
del passato »• 

I] sindacato dei trasporti e 
quello dei metalmeccanici iche 
detengono oltre due milioni di 
mandati al congresso e contano 
sull'adesione di altre orgams-
zazioni di partito) minacciano 
di votare domani contro il ma
nifesto programmatico preelet-
torale se il governo non conce 
dera garan2ie sufficienti cirta 
1'abolizione delle sanzioni pe-
nah e dei controlli ûl reddito. 
E' quasi certo che si nusura a 
trovare una formula di compre-
messo 

L'esecutivo labunsta sari co-
stretto ad annacquare ulterior-
mente le proprie pretese conten 
tandosi di una dicitura generics 
sull'esigenza di certe limita-
zioni degli aumenti salariah. 
Wilson non pud. a questo punto. 
permettersi un nnnovo dello 
scontro coi sindacati e il riac-
cendersi della battaglia che — 
sulle leggi antisciopero - l'ha 
visto quest'anno sonoramente 
sconfitto 

Antonio Bronda 
lllilWHIIRnHNiHIIWHIM' I MUUHNUW 
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Perché è in crisi tutta l'organizzazione militare italiana 

soldato 
non e» 
un automa 

Decine e decine di giovani in servizio di leva, di sottufficiali, di ufficiali hanno scrìtto 
a « l'Unità » dopo l'inchiesta che essa ha condotto sulle Forze Armate — La Costi
tuzione fuori delle caserme — Una nuova visione della lotta democratica da impe

gnare anche in questo settore — Le proposte e le iniziative dei comunisti 

Dopo l'inchiesta cha II giornata ha condotto sulla 
forza armata italiana, decina a decina di giovani sotto 
la armi — soldati semplici, sottufficiali a ufficiali — ci 
hanno scritto per raccontarci le loro esperienze di vita 
militare, mattandone in luce la storture, denunciando 
la mancanza di libarle nella caserme e sollecitando 
un concreto intervento del nostro partito per giungere 
ad una vara democratizzazione dell'esercito. Ringra

ziamo tutti quelli cha ci hanno scritto; ed ai numero
sissimi giovani la cui lettere non hanno potuto essere 
pubblicate per ragioni di spazio diamo assicurazione 
cha i loro scritti sono stati attentamente presi in consi
derazione. Per una prima messa a punto sul dibattito, 
abbiamo chiesto al compagno Aldo D'Alessio, che fa 
parte della Commissione difesa dalla Camera, un ar
ticolo che qui pubblichiamo. 

A due anni dall'approvazione 

Adozione: una 
buona legge 
non applicata 

Severe critiche al governo nel convegno di Pisa • Sono 
250.000 i bambini che potrebbero avere una vera 
famiglia • Gravi responsabUHà degli istituti privati • la 
Magistratura impotente: solo 56 giudici su 60.000 
magistrati possono occuparsi delle pratiche minorili 

Dal nostro iavìata 
PISA. 3 

Fatta la legge, nulla o qua
si è cambiato. Si tratta del
l'adozione speciale, di dare a 
decine di migliaia di bambini 
abbandonati il calore di una 
vera famiglia. Le richieste di 
adozione ci sono, numerose. 
ma non trovano soddisfazione. 
Perchè? 

A questo interrogativo, ha 
cercato di dare risposta il con
vegno sull'adozione speciale, 
promosso dal Centro studi 
Sangemini, in collaborazione 
con la clinica pediatrica del
l'università di Pisa, che ha 
veduto riuniti medici, magi
strati, operatori sociali, par
lamentari, di tutu Italia. 

Il convegno ha inquadrato 
1 problemi dell'adozione in 

Le lettere dei militari di le
va, pubblicate da l'Unità, pon
gono tutte, insieme a diverse 
questioni, il tema essenziale 
del negato esercizio — al cit
tadino sotto le armi — del 
diritti civili e politici, della op
pressione e dell'autoritarismo 
di cui egli è vittima. 

Ai giovani militari, tanto per 
riassumere, non è permesso 
di leggere giornali di loro 
scelta, di ascoltare comizi o 
conferenze, perfino di entrare 
nei parchi dove si svolgono le 
feste della stampa comunista, 
di tenere in tasca copia di vo
lantini considerati proibiti, e 
cosi via. E' invece consueto, 
da parte di molti ufficiali, 
esercitare forti pressioni per 
imporre, ad esempio, la par
tecipazione a funzioni religio
se o l'ascolto di qualunquisti
che concioni politiche con la 
scusa della spiegazione del re
golamento. Per far osservare 
questa condotta, i giovani ven
gono sottoposti, da una parte, 
ad una serie di richiami, a 
dall'altra, ad una assidua sor
veglianza, che si accompagna 
spesso « misure repressiva. 

Questo atteggiamento ai ispi
ra, è bene dirlo subito, alla 
inamnasaibia» w*tetap*n «no
to di « spartitfezare » — se è 
permesso esprimersi cosi — 
l'esercito, bensì di spoliticizza
re i giovani di leva. Il princi
pio cioè che i militari non 
possono iscriversi ai partiti e 
che non debbono intervenire 
nelle « contese politiche », è 
stato trasformato nella rogo-
la — che ovviamente non ha 

delle forze democratiche e dal 
movimento di massa. 

Certamente dovranno essere 
riprese e portate avanti nel 
Parlamento tutte quelle pro
poste riguardanti le garanzie 
di libertà del cittadino sotto 
le armi. Non è concepibile 
che questo particolare stato 
debba comportare (nonostan
te le esigenze di disciplina) 
la sospensione di tutti i dirit
ti costituzionali: dalla libertà 
personale, a quella di pensie
ro e di parola, alla libertà 
di religione, alla tutela della 
salute e cosi via; né è ammis
sibile un regolamento di di
sciplina che — tanto per esem
plificare — non sì richiama al
la Carta fondamentale dello 
Stato, concepisce la disciplina 
in termini esclusivamente mec
canicistici, formula un giura
mento in cui si omette perfi
no l'impegno alla osservanza 
innanzi tutto della Costitu
zione. 

Crisi 
profonda 

Tuttavia non al tratta solo 
di questo; come ho detto, il 
problema è più generale. 

Sappiamo quale è Btato 11 
processo attraverso cui l'eser
cito è passato dalla Libera
zione fino ad oggi e coglia
mo il nesso ohe è intercorso 
tra la restaurazione capitali-

In questo opuscolo — < Guida per il servino militare > — 
edito a cura dal ministero dalla Difesa la Costituzione è 
stata censurata, significativamente. Ecco, por esemplo, come 
viene presentato l'articolo il: 

r. fi «r pjfte * n J4' u-mpi iw 
Tfivfrio ti motdv 

C t um jrtuolo dflU Coitil*tzto*t dttti Rtfhbblic* ih* Ir./ 

• La * M M * 0>n* htrta t un» dovere iti cìitiimn U tt'\ino i h 
ttrt t oiUiXJ/ane mri limili t mti medi utkl'H etiti l'Ut, * I n tÀtw 
menta mom prtpudic* U po$ivomt di Uvom dri (itl*dl»o nt l'tlfrntm i'i 
ttntti pollici > (art. 521 

L'opuscolo ometta — a non è difficile comprenderne le ra
gioni — l'ultimo capoverso dell'articolo 52, che dice testual
mente: t L'ordinamento delle Forze armate si informa allo 
spirito democratico della Repubblica ». 

Le pagine dell'opuscolo t L'ITALIANO » - »1 legge nalla 
prefazione dal ministro dalla Difesa, Gul — offrono • una 
sintesi degli insegnamenti che vengono impartiti al cittadini 
durante II servizio di leva ». VI si parla, perciò, anche della 
Costituzione. Ma non dei suoi principi fondamentali. In 
particolare, non si dica: a) che l'Italia è una Repubblica; 
b) che la Costituzione repubblicana garantisca I diritti invio
labili dell'uomo, l'uguagliarne sociale dal cittadini a l'ugua
glianza di essi di fronte alla legge, la plana liberta di culto; 
e) che la Costituzione repubblicana rifiuta la guerra; d) che 
l'ordinamento delle Forze armata dova essere conforme 
allo spirita democratico della Repubblica (articolo SI). 

fondamento costituzionale — 
per cui eolio le anni non h 
ammesso parlare o anche so
lo sentire parlare di politica, 
Fissata questa norma, che — 
quanto a contenuto — è pres
soché senso confini, si e avvia
ta • sviluppata un'opera, non 
solo di inconcepibile coerci
zione, ma — come ben si com
prenda — di profonda dise
ducazione civile e morale. In 
fatti, non è di sicuro quatto 
il modo per contribuire a for
mare dagli uomini liberi, con 
sapevoli a responsabili; è va
ro invoca il contrario, purtrop
po, • cioè che sono ancora 
in troppi — nalla gerarchle 
militari — a volerà il soldato-
automa, nel quale dava essere 
innanzitutto spanto osmi Inta
nate, ogni passiona democra
tica, ogni impegno civile. 

Questione 
Oca politi 

Moki, a questo puato. pon
gono l'interrogativo ee tutto 
ciò ala lecito a lagal*. Eviden
temente non lo ». specie al
la luca della Costltusiooe; ma 
è altrettanto chiaro — lo ero
do — che non slamo di fron
te ad un problema giuridi
co. La questiona è poUttea 
• la tua tatuarne» dipenda, 
te paci geiaura. dal|lntt»thra 

stica del Poeta a la ricostru
zione delle forze armate; cono
sciamo anche con quali preor
dinate pressioni gruppi e cu-
coli militari si adopnno per 
spingere le forse armata ad 
una rottura aparta con il pae
se e con la sue istituzioni. 

Tuttavia possiamo oggi con
statare che questa politica è 
ben lungi dall'avere conse
guito successi decisivi e che, 
al contrario, ti è aperta una 
profonda crisi di tutta l'orga
nizzazione militare. Le lettere 
che abbiamo pubblicato ne 
sono un segno, come lo è sta
to l'esito dell'inchiesta della 
rivista e Pirelli». Dirti cha 
perfino lo scritto de) geo. Mar-
(•beai (ricordato da!!'£"j«4,» ne 
e una dimostrazione tutore-
volt. 

Ma di quale crisi si tratte? 
In un certo tanto co lo di
cono proprio quatta lettere. 
Io atta colpite* non solo la 
denuncia, ma la coosapavolta-
sa cWl'lncooctliabtlità tra un 
•imi)* stalo di oott a 11 no
stro nuovo ordlnamanto cotti 
matonaie a, più a fondo, la 
«qaratntt dalla ""̂ trMdfiKMVt 
tra tutto quatto «d 1 mute-
menti radicali verificatisi nel 

Coti, e __ 
tenibile la oontftxldjejoM tra 
llmpitaso autoritario daUlttt-
tuatont militerà a la viva a 

Oei dal giovano, «reactuto 

la fabbrica, nella scuola, nei 
centri agricoli dove si lotta, 
si discute, si vota. Lo stes
so rapporto difesa nazionale-
esercito non ha più, nella co
scienza della gente, quella in
terdipendenza che ci si sfor
za ancora di accreditare. Non 
l'ha se riferita alle sole for
ze armate italiane, data la 
proclamata e non superabile 
nostra inadeguatezza militare 
(si dice che abbiamo munizio
ni solo per un paio di gior
ni), ne ce l'ha a livello del
la NATO, poiché la globale 
strategia atomica che ne resta 
alla base, fa coincidere la di
fesa del paese con la sua to
tale distruzione. 

Nessuno può meravigliarsi 
dunque se in queste condizio
ni la partecipazione al servi
zio di leva venga considera
ta, nella migliore delle ipote
si, come una perdita di tem
po, nella peggiore, come una 
sorta di detenzione a scopo 
di « rieducazione » ideologica 
e politica. 

Tuttavia, anche se si pos
sono comprendere, questi at
teggiamenti debbono confluire 
in una visione nuova della lot
ta democratica da impegnare 
anche te quatti tettare. 

Le lettere giustamente pon
gono, insieme con la denun
cia, la richiesta di una inizia
tiva Ma di quale iniziativa 
si tratta? Occorrerà innanzitut
to suscitare l'interesse e il di
battito dei lavoratori e del 
giovani, soprattutto, per ren
dere consapevoli tutti che sia
mo di fronte a questioni com
plesse, in cui la giusta rivendi
cazione collettiva di libertà 
e di democrazia, per vincere, 
deve inquadrarsi in una pro
spettiva di generale rinnova
mento, in cui altre forze lega
te all'organismo militare e vit
time esse stesse dell'autoritari
smo di classe e di casta, pos
sano e debbano riconoscersi. 

E' infatti un profondo erro
re non cogliere il disagio, il 
malcontento, il fermento che 
circola in questi ambienti ed 
è sbagliato il ritenere che es
si siano chiusi e sordi ai te
mi di una rigenerazione de
mocratica delle forze armate. 

Al contrario, l'obiettivo rea
le di combattere una linea 
politica che ha ricostruito lo 
strumento militare al servizio 
dell'atlantismo e per il condi
zionamento della vita del pa 
se, è proprio non solo della 
classe operala, dei giovani, del
le forze democratiche, ma an
che di un vasto strato di mi
litari professionisti che si ri
chiamano a giusti ideali di 
indipendenza e di sovranità 
nazionale e a legittime neces
sità di salvaguardia dei loro 
diritti di « pubblici dipenden 
ti». 

Dobbiamo perciò batterci 
innanzi tutto per sciogliere pò 
salvamente questo nodo. 

Penso che sia Irrinunciabi 
le la continuazione e lo svi 
luppo di una campagna per 1 
diritti democratici dei milita 
ri. E' un tema di grande mo 
mento, dibattuto apertamente 
nell'assemblea costituente, do 
ve si giunse all'approvazione 
dell'art. 52 sulla base della 
motivaaiofi* presentata dallo 
on. Moro, 11 quale co*l si 
espresse: « ...la norma ha lo 
scopo di garantire eh* lo spi 
rito democratico del paese en 
tri nell'esercito, compatlbtl 
mente con la sua struttura 
gerarchica. Non è pensabile 
che la gerarchla militare sol 
fochi la dignità della persona 
umana come troppe volte e 
avvenuto attraverso l regola 
menti di disciplina ». Dovre
mo perciò raccogliere una più 
ampia documentazione e ap 
profondi» determinati aspet 
ti costituzionali, giuridici e re 
golamentari; dovremo infine, 
io credo, richiamare anche In 
attenzione delle massime auto
rità dallo stato. 

Più unrnediatamente sul pia
no parlamentare, nel quadro 
di alcune iniziative volte a ri 
proporre la urgenza di una 
discussione tu! temi dalla co-
atituiion* di un commissaria 
to di controllo ali* font ar 
mate, dalilndagine par una 
revisione del coditi e dai re 
golamenti, dell'aumento citi 
soldo, dalla toppratalon* del
l'attendente, della riduzione 
della ferma in Marina, si può 
annunciare la praaentesjont di 
una motion* come mano par 
richiamar* 11 governo a pro
nunciar»! tu teli questioni. 

Aldo LVÀkuio 

Caso De Lorenzo: clamorosa decisione dei giudici 

T R C M t U O N I DE LORENZO ANDREOTTI 

In aula il rapporto Manes 
e lo scandalo del Silar 

La corte ha deciso anche di richiamare l'inchiesta Beolchini e la relazione Lombardi — Sarà 
riesaminata l'inchiesta fatta dal capo del Sid ammiraglio Henke — Agli atti tutti i verbali 
delle sedute alla Camera e al Senato nelle quali si è parlato del tentativo di colpo di stato del '64 

13 miliardi in fumo 
nel rogo di petrolio 

Une ipaventeo* Incendia ha tevaetM* lari una arando raffi-
Maria di petrolio a txeAtfertrat, In Spagna. Nel rag* Immane 
ma tersane ha earte la vita t ntv* tana r i****** wttenate. 
Ingenti I danni affli knptaejHt etetnda I primi «alcali, atti 
ammonta»* a f M mlltonl di dollari, pari a pia di I I miliardi 
di lira, Malia fate; della raffinarla ti leva una enorme eeltr* 
di fissa» tana « M l'attutile è siete damala. 

Se qualcuno sperava di man-
teneie il nuovo processo De 

Lorenzo-I'« Espresso » nei bina
ri della semphee cau.sa per 
diffamazione, limitandosi a di
squisire solo sui termini del
l'articolo dei settimanale rite
nuto ofienMvo dall'ex capo di 
Stato Maggiore, ieri e stato 
subito smentito cui tribunale. 

I giudici della prima sezio-
ne penale hanno infatti emer
so un& ordinanza con la qua- [ 
ie ai cogliendo ie ricmeste aei 
difensori dei giornalisti Gian
ni Corbi e Carlo Uregoreui, 
hanno chiesto la trasmissione 
al tribunale Ufi rapporto dui 
generale Giorgio Manes del là 
giugno 19«W con tutti gli alle
gati, la relazione Beolchini con 
tutti gli allegati, la relazione 
Lombardi, 1 inchiesta ammini
strativa del g-Jiiei.Ue Uuccne-
11 e dt'll annullatilo Henke a 
carico del generale Allaveo». 

I notizie e relazione sugli ac
certamenti svolti nei dicem
bre del 1W66 a carico del co
lonnello Vittorio Meneguzzer 
quale ex capo dell'ufficio D 
uel Sitar e del maresciallo 
maggiore Carlo Favetta del 
.•sitar, in mento alla scompar 
sa di documenti riservati del 
Sifar, con la documentazione 
completa di tutti gli allegati, 

II tribunale ha ben specifi
cato che 1 documenti richiesti 
devono essere trasmessi com
pleti. Ed e evidente In que 
sta precisazione un Implicito 

avvertimento che gli « omis
sis » che nel precedente 
processo hanno coperto ben 
72 punti degli interrogatori di 
alti ufficiali allegati al rappor
to a Manes. sulo scandalo 
di Sifar e sullo spionaggio 
politico, non dovranno essere 
nuovamente opposti ai giudici. 
E d'altra parte dopo le rive
lazioni fatte in parlamento da 
Anderlini e da altri perlameii-
tarl di sinistra, ancn* questi 
omìssis, che dovevano servire, 
disse U controspionaggio, a 
proteggere segreti militari * di 
stato, sono invoca apparsi per 
quelli ohe sono: un modo per 
coprire reapontabillta perso
nali a par mattar* sotto *U«v 
zio le attività illegittime degli 
uomini del Sifar e 1 progetti 
autoritari del luglio "et. 

Ma u tribunale ha tatto « 
più con la tua ordinante. Pia 
ln/atti deeleo ohe siano acqui
siti agli atti i retteli dalla di-
eeuaaion* alla oamere dal De. 
putatt aulla fiducia ai covar. 
no Uoro (la taduta dei I, l . 4, 
6, • adotto lfdt); della diecua-
alone d*li1nt*rp*U*naa Matte-

ri al Senato della Repubblica 
(la seduta del 31 gennaio '67); 
tutti i verbali della Camera e 
del Senato della discussione 
sulle interpellanze presentate 
in merito al Sifar, a De Lo
renzo e al primo proesso tra 
li generale e l'« Espresso ». 

Il presidente D'Anenzo e 4 
giudici Coico e Fabbri hanno 
chiesto anche l'acquisizione 
della dichiarazione dell'onore
vole Tremellonl, ex ministro 
della difesa, a proposito del bi
lancio del dicastero, dinanzi 
alla commissione difesa del 
senato. 

E' evidente, dunque che l 
magistrati hanno scelto la 
strada più difficile, ma anche 
la più onesta per condurre 
questo processo. Avrebbero po
tuto limitarsi a chiedere agli 
imputati delucidazioni sin ter
mini dell'articolo ritenuto dif
famatorie da De Lorenzo e 
bloccare così, come avrebbe 
voluto la difesa dell'ex capo 
dei Sifar, la discussione. 

Hanno Invece scelto di rie 
saminare tutto il materiale che 
1 loro colleglli della IV sezio
ne avevano già nel preredente 
processo portato in aula, e di 
aggiungere a questo altri atti 
ufficiai) che in altra sede, ad 
esempio in Parlamento, furono 
esibiti e di cui si discusse 
ampiamente 

I giudici del precedente 
processo non tennero conto 0 
non poterono tener conto di 
numerose rivelazioni che furo

no fatte in concomitanza con 
lo svolgimento del processo. 
Si trattava di rivelazioni che 
smentivano molte delle affer
mazioni fatte in tribunale da 
uomini del Sifar e da uomini 
di governo. 

Molte cose dal gennaio del 
lo scorso anno sono cambiate: 
la commissione Lombardi ha 
accertato che il « Piano Solo -> 
è esistito e che è ancora con
servato negli archivi dell'Arma 
dei carabinieri, il governo ha 
dovuto fornire alla commissio
ne d'inchiesta parlamentare 
una copia del rapporto Manes 
con molte meno censure di 
quello esibito ai giudici della 
IV sezione, si sono aperti nu
merosi procedimenti penali e 
amministrativi contro De Lo
renzo, c'è srata uni istrutto
ria della procura 11 Roma 
contro l'ex capo del Sifar per 
usurpazione di potere 

Tra il primo e il secondo 
processo c'è stato il « suici
dio » dei colonnello Rocca, la 
morte di personaggi di primo 
piano neila vicenda del Sifar, 
come li generale Ciglierl, Il ge
nerale Manes 

Su tutto questo dovrà aire 
la sua opinione il trihunale 
già dall'otto prossimo quando 
alla ripresa del processo do
vrà sciogliere altre riserve tra 
le quali l'ammissione di alcune 
prove testimoniali di uomini 
politici p militari. 

Paolo Gambesda 

Alla commissione d'inchiesta SIFAR 

Andreotti interrogato 
durante la notte 

L'ori. Giulio Andreotti è stato Interrogato la scorsa notte 
dalla commissione d'inchiesta parlamentare sul tentativo di 
colpo di stato del luglio 'IH. 

L'ex ministro della Difesa sarebbe stalo sentito In qualità 
di test* In merito all'attiviti del controspionaggio Italiano * 
alla forma none di fascicoli politici su persona liti politiche 

do in cui egli aveva la responsabilità del 
dicastero. 

t durante il periodo 

Nella aerata dall'altro lari la oommlssìone av*v* ascoltato 
le depotiaioni dall'on. Tremellonl, e del senatore Parri ad 
aveva quindi approvate I prootatt rareall della dapoaisiooa 
rasa in procederne dal ooronnello dei carabinieri Giuseppe 
fioraiu. Cari mattina pel la co*aitutak>n* d'toeateeta è tornata 
t riunirai par ascoltar* to d*pp*tfJom deU'ooorevole Pietro 
Sonni, del giornalista Mario Tedeschi, direttore del tttttinaoala 
«Il borghese» * dal colonnelle dai earabimtrl Csto Ta4d*i. 
La commissiona ha poi deciso di tornare a riunirsi la pros
sima settimana. 

quelli più generali dell'infan
zia abbandonata in Italia. E' 
stato osservato che di fron
te al susseguirsi di episodi di 
violenza contro bambini ospi
tati in istituti privati, (Grotta-
ferrata, Prato, Modena, ecc.) 
si deve chiedere una radicale 
riforma che spazzi via la mi
riade di enti e istituti priva
ti, in modo che l'assistenza 
sia sottratta ad ogni specu
lazione e lo Stato, attraverso 
gli enti locali, provveda ad 
assolvere questa delicata fun
zione sociale. 

Ma non è tutto. Giustamen
te uno dei relatori, padre Gia
como Perico, del centro stu
di sociali di Milano, si è sca
gliato con parole roventi con
tro tutti coloro (dirigenti de
gli istituti religiosi in primo 
luogo, ma anche magistrati 
e prefetti) che lasciano marci
re migliaia di fanciulli negli 
istituti, anziché impegnarsi 
nella applicazione della legge 
sull'adozione speciale, assicu
rando a ciascuno quelle cu
re familiari che neppure il 
migliore istituto può dare a 
la cui privazione è fattore de
terminante dell'asocialità, del
la prostituzione, della delin
quenza minorile. 

Sono circa 250 mila in Ita
lia i bambini ricoverati (di 
cui solo 10 mila negli istituti 
per l'infanzia diretti dalle Pro
vince, gli unici che offrono 
una garanzia) quasi tutti in 
condizione di essere adottati. 
Tuttavia nel 1968 soltanto per 
3 mila di essi i tribunali per 
i minorenni hanno proceduto 
alla dichiarazione di « stato di 
adottabile » prevista dal
la nuova legge. 

E' stato osservato, in par
ticolare dall'onorevole Maria 
Pia Dal Canton che è stata 
promotrice della nuova legge, 
come l'adozione speciale sia 
stata applicata soltanto nel ca
so di bambini senza genitori 
o parenti, mentre è rimasta 
praticamente inoperante verso 
eli altri bambini riconosciuti 
dalla madre e poi abbando
nati negli istituti. La nuova 
legge e stata voluta proprio 
per rompere, anche sul pia
no giuridico, i rapporti del 
bambino abbandonato verso la 
famiglia di origine e offrir
gli, con l'adozione, una nuova 
vera famiglia, 

La procedura andrebbe sem
plificata e sveltita. La onore
vole Dal Canton (e in gene
rale gli altri relatori) ha so
stenuto che miglioramenti po
tranno essere attuati in futu
ro: ora il problema più ur
gente è quello di apprestare 
gli strumenti necessari per 
l'applicazione della legge che, 
già cosi com'è, costituisce un 
notevole passo in avanti. 

Si tratta, in concreto, di ob
bligare gli istituti privati a 
fornire alla magistratura gli 
elenchi dei bambini in condi 
zioni di adottabilità e il gin 
dire tutelare, se ciò non av
viene, deve compiere periodi 
che ispezioni perseguendo pe
nalmente i responsabili degli 
istituti inadempienti. Successi
vamente i tribunali per i mi
norenni debbono espletare ra
pidamente, con la collabora
zione delle assistenti sociali e 
delle « équipes » di medici e 
psicologi esistenti negli istitu
ti provinciali per l'infanzia 
(IPI) e dell'ONMI tutte le 
a?umi di accertamento e di 
selezione previste per giunge
re alla adozione. 

Ma è proprio qui che la 
legge si blocca: in tutta Ita
lia per gli affari giudiziari 
minorili lavorano a tempo pie
no soltanto 56 giudici men
tre il numero complessivo dei 
magistrati italiani ascende ad 
oltre 6 mila. L'immaturità e la 
insensibilità di numerosi pre
sidenti di corte d'appello e di 
numerosi procuratori giunge 
al punto dn distogliere dal la
voro giudiziario minorile, im
pegnandoli in altri settori, i po
chi magistrati che vorrebbero 
e potrebbero lavorare a favo
re dell'infanzia abbandonata. 
Inoltre mancano i cancellieri, 
ì dattilografi, persino loca
li idonei. Infine le assistenti 
sociali non hanno ancora avu
to U riconoscimento giuridico 
e le prefetture bocciano le dò-
libere di assunzione approva
te dalle Province. 

E' evidente die In questa 
situazione di vero sabotaggio 
all'attuazione della legge oc
corre una chiara volontà po
litica per superare il punto 
morto. DI fronte al Parlamen
to g\arr\rmo proposte parla
mentari per dare ai tribunali 
del minorenni un organico 
adeguato e, più in general*. 
per una radicale riforma dal
l'assistenza. E' necessario — 
come ha sottolineato il dot
tor Meuod, presidente dal tri
bunale per 1 minorenni dal
la Toscana — che le forza po
litiche più avaoaatt al batta
no par vincer* anco* quatta 
battaglia. 

Concetto Tostai 

GEROVITAL H 3 
Per iniormastooJ • CONSUL
TO con medici apecialiotilai 
a BUCAREST nella CUatca 
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Ultimatum del rettore che vuole la rapida approvazione della variaste del Piano regolatore per Tor Vergata 

D'flVACK: «NON APRO L'UNIVERSITÀ.^ 
Sempre più insufficienti aule e laboratori — Le responsabilità della DC per i continui rinvii in Consiglio comunale — Una dichiarazione di Sal
zano per il gruppo comunista: « Subito dopo la discussione sul problema della casa, occorre sia affrontato il tema dell'ateneo » — Proteste di 
genitori e scolari contro i doppi turni — Manifestazioni a San Cleto e a Portonaccio — Hanno ottenuto le aule le madri di Pratorotondo 

Lo situazione continua ad es 
sere sempre più ingarbugliata 
e caotica nel settore della scuo 
la. 

Alla confusione delle scuole 
elementari e medie intanto si 
aggiunge anche il grave prò 
blema dell'Università, che que 
stanno rischia di non aprire, 
facendo saltare l'anno accade 
mk». Ieri mattina il rettore 
D'Avack ha affermato che 
«difficilmente l'apertura del 
l'anno accademico potrà avere 
inizio il primo novembre se sta
sera il Consiglio comunale non 
approverà La destinazione alla 
città universitaria dell'intera 
area di 530 ettari del compren 
sono di Tor Vergata e se non 
saranno adottati gli adeguati 
provvedimenti d'emergenza per 
risolvere temporaneamente la 
crisi dell'Ateneo >. 

La decisione di D'Avack vie 
ne dopo la denuncia fatta dal 
Consiglio di Scienze sulla situa
zione insostenibile del settore 
scientifico universitario, per la 
carenza di aule, laboratori, at 
trezzature, per l'impasse m cui 
«i trovano i lavori in corso di 
ampliamento di Matematica e 
Zoologia che procedono con len 
\ra& nonostante l'urgenza del 
caso. 

I docenti, come è noto, avvi
tarono >1 Rettore che. peniti 
rando la situazione, sarebbe di
ventata sempre più problemati
ca l'apertura dell'anno accade
mico. 

La situazione, dopo l'ultima
tum di D'Avack. è ormai arri
vata ad un punto di estrema 
gravità che sottolinea, ancora 
una volta, l'incuria, le carenze 
ed il fallimento della politica 
comunale e governativa nella 
Università. 

II consigliere comunale del 
PCI. Edoardo Salzano, sul pro
blema della destinazione di Tor 
Vergata alla seconda universi
tà e della sua approvazione da 
parte del consiglio comunale ha 
rilasciato la seguente dichiara 
zione. «E' dal 21 marzo 1969 
che la commissione consiliare 
per l'urbanistica ha approvato 
(con alcuni emendamenti) la 
proposta di deliberazione riguar
dante la variante di Tor Verga
ta e altre questioni connesse 
alla edilizia universitaria — ha 
detto Salzano —. Venerdì acor
so, vedendo che la proposta non 
era tra quelle anticipate rispet 
to all'odi ordinario, abbiamo 
chiesto al sindaco di porre in 
votazione la delibera non ap
pena conclusa la discussione sui 
problemi della casa (discussio
ne che. secondo gli accordi pre
ti. avrebbe dovuto concludersi 
mercoledì scorso, e che invece 
proseguirà fino a martedì pros 
Simo). Noi abbiamo chiesto a più 
riprese la convocazione straordi
naria del consiglio mercoledì 
scorso proprio per votare sta
sera la variante al P.R. che as
segna tutta l'erea di Tor Ver
gata all'università. Purtroppo 
la maggioranza non ha accet
tato la convocazione della riu
nione straordinaria. 

« Noi crediamo che una con
clusione del dibattito sulla ca
sa debba avere la precedenza 
sulla questione di Tor Vergata 
di cui certo non siamo noi a 
sottovalutare l'urgenza; tra 
l'altro, non è escluso che su 
tale questione si manifestino — 
in consiglio — delle opposizioni 
ritardatici da parte delle de
stre tendenti a sacrificare di 
nuovo le esigenze dell'universi 
tà a favore di quelle dei pro
prietari di aree. 

« Bisogna infine considerare 
che i problemi immediati della 
'Università di Roma (aggravati 
da una politica miope e inetta 
dell'Università, della Pubblica 
Istruzione e anche del Comune) 
non possono essere risolti nò 
con la variante di Tor Vergata 
(occorreranno ancora diversi 
anni perchè il nuovo contro uni
versitario venga realizzato) nò 
con il ricorso indiscriminato 
alle sopraelevazioni. alle ri
costruzioni e al raddoppio. \A: '• 
misure d'emergenza servono e j 
sono anzi indispensabili, ma de- i 
vono essere sensate. Poiché I 
pensiamo che sin anche interes
se del Comune provvedere, ab ! 
hi amo chiesto al sindaco Dan > 
da — venerdì scorso — di con-
^acare con urgenza le compe ' 
tenti commissioni consiliari: la ' 
convocazione ancora non c'è ( 
stata. , 

« Per concludere, credo che i 
non serva a nulla raccontare 
frottole — come ha fatto l'ai 
tro ieri uno sprovveduto croni , 
sta dell'Aventi.' -- e dire che la , 
delibera di Tor Vergata era 
pronta per essere discussa mar 
tedi in Consiglio e che solo le , 
manovre ritardatrici dei comti i 
nlsti ne hanno impedito l'appi-o i 
\azione: ciò non serve per uni ' 
ragione molto semplice perchè j 
e falso, come è dimostrato, ol-
trettuto. dall'ordine dei lavori 
dell» seduta, che un giornalista 
dovrebbe saper leggere ». 

Intanto l'occupazione della 
•cuoia * Angelo Mauri ». a Pra 
torotondo. ha ottenuto impor 
tanti successi. Ieri mattina la 
delegazione delle madri andate 
dall'assessore Frajese ha otte
nuto tutte le richieste essrnzia 
li: iscrizione illimitata per la 
scuola materna: refezione e do
poscuola per le elementari: re 
fezione e doposcuola per le .se 
zioni d'asilo gestite dalla Mon 
tessori e .nolto probabilmente 
per quelle che rimangono al 
Comune- Saranno studiate an
che soluzioni per il problema 
dell'asilo nido molto sentito nel 
la sona. Con le nuove disposi
zioni saranno 300 ì bambini che 
finalmente potranno accedere 
all'asilo. L'assemblea delle don
ne occupanti, ieri pomeriggio. 
ha ribadito che l'occupazione 
prosegue fino a lunedi, quando 
saranno aperte tutte le sezioni 
della scuola materna promesse 
dal Comune. 

Sciopero dei bambini della ele
mentare f Sanromano ». a Por
tonaccio, contro i doppi turni. 
La tettola, costruita 3 anni fa. 
non e più in grado di accoglie
re tutti i bambini del quartiere. 
cresciuto enormemente 

Stamattina la madri si roche 
ranno a protastai* la Campido-

Secondo giorno di scuola, secondo giorno di sciopero dai bambini dolla « elemontsre » dolla borgata S. Ciato, un vero tugurio dova sono in vigore doppi turni 

Festival all'Aurelio 

«Ottobrata» 
con l'Unità 

Le altre manifestazioni in programma - Tema 
sulla Resistenza alla festa di Montesacro 

Compagni al lavoro per preparare la Festa dell'* Unità » 
all'Aurelio 

Programma lìtio di avve
nimenti anche questa setti
mana per le feste dell'Uni
tà. Ben 14 sono le manife
stazioni che si svolgono in 
questa prima domenica di 
ottobre: quattordici appun
tamenti dei la\oratori e dei 
comunisti romani con l'Uni
tà. Una caratteristica * ot
tobrata romana » è stata or
ganizzata dai compagni del
la sezione Aurelio con la 
collaborazione delle altre or
ganizzazioni comuniste del
la circoscrizione. La festa 
si s\o|gcrà al 13. chilome
tro della via Aurelia, in 
località Massimilla l-e ma
nifestazioni prenderanno lo 
avvio domani pomeriggio 
con una mostra di manife
sti della sinistra rivoluzio
naria, un incontro dibattito 
ion operai, registi e tecnici 
della televisione; seguirà 
poi uno spettacolo di canti 
di protesta con Settimelli 
e Orano e la proiezione di 
un film sul Vietnam. Dome
nica mattina si svolgeran
no gare sportive e nel po
meriggio un incontro-dibat
tito. con Renzo Trivelli, sul
la condizione operaia. Con
cluderà la giornata un bal
lo popolare con un noto 
complesso di musica legge
ra. Nelle due giornate, per 
iniziativa dei giovani della 
FGCI si svolgeranno in tut-
ta la tona colloqui-intervi
ste con gli abitanti sulla 
condizioni del quartiere. 

Un'altra festa di rilievo 
si •voliera alla sezione t M. 
Alleata >, Pietralata Nuova. 
Domani, dalle 11 «Ila 21, 4 

in programma uno spetta
colo di arte varia: dome
nica si svolgeranno gare 
sportive, mattina e pome
riggio. esibizioni di ginna
stica artistica e due spet
tacoli di arte varia con Al
varo Amici. Alle ore 1H.30 
parlerà il compagno Luigi 
Petroselli. segretario regio
nale del PCI. A Tivoli la 
festa dell'Unità assume par
ticolare rilievo per le lotte 
in corso dei lavoratori della 
Pirelli, di altre fabbriche 
e dei cartai. A Montesacro. 
dove la festa si svolgerà 
domenica in piazza Sempio-
ne (giardini pubblici), nel
la mattinata verranno pre
miati i ragazzi partecipanti 
a un tema sulla Resisten
za; il pomeriggio sarà con 
trato su un pubblico dibat 
tito con Pintor, uno spetta 
coio di burattini e uno spet
tacolo di arte varia con 
Tncale. 

Kcco l'elenco completo 
delle feste e degli oratori: 
Aurelia. Trivelli: « M. Ali 
cata ». Petroselli: Tivoli, 
Ciofl; Garbatella. G. Ber
linguer; Monterotondo, Ma-
derchi-Borelli; Vicovaro, Vc-
tere; S. Giovanni, Perna: 
Villanova, Cesaroni; Subis
co. Ranalli; Gregna, M. 
Prasca; Villa Adriana. Del
la Seta; Finocchio. Fredduz-
zi; Falcognana, Colaiscono; 
Montesacro, Pintor. 

La sezione di Monteroton
do Scalo ha intanto versato 
altre 40 mila lire per la 
stampa comunista, raggiun
gendo cosi il 100 par cento 
dell'obiettivo. 

Automobilista di 76 anni ai Parioli 

Incolume dopo lo scontro 
è ucciso da un collasso 

Un ciclomotorista di 75 anni muore investito da un pullman francese - A 
Civitavecchia uno scooterista muore travolgendo un pedone sulle strisce 

A seguito di un inci
dente stradale, peraltro non 
grave, un anziano automobi
lista è morto stroncato da un 
infarto. Michele Tanzini.. di 
72 anni, abitante in via Pa
nama 86, nel pomeriggio di 
ieri era al volante di una Mi
ni Cooper per conto del sa
lumificio Vismara quando, al
l'incrocio fra via Eustacchio 
Manfredi e via Serpieri, si è 
.scontrato con una !ì00 con 
dotta da Maria Grillo. Dopo 
l'urto, che subito è apparso 
non grave, il Tanzini è sce
so dalla sua vettura pallidis
simo. e quindi è stato colto 
da malore. Trasportato d'ur
genza al Policlinico vi è mor
to poco dopo ucciso da un col
lasso provocatogli dall'emo
zione. 

Un anziano ciclomotorista 
ò stato investito e ucciso ieri 
mattina mentre attraversava 
l'incrocio di piazza Cola di 
Rienzo, all'altezza di via 
Marcantonio Colonna. La vit
tima. Ugo Sinicardi di 75 an
ni. abitante in via Messina 
30, nonostante l'età avanzata 
o dimostrando una eccezionale 
vitalità, era solito servirsi 
per le sue commissioni di uno 
scooter. 

lori mattina alle 10.30 
mentre si accingeva ad attra
versare piazza Cola di Rienzo, 
è stato investito da un pull
man di nazionalità francese. 
condotto da Maurice Veux di 
51 anni, francese, residente 
ad Avignone, il quale non si 
è neppure accorto dello scoo
terista che si era schiantato 
contro l'automezzo finendo fra 
le ruote. 

Soltanto le urla di alcuni 
passanti hanno fatto intuire 
all'autista ciò che era acca
duto. Sceso dal pullman si 
è trovato davanti uno spet 
tacolo agghiacciante: il Sini
cardi è stato a fatica estret
to da sotto le ruote del pe
sante automezzo, ma le sue 
condizioni sono apparse subi
to. ai suoi soccorritori, dispe
rate. Adagiato su una mac
china di passaggio il ferito è 
stato trasportato all'ospedale 
di S. Spìrito, dove poco dopo 
ha cessato di vivere. 

A Civitavecchia il condu
cente di un ciclomotore è 
morto poco dopo aver inve
stito un pedone, mentre que
st'ultimo ha riportato frattu
re guaribili in tre mesi. E' 
accaduto in una strada del 
centro sotto gli occhi di cen
tinaia di passanti. H pedone 
si chiama Giovanni De Paoli. 
un autista di 40 anni, e stava 
attraversando la strada sul
le strisce pedonali quando è 
sopraggiunto un ciclomotore 
condotto dal ventenne Anto
nino Coppola. Questi * morto 
sul colpo. 

il partito 
COMIZI: Pòrta Maggiore (via 

del Pignsto) ore 11 con Pochetti; 
Cinecittà, or» IMO, con Mar
roni. 

ASSEMBLEE: Campiteli!, 19, 
Quercini • Pagano; Tor Bella-
monica, 20, Picchetti; Secreta-
no, 20, Ranalli; Gcnazzano, 
19,30, Ouattrucci; Ladisoll, 19, 
Merletta- Tor Lupara, 19,30, Co-
lasantl; Settecaminl, 14,30, Tina 
Costa; Collo Mattia, 19,30, Vol-
Ittri; Anzio-Prebenda, 11,30, MI 
cucci; Macao Statali, 17,30, »**• 
te*s. Clofl-

COMITATI DIRETTIVI: Ro-
viano, 20, Fradduzzi; Pomezia, 
19, Filosi; Ardca, 19, Agosti
nelli. 

CORSO IDEOLOGICO: Conto-
celle, 20,30, Ciuffinl. 

COMIZI E INCONTRI FAB-
BRICHE: Termoacustlca con 
Sacco; Speci con Greco; Pal-
mollve e tubatimelo Tirreno con 
Fusco. 

F.G.C.R. - Assembleo: Ladl 
«poli, 19,30, Marini; Quarto MI 
gllo, 21, Franchi; Trionfalo, 11, 
Spagnoletti; Portofluvlale, 10, 
assemblee studenti medi: Gre
gna, 20,31; Ludoviti, 21; Por
tense Villini, 2040; Torplgnat-
tara, 10,30, collettivo borgate; 
Centocelle, 21, Piperno. 

• D M 

piccola 
cronaca 

Il giorno 
Oggi è \cnerdi 3 ottobre 

(276-K9). Onomastico: Teresa. 

Cifre della ci t t ì 
Ieri sono nati 57 maschi e 

54 femmine. Nat» morti 1. So
no morti 38 maschi e 24 fem
mine, di cui 6 minori dei set
te anni. Matrimoni: 99. 

Antichità 
II casino dell'Aurora adiacente 

al palazzo Rospigliosi-Pallavici
ni 'via Ventiquattro Maggio 4t), 
sarà gratuitamente aperto al 
pubblico dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 16 di oggi. 

Lutto 
All'età di 36 anni è scompar

sa la signora Maria Benso. mo
glie del collega Hi Paese .Sera 
Enrico. Ad Enrico Benso e ai 
suoi figlioli giungano, in un 
momento di così profondo do
lore. le sentite condoglianze 
dell'Unità. 

Il tuo difensore ha presentato un certificato medico 
•I — I — • • I • • - . . . | | 

Petruccinon si presenta 
ai giudici del Tribunale 
L'ex sindaco convocato come parte lesa: aveva denunciato per diffama
zione due giornalisti per le note vicende dell'ONMI - Il processo rinviato 

E' stato rinviato a Milano il 
processo per diffamazione inten
tato dall'ex sindaco di Roma 
Amerigo Petrucci contro il gior
nalista Marco Panella e l'ex 
direttore responsabile del setti
manale ABC Ferdinando Bisca 
ro. per un articolo pubblicato 
nel numero del 3 aprile 1966. 
Nell'articolo (quello che prati
camente diede origine poi alle 
denunce di < irregolarità ammi
nistrative ai tempi in cui era 
commissario dell'ONMI ». Ame
rigo Petrucci, ritenendosi dif
famato, sporse querela. 

Ieri mattina l'ex sindaco non 
si è presentato. Il suo avvoca
to. De Stefano, ha esibito un 
certificato medico con il qua
le ha giustificato l'assenza del 
querelante ed ha chiesto il rin
vio del dibattimento per con
sentire la conclusione di trat
tative in corso con i difensori 
degli imputati ai fini della ri-
misKione della querela. 

Dal canto loro i difensori di 
Panella, avvocati Spazzali e 
Janni, si sono opposti al rinvio 
del dibattimento, chiedendo lo 
immediato inizio del processo. 
anche perché a loro avviso, la 
iniziativa per una remissione 
di querela avrebbe potuto es
sere presa da Petrucci molto 
tempo prima. Panella ha di
chiarato di rifiutare comunque 
la remissione della querela. Il 
PM dottor Caizzi si è associa
to alle richieste dei difensori 
di Marco Panella. Il tribunale 
ha invece deciso di rinviare il 
processo al 14 novembre. 

Il processo per un altro scan
dalo continua a svolgersi da
vanti alla quarta sezione del 
Tribunale penale di Roma con
tro ale-tini dirigenti e funzio
nari dell'Ente nazionale per lo 
addestramento dei lavoratori 
del commercio CENALO e del
la Confcommercio. Ieri sono co
minciate le arringhe difensive. 
Il primo a prendere la parola 
e stato il professor Giuseppe 
Sabatini. Il penalista, che di
fende Giusenne Rapelli. ex pre
sidente dell'ENALC. ha esami
nato nel corso della prima gior
nata del suo intervento nume
rose questioni giuridiche por
tando un attacco alle tesi del 
rappresentante della pubblica 
accusa. Per l'ex deputato Giu
seppe Rapelli il pubblico mini
stero dott. Di Nicola aveva chie
sto la condanna a cinque anni 
di reclusione e cinquecento mi
la lire di multa per peculato 
e a due anni di reclusione e 
duecento mila lire di multa per 
interesse privato in atti di uf
ficio. A giudizio del dottor Di 
Nicola, questa seconda pena do
vrebbe essere condonata in for
za dell'ultimo decreto del Ca 
pò dello Stato in materia di 
amnistia indulto e condono. 

TI processo trae come è noto 
origine da alcuni corsi per la 
riqualificazione dei commer
cianti e dei lavoratori del com
mercio. organizzati dalla Conf
commercio. I corsi furono fi
nanziati dall'ENALC e. secon
do l'aceusa. comportarono una 
spesa di oltre un miliardo e 
mezzo di lire ingiustificata in 
(manto l'ENALC. finan7Ìando 
tali corsi, compi un atto con
trario alle norme contenute nel 
suo atto costitutivo. TI danaro 
sborsato dall'ente, che è di di 
ritto pubblico, venne attinto dai 
f-'nanziamenti fatti all'ENALC 
dallo Stato In difesa desìi im-
nutati parleranno, dopo il nro-
fessor Sabatini, altri penalisti, 
tra i ouali gli avvocati Giulia
no Vassalli. Umberto Gualtie
ri. Domenico Marafioti. Lucia
no ReveI e Filipoo Un«aro. La 
sentenza sarà pronunc'ita pro
babilmente alla fine del mese. 

Mostre 
E' stata inaugurata, all'isti

tuto italo latino americano, una 
mostra sull'arte Maya del Gua
temala. La rassegna raccoglie 
straordinarie testimonianze del
la civiltà dell'antichissimo po
polo: rimarrà aperta fino al 
30 dicembre. 

Alla galleria La Fontanella. 
in \ la del Babuino 194. verrà 
inaugurata alle 18 di domani 
una mostra pittorica di Levi. 
Vanni, Fratelli. Monachesi. 
Omiccioli. Tornea, Campigli e 
altri artisti. 

Tragedia ieri in una villa di Palestrina 

A 18 anni annega nella piscina 
Il giovane si è tuffato ed è stato colto da malore - Nessuno ha potuto 
soccorrerlo subito - L'inutile tentativo della respirazione artificiale 

Scippo do 250 mila lire 
Luisa Marrone, di 29 anni, abitante in via Giovannipoli 110. 

mentre transitala in via del Giordano è stata avvicinata rial so
lito scooter ed è stata scippata della borsa contenente 2.T0 mila lire. 

Accusato di un ferimento: arrestalo 
Luigi Lustrissimi, di 36 anni, abitante in via Monte Sacro 20 

è stato arrestato dalla polizia. Era colpito da un mandato di cai-
tura ed accusato di essere responsabile dell accoltellamento di 
Alfonso Pinna, di 24 anni, abitante in via Castelnuovo di Porto 15. 
avvenuto il 30 maggio scorso presso un bar di piazzale Jorno. 

Affiorano osso umane dopo 2 0 anni 
Nello scantinato dello stabile di via dei Sanso vi no 6 alcuni ope

rai. mentre compivano uno scavo per sistemare una caldaia, hanno 
visto affiorare delle ossa umane. Un medico legale accorso sul 
posto insieme alla polisia e ad un magistrato, ha accertato che 
si tratta di Testi di un rafano dell'età di 10-12 anni morto circa 
venti anni or sono. 

Tonfo il suicidio... col frascati 
In un momento di sconforto ha tracannato un intero fiasco di 

vino Frascati Insieme ad alcune pillole di anttnevralgicl: credeva 
cosi di riuscir* ad uccidersi- E' accaduto alla ventinovenne Bianca 
Maghini. abitante in via Anassimandro, al Prenestino. Il marito. 
tornando a casa, l'ha accompagnata all'ospedale, dova paro la 
hanno diagnosticato soltanto una poderosa «sfaronu», 

E' annegato nella piscina di 
una villa di Palestrina senza 
che nessuno potesse soccorrer
lo. Si tratta del diciottenne 
Franco Mele, un commesso abi
tante a Valmontone. che ieri si 
era recato nella villa di Luigi 
De Prosperis, in località Ri
storo. Qui il giovane ha deciso 
di tuffarsi nella piscina per 
fare una nuotata. 

Appena in acqua il Mele è 
stato colto da malore senza che 
nessuno si accorgesse di quan
to stava accadendo. E' scompar
so sott'acqua e solo dopo alcuni 
minuti è stato soccorso da al
cuni amici presenti nella villa. 
Lo hanno ripescato e, nonostante 
la situazione apparisse già ir
rimediabile. gli è stata pra
ticata la respiratione artifi
ciale. 

Visti vani tutti i tentativi di 
rianimare il giovane, lo hanno 
poi trasportato all'ospedale ci
vile di Palestrina ma i medici 
non hanno potuto far* più nul
la: il Mala «ra già morto, aa-

Stasera Congiglio comunale 

Case e baracche: 
proposte del PCI 

Requisizione di mille alloggi, costru
zione di mille appartamenti, blocco dei 
fitti e dei contratti, legge urbanistica 

Case, baracche e fitti torneranno questa sera ad essere 
gli argomenti del dibattito al Consiglio comunale. Dopo l'illu
strazione delle proposte della giunta — poche, a dire il vero. 
e di scarsa utilità — la discussione entrerà nel vivo dei pro
blemi per passare poi alla fase operativa. Oltre alle proposte 
formulate dall'assessore Cabras a nome dell'amministrazione 
di centrosinistra, altre sono state annunciate dal gruppo co
munista. Le proposte sono contenute in diversi documenti 
che verranno presentati questa sera all'esame del consiglio: 
una mozione e diversi ordini del giorno. 

Nella mozione il gruppo comunista indica i motivi che 
hanno portato all'attuale drammatica situazione degli alloggi 
e delle baracche, chiedendo alcuni provvedimenti immediati. 
Le cause di un problema cosi acuto come quello della casa 
sono da ricercarsi — dice ti documento — a) nell'accentuarsi 
degli squilibri territoriali e della crisi del Mezzogiorno e 
delle campagne, favorita dai governi del centrosinistra e dalle 
giunte comunali capitoline: b) nella speculazione che — tro
vando. oggi come ieri, connivenze e sostegni nella maggio
ranza capitolina — ancor domina nel mercato delle aree: 
e) nell'assoluta inadeguatezza degli investimenti destinati al
l'edilizia economica e popolare; d) nella destinazione di in 
genti risorse all'edilizia speculativa e di lusso: e) nelle gravi 
disfunzioni strutturali degli enti preposti all'edilizia economica 
e popolare. 

Fra le misure straordinarie da prendere per fronteggiare 
la gravissima situazione viene chiesto: 1) requisizione ad ini
ziativa del Comune di mille alloggi di proprietà di grandi 
società immobiliari e non locati, per procedere alla siste
mazione delle famiglie che sono negli alloggi occupati e per 
far fronte ai casi più urgenti; 2) immediata progettazione e 
costruzione, da parte del Comune, di una prima aliquota di 
mille alloggi. 

In un altro documento il gruppo comunista propone che 
il consiglio comunale inviti il Parlamento all'estensione de! 
blocco per un anno dei fitti a tutti i contratti di locazione 
(abitazione e locali destinati al piccolo commercio e all'arti
gianato); il blocco per un anno degli sfratti e la sospensione 
di quelli in atto: riduzione dei fitti che sono stati aumentati 
T ,« < ì , a ? k } n e d e l l a k* g e M 1 9 6 3 e d i ^ ' i Praticati dopo 
il 1963. In un ordine del giorno si invita il governo e il Par
lamento a varare con urgenza nuovi provvedimenti legislativi 
per eliminare le baracche in tutto il territorio nazionale Altri 
ordini del giorno invitano la RAI-TV a fare una indagine 
inchiesta sulla situazione della casa a Roma e chiedono l'ap
provazione di una nuova legge urbanistica. Infine, in un altro 
iT/VSf n t o i s i chiede che la giunta comunale si impegni presso 
j ALLA e la Romana gas ad assicurare entro 10 giorni acqua 
luce e gas per tutte le abitazioni di Spinaceto pronte per le 
assegnazioni: inoltre entro il 15 ottobre si dovrà assicurare il 
funzionamento delle scuole elementari e medie e delle at
trezzature commerciali primarie. 

Dopo il «Mamiani» al «Tasso» 
F ™ " ' — • - — • • — ^ ^ — — . i 

I fascisti 
aggrediscono 
gli studenti 

La polizia chiamata anche dai professori è 
giunta quando i teppisti erano fuggiti — Un 
piano preordinato — Gli studenti sono stati 
invitati a stroncare sul nascere le provocazioni 

I fascisti continuano nelle Io 
ro provocazioni e aggressioni 
contro gli studenti: dopo il 
« Mamiani », ieri mattina è 
stata la volta del liceot classico 
«Tasso». Si è cosi ripetuta una 
vile aggressione fascista contro 
studenti democratici e di smi 
stra a suon di mazze e bastoni. 
Ed ancora una volta 1 teppisti 
hanno potuto portare a termine 
tranquillamente la loro crimina 
le impresa squadnstica: nono 
Mante le numerose chiamate te 
lefoniche, la polizia è arrivata 
con comodo, t a fuochi spenti ». 

Erano le 10.30 di ieri mattina 
quando dinanzi all'istituto di 
via Sicilia sono arrivati una 
trentina di giovani teppisti del
la banda di Caradonna. che 
hanno cominciato a distribuire 
volantini della organizzazione 
neo-fascista « Giovane Italia », 
Ma era soprtatutto un pretesto: 
chi si rifiutava di prenderseli 
e metterseli in tasca, o chi non 
obbediva all'ingiunzione di leg
gerli ad alta voce, veniva su
bito accerchiato da un gruppo 
di teppisti e duramente percos-
so con bastoni e spranghe di 
ferro. Scene di questo genere 
si sono ripetute pili volte grazie 
alla schiacciante superiorità nu 
merica degli aggressori, anche 
perchè in questi primi giorni di 
scuola mancano gli studenti del
le classi superiori. 

Qualcuno ha cominciato a 
telefonare alla polizia, alla squa 
dra mobile, al 113- Anche alcuni 
professori, allarmati dalla piega 
che stava prendendo la faccen
da. si sono attaccati al telefo
no per invocare l'intervento del
la polizia e dei carabinieri. E' 
trascorsa cosi più di una mez
z'ora, ed intanto i manganella-
tori proseguivano nella loro ope
ra. e qualche giovane studente 
è cosi finito all'ospedale. Quan
do le < forze dell'ordine » sono 
finalmente arrivate ormai l'im
presa squadristica era compiuta. 

L'altra mattina un episodio a-
nalogo si era verificato dinanzi 
al liceo < Mamiani ». Anche 11 
bande di teppisti fascisti si so
no presentati con volantini ed 
hanno concluso la loro impresa 
manganellando chiunque accen
nava a reagire alla provocasio-
ne. Ed anche in quella circostan
za la polizia li ha lasciati fare: 
ansi non si è presentata nem
meno con il solito ritardo. Chi 
è a San VlUl* che protegga 

questi delinquenti? 
In serata gli studenti si so 

no riuniti presso la Kederazio 
ne del PCI e hanno redatto e 
ciclostilato dei volantini che que
sta mattina saranno distribuiti 
all'entrata della scuola. 

Nel volantino si denunciano le 
aggressioni dei fascisti e si in 
vitano i ragazzi alla vigilanza 
e a stroncare sul nascere le 
provocazioni dei teppisti. 

Domani e domenica 

Convegno 
FGCR per 
il Vietnam 
• Prosegue la sotto

scrizione per co
struire una scuola 
nelle zone liberate 

La Federazione giovanile co
munista romana ha indetto per 
domani e domante* un conve
gno por il rilancio della letta 
antimperialista o per l'Inizio di 
una campagna di solidarietà col 
popolo viotnamlta che dovrà 
culminare con una grande ma
nifestazione a cui parteciperà, 
Il 11 ottobre prossime, una de-
Ingoitene del Frante di libera-
zione nazionale del Vietnam del 
sud. 

Il convegno, che avrà Inizio 
domani allo ore HJ* nel teatro 
dolla Federazione In vie del 
Frontini 4, sarà articolato In 
tra commistioni di lavoro che 
•tudieranne le diversa ferme di 
lotta e di sondartela con cui I 
giovani comunisti rilanceranno I 
temi della letta anttmaartellsta 
In praparailene della maaNeeta-
zmne del SI ottobre con I com
battenti vietnamiti. 

Intanto la aoHoocrliloao lan
ciala par centrfmttre eoa dna 
milioni alla costimi—o di «uà 
scuola per I bambini dalla ga
lle liberate del 1*4 Vietnam 
•recedo con succiso: la paHI-
ceiar* si élsHwtojo. fi m dotale 
• W V g ) M | # OT rVCr*WlnVmMgV 
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Dario Fo 

ha presentaf o 
il suo 

«Mistero 
buffo» 

Hanno risposto alia commissions 

parlamentare di vigilanza 

Sandulli 
e Bernabei 

sulla RAI-TV 
Una «dichiarazione di buone intanzioni* • Le 
obiezioni del compagno Giancarlo Pajetta -1 ca-
si di «Alfa Tau» e deH'incontro con Spock 

. ->hSl l i l L t A ANTK 2 

A concluiinne dell'assem-
bli'a nazjonale dci dirigenti 
tk'll'AKCI. Dario Fo ha pre
sented Mistero buffo, che 
sard immesso nel circuito al
ternative patrocinato dell'As-
sociazione. Mistero buffo, uno 
spettacolo-lezione sul teatro I 
che ha come unieo interprete 
il versatile autore-attore mi-
lanese, sara dato anche a 
Roma e nell'Italia mcridiona-
le, insieme con altri quattro 
lavori. 

Nella foto: Dario Fo in un 
momento di Mistero buffo, 

La commission? parldmen 
tare di \ igilanza sulla RAI TV. 
pro^eguendo nelle udienze co 
noscitive. ha ascoltato ieri il 
prof. S a n d u l l i e il riott Buc-

nahpi. rispettivamente presi 
dente e direttnre genera If del-
rente radiotelevi->ivo. Dal col-
loquio, come ha nlevatn in 
particolare il compagno Gian 
Carlo Pajetta. sono emerse al-
cune informazioni e ammissio-
ni interessanti. ma non certo 
tali da esaurire i problemi sol-

II 7 ottobre 
o Roma il 

processo 
per «H2S» 

Al 7 ottobre c stato fissato 
davanti alia IV sezione pe-
nale del Tribunate di Roma 
(presidente Testi. P M Oc-
corsio) il processo per il se-
questro del film H 2 S. Dinan-
zi ai giudici compariranno i 
produttori Gianni Hecht Lq-
can e Maurizio Lodi Fe am-
ministratori della Documento 
Film; il regista Roberto 
Faenza e il rappresentante 
per I'Jta'.ici della Paramount 
film, distnbutrice della pelli-
cola. Arthur Francis Pierce. 
Le accuse sono di spettacolo 
e pubbUcazione osceni. La pel-
licola e stata sequestrata dal-
la Procura della Repubblica 
il 13 settembre scorso. Alia 
difesa sono il sen. Giovanni 
Leone e gli avvocati Ferdi-
nando Giovannini. Osvaldo 
Fassari, Carlo D'Agostino e 
Aldo Recchi. 

L'l 1 la finalissima 

A Castrocaro 
cinque donne e 

sette uomini 
Cinque donne e sette uo

mini prenderanno parte alia 
finalisMma del concorso «Voci 
Nuove» dl Castrocaro per 
C<mqtJistarsi II dlritto a par 
tecipare al prossimo Festival 
di Sanremo. 

1 dodici tinali-stl rappre-
acnt&no il prodotto finale dl 
Una urande -selezione lattu 
dall'orRanizzazione dl Gianni 
Kavera tra quasi diecimila 
ihcritti al concorso. At tra ver
so auaizioni regional) e pro
vincial! i candidati sono dl-
ventati settantaquattro; ll lo
re ntimero si e poi ulterior-
rnente ridotto, dopo le quat^ 
tro semlfinali svoltesi a Ca
strocaro il 2. 9, lfi e 23 set
tembre, a venti elementi. Que
st) venti glnvanl sono stall 
animessi all'ascolto dlscogrn-
tic(j ( dopu qucsta ultima se 
lozione, il loro numero e see-
BJ a dodici 

Essl sono. Dino Drusianl 
dl Carpi. Gianna Cavallaro dl 
Catania, Manlena Monti di 
Costal vetiano, Lucia Rizzi dl 
Torino, Enzo Brunelli di Se-
#tri Levanie, Stefania Grassi 
di La Spezia, Valeria Rlganu 
di Messina, Emilio Inaolvibil* 
di Bolzano, Umberto Granca-

Golo dl Catania, Giuseppe 
ruafame di Messina, Gio

vanni D'Ernco di Brindlst e 
Pino Trioli di Cosenza. La 
Siclha ha 11 maggior nume
ro di candidati (cinque) se-
guita daila Ltguna con due • 
poi da Emilia, Piemonte, Tren-
tnio • Alto Ariitffe, Calabria v 
FUCIM clascuna con un fina-
list a 

La tlnalissima del concor-

« Austtrita » 

alia Comidie 

Fronfoist 
PARIUJ. I. 

L* t sustenta ». che non ha 
permehMi ai francesi d ttrittu 
rare Maria Caltas per inter 
pretare "La Traviata" al Ha 
\t-. s darnier rischia dl provo 
care «nthc una drs>tica ndu 
7ione drll attivita della Come 
die Francais* II bilancio del 
celebre leatro *i presenta in-
fatu in passivo e te. come tern-
bra. il govemo nfiuU dl au 
mentare la propria sovven-
itact*. 1 reapflnsahih dell'istltu-
ptene dovranno ndurre i loro 
proframmi. 

so si svolgera a Castrocaro 
I'll ottobre. Lo spettacolo s»-
ra presentato da Pippo Bau-
do mentre la orchestra card 
diretta dal maestro Pineschi. 
I due vincitorl della manl 
featazlone parteclperanrio dl 
dlritto alia prossima edizione 
del Festival della canzone dl 
Sanremo. 

Ie\ati ogm giorno dall'onenta-
mento e dalle scelte pnhtiche e 
culturali della RAI TV. 

Sandulli. dopo a\er dichia-
ratn che l'ente e un .ser\i7in 
« di cui e titolare il popolo 
italiann v. si ^ detto d'accurdo 
sulla necessita di porre lo «tru 
mento televisivo a disposizio 
ne delle vane componenti del 
corpo sociale. e di favonre il 
confronto delle opinioni In 
questn senso. eRli ha anche 
espresso la sua dispnmbihta 
ad approfondire il probl^ma in 
un pubblico dihattitn alia TV. 
fnrse nella rubrica « Faccia 
a faccia *. Per quanto riguar-
da alcuni fra i piu recent i 
casi che sono stati ogjtetto di 
pnlemica — il grave veto alia 
traimissinne dell'incontro con 
Benjamin Spock. e i cedimenti 
alia destra per * Alfa Tau » e 
il documentario sui Kennedy — 
Sandulli ha dato un'impres 
sione di imbarazzo Comun-
que. epli ha assicurato che 
l'incontro col celebre pedia 
tra americano «*ara finalmente 
trasme=;so Marcia indietro. 
del resto. anche sulla qtiestio 
ne della TV a colori. a pro 
posito della quale il prof San 
dulli ha precisato <li essersi 
rifento al 1971 solo come al-
I'anno di int^in del pro^«;imo 
piano quinquennale e die 
ocii' decismnr in mento vpetta 
al Parlamento. 

A sua volta, Bernabei lia 
sostenuto rhe le questioni sin 
dacali \eii{*ono impoMate ora 
in maniera nuova. sulla base 
di una consultazione preven 
tiva con i rappresentanti dei 
lavoratori Altre informazionr 
la RAT-T\' ha papato 50 mi 
linni per un documentario che 
il produttore non ha realiz-
zato, e non riesce a riavere il 
denarn versato: la pubblicita 
aumentera l'anno prossimo 
sino al 4 per cento circa. 

Queste risposte sono state 
definite nel loro insieme dal 
compagno Pajetta come * una 
dichiarazione di buone inten-
zioni >. ma profondamente ve-
nata di paternalism^, e con 
la rivendicazione. specie da 
parte di Sandulli. di una di-
screzionalita che non esclude 
la snggezione a pressioni poll 
tiche e favoritismi Si parla di 
apertura verso tutte le furze 
sociah: bene, allora i sinda-
cati partecipino pivi larftamen-
te. sia loro consentito di espri-
mersi anche al di la delle que
stion! contrattuali. la TV ri-
conosca la necessltA di un 
contatto diverso enn le as 
sociazioni democratiche. con i 
partiti. con fill utenti. Una 
viva protesta e stata inoltrc 
avanzata per Tesibiyiono re 
cente di Rumor alia TV. ed e 
stato sollecitato il dibattito sui 
fltti prima del voto alia Ca 
mera. 

L'indagine della commi>sln 
ne proseguira nelle pro^sime 
settimane. Saranno sentite le 
orfianizzazioni sindacali. 

discoteca 
Schonberg 
giovane 

M r n i r e le opera r a d i m l i di 
Arnold Schonberg, quelle dei 
coniddelto periodo iJelln l i 
bera alonahla e alcune Ira 
quelle della dodecafonia, ap> 
parlengono alle protpett ive 
piu avantaie d e l U mutica del 
nottro tecolo. q u e l l * del la 
•ua prima giovenlu, ancorate 
alia lonal i ia, r iman iono in 
repertorio come frutt i r i le-
vanti della grande atagione 
m u a k a U del l 'u l t imo romanl i -
ciamo. Tra queala va poato i l 
Qunriwiio n. 1, per archi com-
poalo nel I ^ M (Schonberg 
aveva trent 'anni g iuat i ) . ehe 
inconlnamo ora nuovamenle 
in di»co in unVHir ione Ph i 
l ip* fiffidala aH 'mterpr r la i io -
ne del Nuovo Quarlel lo d 'Ar-
chi di Vienna, bi tratla d i 
una compoi i i ionc vast i t t ima. 
pregna di anel i l i pre-etprea-
aioniali . • memore di to lu t io -
n i wagneriane, ricchisaima d i 
folgoranti in luUion i nialodl-
cha n e n diaginnte da una 
aapient* e laborat ion* con-
Irappuniial ica, che ne (anno 
un1opera chiave Hello Schon
berg alle aoglie dell 'a emanci
p a t i o n * della (iiwnnanxa • . 
R»«niplare I ' e»eciirione del 
quar la l ie vtennaae, che di pa
ns anevolmenlr e con n i l imi 
riaultali nuiMcali tl denao in-
i rcr r io della part i tura, 

Abli ianio gia parlaio ahra 
volia della ter ie a Froaneclive 
3 l , e aiecle * della Ph i l ip * , 
che In land* proporre alcune 
pagine r i levanl i della mutica 

daU'avanguardia inlernasiona-
l«. Altri dt« « K U d*lla ««4. 

lana giungono ora sul noairo 
tavolo: i l prinio e dedicalo a 
brani del franceae I ' i rrrn Hen
ry, nolo per la iUd al i ivi ia 
al io atudio d i tnimca concrr i * 
della radio (rnnceite e per 
a \e r fondaio Id anni fa un 
nuovo atudio clel lronico a 
Par ig i , VApsome, oil re ch« 
per I * sue collaboraxioni con 
Bejart . I brani cenlenul i nel 
disco ai valgono prevalcnle-
m e n t * di meaai concreti (c io* 
•uoni • rumor i fiaaaii au na-
atro mtgnet ico e poi elabora-
l i var iamente ) : p iu che La 
Noir* i toixonf, interetaa ae-
gnalar* Gmnnlomitrit, ba>a-
ta aulle mvenxioni vocali (gr i -
da, morrnori i , r j g l i , b«r lm-
riKtni. soffi) di Franc.oi« | )u -
frenc. nolo rappretenlanle 
degli t apr i - t - l f l l r iMM », che 
inlemlono lihera^^i dai v i m o -
li della parnla per dare via l i 
bera alle pure poaaibilila fo-
netiche dfH 'appara lo vocale 

L'al lro diaco contiene quat
tro brani del compoaitore j u -
foalavo I V Q Malec, attivo a 

angJ da parecchi a n n i : si va 
del la pagina per orchestra 
(Sigmm del 1963). a quel le 
per pochi a lrumenl i (Minisiu-
r * j pour L. Carroll, del 1*>64). 
a quella per voce, arpa e na
si ro {Cnntalt pour tile del 
I'thh) a un lavoro puranienle 
clel lronico. Umhovt del I V M 
1 ^ per tnna l i l i di Malec e Ira 
I * piu r i levanl i del t r u p p u 
par i i i no delle a rerhrrches 
muaical** », e quetlo di ico ne 
• ana lealimoniansa importan-
I * che certamente g iover i a 
una aolide affermazione del 
compoaitore oggi 44enne. 

a. m. 

Catherine 
neWEden 

le prime 

P A R I G I - Catharine Jourdan (nel la foto) * una d * l l * due 

interpret! pr incipal ! ( I ' a l t ra • Jul iette V i l l a r d ) dal nuovo f i lm 

di Ala in Robbe-Gril let • L 'Eden * t a p r e t > (a L'Eden * dopo> ) . 

Quasi tutte le scene in esterni s«no state g l ra te in Slovacchia 

e in Tunisia. AHua lment * la * troupe » a a Par ig i . 

in breve 
Vertenza legale per I Beatles 

LO.NDRA. 2 
1 Beatles, sempre al centro della cronaca musicale e legale, 

sono di nuovo sul piadq ckajuerra. Si tratta per la verita di solo 
due di loro, John leonon f Paul McCatftajgy, $b autori delle can* 
zoni tnterpretate del cetatore ' quartette. La loro societA. la 
Maclen Utd (la sigla e basata sui loro cognomi) ha citato in 
giudizio la Northern Songs, aorta nel 1965 per miziativa degll stessi 
Beatles, delle cm creaziom detiene i diritti d'autore. L'accordo del 
1965 prevedeva che la Maclen cedesse il diritlo d'autore alia 
Northern Songs, in cambio di danaro. Semhra die quest'ultima 
societa non abbia pagato. La vertenza e sorta pcrche la Northern 
Songs e passata sotto il controllo di una societa televisiva indi-
pendente, la Associated Television. 

Terence Young affronta il western 
HOLLYWOOD. 2 

Terence Young affronta il western. II noto regista ingle$e girera 
in aprile ll sole si leva a occtficnte, una storia piuttosto singolarc, 
ma sostanzialmente vera. II pnmo ambasciatore degli Stati Uniti 
in Giappone. oltre un secolo fa. sbarcato a San Francisco prese 
il treno per tornare a Washington. II convogho venne attaccato, • 
il diplomatico salvd la vita grazie a due samurai che lo aecom-
pagnavano. e che restarono uccisi Toshu-o Mifune e, forse, Cbnt 
Eastwood saranno i protagomsti del film. 

Liz e Burton in teatro in Canada 
TORONTO, 2 

Elizabeth Taylor e Richard Burton lavoreranno probebilmente 
insieme in teatro nel 1971. nella citta canariese di Toronto, in una 
versions del riramma di Sartre II Diavolo e il buon Dio. 

Lorin Maazel si e sposato 
NEW YORK. 2 

1) celel>rt 'ircltore d'orchestra Lonn Mrfa/.el. noto a tutto ll 
pubhlico iTiusiu.ile d'ltalia. na sposato ne. ami ni scorsi. in Ameri
ca. la piamsta tsraeliana Israela Margahi 

III Festival della canzone di Malta 
L\ VALLETTA. I 

II terzo Festival Internazmnale delia raii7one di Malta si terr* 
ll prossimo luglio a La Valletta. Nel 196H, narteciparono • questo 
t Oscar della can7one » dieci paesi, che qucst'anno sono sabti a 
seriici, e che l'anno prossimo dovrebbero essere venti 0 ventlcin-
que. Parteciperanno alia mamfestazione noti Cdntanti. ognuno dei 
qualt pretentera tre canznni. una delle quali non del suo past*. 
ma nd.ittata nella sua lingua. 

Al sovietico Kiess il Trofeo Rastelli 
BERGAMO. 2 

In una cotigiunta decisione fra l jpornali^ti esprrti delle sttivitA 
circcnsi, I 'El 'T dl Bergamo e Pino Cnirrnfi , direttnre del « Fe
stival d n giocolien». il Trofeo Rastelli VMi e stato assegnato, 
per chiara fama, al ciocoliere sovietico Alexander Kiess, che si 
f-bihi^ct attualmente con la partner Valentina nel Circo di Stato 
di Mo^ca. La consegna del premio avverra a Bergamo domam. 

Duke Ellington a Barcellona 
PARCELLONA. 2 

II complete i'i/7 diretto dr Duke Ellington sara present* a 
Bfliccllona per la quarta edifione del f Festival internaxionale del 
jazz » che si svoltfera nella capitals Catalan* dall'8 al 24 novem-
bre. Duke Ellington eseguira un concerto nella Basilica dl Santa 
Maria del Mare. 

EDITOR! RIUNITI 

• Galvano della Volpe 

LOGICA 
COME SCIENZA 

STORICA 
A cura dl Ignatlo Ambroglo 
Nuova blblloteca dl cultura 
pp 328 L 2^00 

Una d«ll* op«r« plO Important! d«l p«ntltro eotv 
t«mpor«MO, un fond«m«nUla contribute (tolls) ri* 
carca marxltta. II Moglo dollawolpltoo noto oon II 
tltolo • Logka com* oeionM pothlva • a*gutto «• 
altri »tudl plo roeontl, « Sulla dlalonico » - CMava 
dalla dlalottlca atorlca * o «• DlalattlOO In 

Cm#Mna 
II commissario 

Pepe 
In una ci t ta del Veneto . d e 

tro la cui faoc ia ta n*pet tab . le 
si concentrano tutte le possib h 
p r u n g m i della p r o v n c i a italia-
na. il c o m m i s s a r . o d> \nt\t a Vi 
t o n o P e p e w tro\a ad "idaga 
re MI tr'sti e sporchi affa- . di 
c a s e d 'appuntamento per ragaz-
ze squil lo: di traffici di mino-
renni . d: profession:sti omo«es-
<!'ja!i: d' Mile patr / i e trasfor 
mate n luoghi di con\eff ' i or 
g iast ic i ; di m o n a c b e dal le ten 
denze p a r t i c o l a n . 11 c o m m i s s a 
r.o P e p e e un uomo eolto e c -
\ :!e. ma non un mora l i s t s in 
s e n s o s tre t to (lui stesao, sepa-
rato dalla moajtie. nasconde a 
fat ica la sua re la t ione con la 
P'.acetite M a t i l d e l : e s e si ap-
pass iona . re la t ivamente . a quel-
1'intrico di cas i . e propria per-
c h e vi sono coinvolti uomini e 
donne del la buona soc ie ta . tan-
to piu colpevol i . ai suoi occhi . 
di coloro c h c e im-ece sono spin-
ti dal bisogno aU'esercixM dei 
piu bats i mest ier i . 

Lontano parente di Maigret , 
" i t o m m a . per questa sua or cor-
dia le or s e \ e r a umamta ( c h e . 
i n \ e r o . ha scars i n s c o n t n »ta-
tut i c i nel quadra d i n g e n t e del
la polizia nos trana) . il commia-
sar io P e p e e dunque d e s t m a t o 
alia sconfltta: la sua inchiesta 
e b loccata . per motivi politici . 
da l l 'a l to: e il auo s c a e e o \ i e n e ' 
accresc iu to dal la rn e laz ione 
c h e a n c h e la bel la Mati lde. s:a 
pure in misura ndot ta . e parte-
c ipe della corruzione genera le . 

( l ia autore di prodotti dozzi 
nali del genere comico . o sedi-
cerite ta le . Ettore Scola si e 
impegnato s tavolta di piu. c o m e 
scenegg ia tore e come reg i s ta . 
B e n c h * la flgura del c o m m i s s a 
rio P e p e sia piu mit ica c h e ti 
pica , e il suo l ivello mtellet-
tuale rusulti d e c i s a m e n t e incon-
sueto . la pittura d 'ambiente che 
ci si offre. a t traverso lo sguar-
do scrota tore del protagonis t s . 
non m a n c a d'una sua pungenza . 
Come in Signort e sianori di 
Germi. b igot t i smo ed erotoma
nia del borghese (o dell 'aristo-
crat ico) della region* piu cat-
tolica d T U b a fanno le spese 
una sat ira abbastanza faoi le . 
ma qui p n v a . o quasi , di volga-
n t a . In piu occorre d ire che , 
con la sua cabbrat i s s ima mter-
pretazione. U g o Tognazzi r i e sce 
a retvdere credibi le . e s impat i co . 
il p r o p n o personaggio . Mel con-
torno ffolto di visi presi dalla 
\ i t a ) fa sp iceo Giuseppe Maf-
fioli fregistra teatra le e gastro-
n o m o ) , c h e ben n l e v a 1'efRcace 
cara t t ere del muti lato di guer-
ra. confidente del la polizia e 
delatore anonimo, il quale si 
nutre del l 'odio propno . e del 
djsprezzo altrui . Colore, scher 
m o largo . 

II leone 
d'inverno 

Nel erudi gtorni d'un lonta
no Natale inglese — anno 1183 
—. Enrico II Plantageneto (lo 
^tesso personaggio che appare. 
come antagonista dell'arcivesco-
vo Thomas Becket, in Atsasst-
nio netla cattedrale di Eliot. 
nonche in Becket t il no re 
di Anouilh) convoca la moglie. 
Eleonora d'Aquitania. e 1 tre 
flgli, Riccardo. Goffredo. Gio
vanni. Anziano ancorch^ valido. 
il re vuol scegliere il suo suc-
cessore e dargli in moglie — 
per mantenere il dominio sul 
possedimenti d'oltre Manioa — 
la propria amante Alice, che e 
di nobile ceppo francese Le 
preferenze di Enrico IT vanno 
al figlio minorc. Giovanni, quel
le di Eleonora a Riccardo. Tra 
la regina. che * pratlcamente 
In segregazfone da dieci anni. 
• suo marito vige un comples-
so rapporto di odlo-amore, va-
namente Impastato di gelosia 
coniugale e di interessi o pro 
poflitl politici divergent). Donde 
un dibattito sempre teso. talora 
sferzante. e che rischia spesso 
dl degenerare in alterro o nssa. 
Gli mlrighi del giovamssimo re 
di Francia. Fillppo, il quale non 
puo restare indifferente alia 
destina7ione del trono britanni-

co, eomnheano ulteriormente la 
faccenda*. flnche. Istigatl dalla 
madre. 1 tre ngll rival! ritrovano 
la loro tguta contro il sovrano 
genitore. Che 11 imprigiona. e 
giunge ad alzare sul loro capo 
la sua pesante spada. Ma il ge-
sto terribjle non si compie. E 
la tumultuos* ritinione di fami-
glia si scioglie, per ora. con un 
nulla di fatto 

Tratto da un testo teatrale di 
James Goldman, e diretto da 
Anthony Harvey. U leone a"ln-
verno ha i pregi e I limit! dl 
quelle libere e un tantino sno-
bistiche rlcostruzionl di eplsodl 
atorici. le quail hanno soprat-
tutto succasso nel oaesl anglo-
sassoni: sia per la lore temati-
ca. aia parch* si affldano in so-
stanxa all'abilita del dUloghi-
ata • alia persuasivita dl Inter
pret! Rpecialmente adatti alio 
acopo, come appunto Peter 0' 
Toole e Katharine Hepburn Ta 
le e la loro bravura, che si ar-
nva a dimenticare I'oggetto del 
contendere: c 1! duello mimico-
verbale tra i due attori-perso-
naggi diventa un eserci/io quasi 
a it rat to di professionismo al 
massimo livello. II contorno e 
adeguato: fotograna (colore e 
schermo grande), scenografla. 
costumi. colonna sonora sono di 
qualfta dlgnitosa. anche sa la 
pid lntensa < spettacolarita > 
del dramma sembra concentrar-
si nel volto seinato t negll oc
chi d'acciaio della grand* Ka
tharine. 

•g . ta. 

TV o colori 
nolle ROT 

BERLINO. 2. 
Nel quadra della calabeanoni 

dal 20.mo anniversario dalla ROT 
sara inaugurate vanardt il se-
otnde eaaaj* • ceuwi d*Ua TV 

CONCERTI 
AOCAOCM1A riLARMONICA 

ROMANA 
S o n o aperte le lacrizioni di 
ji**o<-iazii»ni p*r la M^f ione 
di eoni-rrti 19S9-T0 al T e J t i o 
o h m p i c o c h e verr4 i n a u g u -
ruta il 13 o t tobre d a i r O r c h e -
• t r j di MCMK** con l 'e««cuzio-
ne deU'Arle d*lla fuga di J S. 
H-u-h La S e f r e t f r u (Via F U -
nunia 118 tel 'I12MO) <• aper-
| i t'ttti I g i o i n i f f i ia l i t r j n n e 
il t . ihata p o m p n g g i o da l l e 9 
a l le 13 e dal le I6.:u> al le 19. 

TEATRI 
B. 15 

Rlpoao 
B O R G O S . S P I R I T O 

Domani e d o m e m c a al le IT 
U C i s D ' O n g l i a - P a l m i pre-. 
aenta « Glocas t* • 3 at l l d i 
Ignazio M»o. p r e n i fami l iar i 

E L I S E O 
Al le 2'. pr ima la C ia de l 
Quattro con • La daaae da 
r t i rz V a x i i n • regia Franco 
E n r i q u e : 

ritMSTVDIO It (Via OKI 
d'AJIbert l<) 
Alle 18J0-2O.3O-22.30' m II v a -
gahM»«d> » e • Ctiarlot orto-
Uuao > di Charl ie Chapl in 

FOftO ROMANO 
A l l e II i ta l iano. Ingleee fran-
ce«e . tedeaco; alle 72JO aolo 
Inglese 

POUWTfJDIO 
A l l e 22 1 Blue* di Curtia J o -
nee, folk br»««lUno c f n S e -
bas t iao e osp i t e la ehitarra 
cleaaica di Marco Boi 

GOLDON1 
A l l e 21,30 T h e Norfolk R e 
per tory C o m p a n y in c Spring 
said port VYIae > con A n t h o n y 
Cunde l , N a u g h t o n , T o m D u -
k i n s o n 

IL NOOCIOLO 
Alle 22 m u n i ' i Jazz folk ar-
g e n t i n o Mariano, folk a m e r i -
r a n o Bob O'Tule. 

PALAZZO SPORT - EUR 
A l l e 21.30 • Orlando rurtoao > 
di L Artontn Rid E S a n g u i -
net i . Regia Luca Ronconi 

PARIOU 
Al le 21.15 « Flore dl c a c t u > 
con Alberto Lupo e Valer ia 
Valeri . A n t o n i o Fattor in i . 
V a n n i BuBoni. A d r i a n s P a o -

i che t t i Reg ia Carlo Di S t e -
f a n o S c e n e Ciul jo C o l t e l l a c -
ci Mualca Carlo Naac inbene 

Q V I R I N O 
Inauguraz ione de l la a tag io -
ne al le 21.13 D o m c n l c o M o d u -
g n o e Paola Quattr ln i In « Ml 
e caaca4a nna ragazza nel 

Rl a t to > dl T Friaby con 
I tmmo Craig. Reg ia W 

Franklvn 
S. FELICE <TH. ZlvlW) 

S a b a t o al le 19 C ia Tea tro 
rt'Arte di R o m a preaenta a l l 
aor fere di un so le » (S Fran-
reaco Iacopone da Todi ) con 
C M o n g . o v t n o . G Maeatk-
A Marani, L Rabbi Regia 
C. Marat a 

VARIETA' 
A.MBRA J O V 1 N E L H (TelefO-

n o 7 3 0 J 3 1 f ) 
II • f ir lnta •. con J. W a v n e 
\ • e riviata N ino T e r i o 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R 1 A N O ( T e l . 3 K J U ) 
II coanmiaaaria Pepe , con V 
Tognazz i SA *•*> 

ALFIERI (Tei mtjai) 
II enmmiaaario Pepe . con U 
Tognazz i SA a>a> 

A M E R I C A ( T e l . StM.lUg) 
It rornmlssario Pcpp. i-on tT 

I o g n a / 7 i HA a>a> 
ANTARES (TeJ WlJf l ) 

P a p e r l n o Show DA a>a> 

APPIO rre*. mj$m) 
V e d o niido, con N IWanfrcdi 

C • 
ARCHIMEDE (V*. «7»J*7) 

I Into t Won't po (or ig inal 
veraion) 

A R I H T O N ( T e l . I S 3 J W ) 
Anrnre mlo aiutaml (prima) 

A J t L E C t J H I N O ( T e l . 1MM4\ 
t-'flltnl Satvr lron. oon M P o t 
ter <VM 18) DR • • • 

A T L A N T I C ( T e l . 7 l . l » J O f ) 
Seraflno, con A Ce len tano 

(VM 14) SA a> 
A V A N A ( T e l . * l J a . l N ) 

F u n n v Girl, c o n B. Stroleand 
A VENTI NO (Tel. 171JI1) 

Ad n n o ad una i p i e t a t a m e n -
te . oon P L. Lawrence A • 

B A U M J I N A (TBI. M 7 J M ) 
Krakatoa eat dl n l e v a . con 
M. Sche l l A * 

B A R B E R I N I ( T e l . 471.7*1) 
B n r h r a n l d y , con P N e w 
m a n DR + « • 

B O U M 1 N A ( T * t f M . l t f ) 
Mel lablr lnto del «e««n DO «• 

B R A N C A C C I I > (Te l M U M ) 
Nel lahlrtnto del i r« io DO a> 

CAPITOL (TM. m*m 
Dnppia Immagina nr l lo i p a -
«lo. con T H e n d r y A • • 

CAPRANICA (Tel. *71**») 
I,a lunira ombra glalla. con 
G P e r k A a> 

CAPRANICHrTTA (TJVS.4**) 
Quel d o e , con R Burton 

DR • • 
CINEOTAR (Tel. imMt) 

Beraflnn, con A Celentano 
(VM 14) SA + 

COLA Dl RIENZO (TJMJM) 
Nel lab lr lnto del aeaio DO «-

C O R S O (Te l . I71JBT) 
I. ' lnveafltatore Marl«we con 
J Garner ( V M I4i n a> 

D U E A L M I R I ( T e l YMfl) 
Vel lablrlnto o>l «e««n DO «> 

E D E N (Te l . 4N0.IM) 
t'na ragarra plnitn«tn coot-
pl lrata. con C Spaak 

( V M lRi OR • 
E M B A S S T ( T e l f 7 *J4S) 

Fr l l ln l Hat^tlron, con M Pot
ter ' V M 1«) DR • • • 

EMfiRE (Tel. MSISt) 
ftemn che ml ata aitceedendo 
qualco*a eon J I.emmon • • 

EURC1NE (Ptaaaa IUH* • -
EUR Tel. f»IJ*M> 
Nel labtrinto del «e««o DO 4> 

EUROPA (T*l Mt l l l ) 
L'lnveatleatore Marlow*. eon 
J Gamer (VM M> CI • 

F1AMMA (Tel «?Mt»> 
II leone d'inverno. ron K 
Hepburn DR • • 

riAlvfMKTTA (Tel f7*.«M> 
The Hon In Winter 

f M I . I . P R I A ( T e l « 7 S . i * » 
Indlanapol la p l i ta Infernaie 
con P N e w m a n » • 

G A R D E N ( T e l M U M ! ) 
1 • de l la fTann'e raplna ron 
J B r o w n ( V M M) O «•*• 

G U R D I N O ( T e t . IM.1M«> 
Fraa le ln Doktor . con ^ K e n 
dall DR • • 

OOLDCN (Tel TfA**») 
f i t * »nii'aitr«, ron J Sorei 

( V M 18) a 4> 
HOLIDAY (L*rg» R>we<eH* 

Mafeail* • Tel. R U N ) 
A more mlo aim ami (prima) 

IMPERIALCINC N. 1 (T*t*> 
Umm »m741) 
BlnoB Bolivar, eon M Schell 

IMFERI4MINE N f (Tafat 
fern* *74.ejn) 
ninvlnena glovlnetia. ron K 
Mocuy DR e>4> 

KING 
La doiiaa searlatta. mn M 
Vlttt %K *>«. 

MAEATORO (Tel. 7MJ*») 
\A leaga ainbra glalla. con G 
Peck A *> 

MAJEftTIC 'Tel *74JM) 
chlueur* serlva 

MAOTNl (Tel aelJef) 
I • *el)a graedf rapta*, eon 
J. Brown (VM 14) « ++ 

METRO DRIVE IN fTaaafsv 
mm aBJB.241) 
("•ra una tu l ta II Waat. co-i 
C Cardinate A *> 

METMOrOLlfAN (T. «».«««> 
Dove val tutta ouda* con M 
G Buc-cella ( \ M 14) S a> 

MIGNON (Tea. IW».«II) 
RepuUlene . con C. Dt-neuve 

(VM l l ) DR • • • 
•tODERNO (TeL «**JW 

Placio. con M Medici 
(VM :3) DR • 

MODERNO SALETTA (feJev 
rooo HMJaH) 
U a b e l U duck«ata del d iavol l . 
i o n B. S k a y (VM 18) A • 

MONDIAL (t*J. tJAJN) 
Chiuaura eativa 

NEW YORK (Tel. 7W.271) 
II romnilu&rio Pepr , oon l" 
Tognazzi SA + « -

OLIMPICO (T*i. mua*) 
V e d o nudo. con N Manfred! 

PALAZZO ( T e l . « a j a . g ! l ) 
Doppla immafclne nelln s p a . 
rio. i o n I H f i i d i v A • • 

P A R I S ( T e l . 7MJRB) 
O l o v l a e n a g i o v i n e i z a . ron K 
M o g u y DR a>4> 

P A S Q L I N O ( T e l . MCMXZ) 
Nor th Northweat ( in origin ) 

QUATTRO PONTANb ( reief•> 
no 4MU1») 
Quel temerarl anile loro p u -
t e Bcalctnat* caHole , con T 
Thomaa c • 

QL1RINALE (Tel. 4*2AU) 
Isadora, con \' Redgrave 

(VM 14) DR • 
Q U I R I N E T T A ( T e l m * J I | * ) 

II cap l tano di lungo aorao. 
ron D. Niven SA * 

R A D I O C I T Y (Te l . 4*4.1*1 > 
II r o m m l u a r t a Pepe , con l r 

Tognazxi SA a>a> 
RKAi e (Tel. smJU) 

Buch Caa*td>, con P N e w -
mnn DR • • 

R E X ( T e l . B M J t S ) 
Una aull'altra, con J Sorel 

(VM 18) G a> 
R I T 7 ( T e l . 837.4*1) 

Butch raaald>. oon P N e w 
man DR *-*> 

R I V O L I ( T e l . 4 * B J W ) 
II cerve l lo , con J P. Bel tnondo 

c • • 
R O U G E E T N O I R ( T . M M J t t ) 

L' lncredlbl le furto dl Mr 
Glraaelr , con D Van D v k e 

BA '*.«. 
R O Y A L ( T e l . 7 7 0 ^ 4 * ) 

B e a Bar . con C Heston 
* M * . * 

ROXT (Tel. »7*^*4) 
L* d o n n a acarlatta. con M. 
Vlttt BA 4 4 

8AVOIA (Tel. 8*5*0) 
La Inaga ombra Rlalla. con 
G P e c k A 4> 

SMRRALtBO (Tel. W1J*1» 
Seraflno, con A. Ce lentano 

(VM 14) B A • 

L* *!*!• an* aajpatoae a* . 
c a s t * al Utel l de l filae 
corrUpondone « u « «*-
g«as)t* alaealfleaalono p«r 

i 
A a A w a n t 
C a CoBBte* 
DA s Dlaagae aaja_ 
DO s Doc*BB*atarl* 
D B ss Draavaut tM 
O s Olal le 
M s Mnaleaj* 
B ta *«atlat*Btate 
BA 9 satlrlee 
BM a Bterl*e-.amtt«l**iae 
n ewcee gtadk** ami nb« 
vieae aapeaaa* • • ! aeade 

t 

• • • • • • 
• • • • • et t laM 

4 4 > m ¥ i o a e 
*>*• si dtr«T*te 

* • at atadlaee* 
V M l * as vlatato ai 

a * r l * t IB 

SUPERC1NEMA (Tel. 4S54M) 
Eh I a m i c o , c e Sabata . ha I 
chiuao! con L Van Cleef A *> 

TIFFANY (Via A. De Pretls • 
Tel. 4*3^80) 
Fell inl s a t l r y r o n , con M P o t 
ter (VM 18) DR • • • 

TREV1 (Tel. CMJlf) 
V e d o nudo, con N- Manfred! 

C • 
TRIOMPHE (Tel. tnjm) 

Indianapol ia p lats Infernaie. 
con P. N e w m a n B • 

UNIVERSAL 
B l m o a Bol ivar , con M. Sche l l 

DR a> 
VIGNA CLARA (TeJ- taUM) 

I ^ l u n g a o m b r a glal la , con 
G. P e c k A • 

Seconde visioni 
ACILIA: U n a b a r s per Rlngo. 

eon L Barker A • 
A D R I A C I N E . II favolofo dot tor 

Dol l t t la . con R. Harrison 
A • • 

A F R I C A : Jerry 8 a 3/4. con 
3. L e w i s C • • 

A I R O N E : Paper lno S h e w 
DA • • 

A I . X ^ K A : »a ie e pepe *uper-
tp i e h ippy , con S Davla Jr 

C 4> 
A I . B A : Tre contro tutt l , con V 

Sinatra A • • • 
ALCF.; IM, v e n d e t t a dt flpar-

tacus 
A L C Y O N E : F u n n y Girl, con B 

Streiaand M • • 
AMRABCIATORt: I v l ch lnghl , 

I con T Curtis A • 
A M B R A JOVtNRLt .I : 11 . Grln-

t a » , con J W a y n e A • e 
r iv ls ta 

A N I E N E : L'amante dl Graml -
gna, c o n G M Volonte 

(VM 14) DR « > • 
A P O I X O : lntriRo a Cape T o w n 

con C Trevor O • 
AQUtt -A: l . a r m a t a a caval lo 

dl M Jancao 
(VM l l ) DR «.«-•*> 

A R X L D O : 2001 - ndltaea nrl lo 
a p a i l o , con K D I I H C J 

A • • • • 
A R G O : Blnuhe I'rflxiano. con 

E P u r d o m 8M • 
ARIF.L: Per rhl nuona ta ram-

p a n a . con C. Cooper DR «•*> 
ABTOR: Le avvenlura dl Vll»-

• e . ron B. F e h m i u DR • 
AL'Ol 'BTVB: Non t lrate II d ia 

v o l o per la coda, con Y 
Mnntand (VM 14) BA 4>4> 

A U R E L I O : La fa l i e verglni , 
con V Price (VM 18) DR • 

A U R E O : seraflno. con A C e 
l e n t a n o (VM 14) MA • 

A U R O R A : l o non perdono u c -
c l d o 

A t r f l o N I A : Una ragasza p l u t -
t o s t o compl i ra ta con C Snaak 

(VM 18) DR e-
AVORIO: Tre contro tutt l , con 

F Sinatra A 4-*- + 
•F . I .^ITO: Non t lrate t| d ia 

vo lo per la coda con Yve« 
Montand (VM !4l * \ • • 

ROITO- I 80S dl Ba lak iava 
con D Hemmin*:* DR • • • 4 > 

• R \ H l t . : I.a cort lna dl batnbu 
con D Durvea A • 

BRISTOI Maelate II i l a d l a -
tore Bid (ar te del niondo. 
con M Foreat BM • 

B R O A D W A Y : Krakatoa eat dl 
G l a v * . con M Schel l A «-

C A L I F O R N I A : B e l g a DO *>*> 
C A B T E L L O : V a a d e t U *«r v a n -

d v t t a 
C L O D I O : iHghllterra nada 
C O L O R A D O : Bpartaca*. con 

K D o u g l a s D B • • • 
C O B A L L O : t aaeteeaaH dl 

M a c a o con 3 Palanca \ * 
C R I B T A L L o : BBda a**ll a» t s -

st, con i Caan DR • 
t i r M . l t MIMOBE: t fratalll 

Cervt 
DEI . V ^ B C E t l O - fUPHV Olrl 

c o n B UtrelMnd M • • 
D I A M A N T E : L'aro d | Macken 

na. eon G. Peck A *>*• 
D I A N A : f S d t l U c a n d e ra

pt aa . eon J Brown 
(VM 14) 6 * « . 

D O R ! A : La f r a t e n a n i a , con K 
D m i t l a * (VM 14) D B *> 

• B E f . w B I B S : l faaemi l t del 
W M I . eon S tan l io -Ol l io 

c * * • 
•BPVRIAt BerallM. eon A Ce

lentano tVU 14) BA «• 

FH.MSTU0IO 70 
V I * *ktstl Ortr # A . H * * n , 1 ^ 
( V I * Laataera) • t * l . »M.«a4 

•ra 1 U | . M,M - U,M 

IL VACABONOO 
CHARIOT ORTOLANO 

CHARLOT BEONE 
«i CHARLIE CHAPLIN 

EBPERO. M M * le«he aotte 1 
m a i l , con J Mason A *>4> 

FARNEBE: La fratel laaaa. c o a 
K Douglaa (VM 14) DR • 

G I I L I O C E S 4 R E : H o l H u o o d 
p a r t ) , con P Seller* C *>«. 

B O L L Y W O O D : Criminal face . 
con J P Relin «• d-> DR • 

IMPERO: » ^ forra puo at i rn-
dere. ron J H i n \ • • 

INDI N O : Paper lno Shou 
D \ * * • 

JOLLY: N o n t iratr ll d i a \ n l e 
per la rod a oon Y MniMrsd 

t V M 11 > \ a>4> 
JONIO: 8p«JtACU«. mv. Ki k 

Douglaa UR • • • 
LERLON: Montrrr l i to ?0. oi->n 

M Aviclair \ • 
L l ' X O R : I.a re*a dei rontl 
M A D I S O N : Gil tp ir tat i . ("^ 

G Cooper N * • • 
MXHSIMO- Funnt <'.irl i o n B 

Strnndnd M • • 
N E V A D X - I comanrhero* 
N I \ G A R . \ - I. Infalltbile l»p»t-

tore r l o u i e a u . i on -\ A k'na 
SA *• 

Nl 'OVO- Vnn tlrate il dia\nle 
per 1* coda, con Y Mon
tand (VM : n s v « • • 

N l ' O V O O L I M P I V II mlo caro 
John, con J Kulle "> • « • 

P M . L A D I I M Vinrltorl e \1ntl 
ron S Tracv DR *«-4»*>«-

P L A N E T A R I O : La \ l a lat tea . 
di L B u n u e l DR • • • • 

PRENESTF.: Bruit) di nntta. 
ron Franchl-Ingranma C * 

PRINCIPE: Funny Girl. r o » 
B Stre i sand M • • • 

RENO: S^eKliatl e urrldl . ron 
H Horfmjn iVM 1 r»> DK «.«• 

R1ALTO: Huonn trra t ianora 
Campbel l , con C. 1 ol lobri-
gida (VM 14) S «. 

R I ' R I N O : Vt da\« In Peking 
i in or ig ina le l 

S P I K S U i n Burrouf I eroe del 
»ette marl 

TIRRKVO: I * vniri de i rae -
• l u l n n . ron K I)niii(la» 

C. • * . 
T R I X N O N : II t e w h ' n rll Lon-

rtra. con .T F^lrl^f^^le|•)(er O «• 
TCHCOt.O: Oincn dl m a n a c r o 

con J P raaacl 
(VM 11) S \ * * 

L'LUSE: Per qn nuitno dl dol
lar!. con C Eaatwood A • • 

V F R B A N O : 1'na raaaixa plut -
tosto compl ica ta con C Snaafe 

(VM 14) DR • 
V O L T U R N O : Katangn 

Terze visioni 
COl.OSSEO: Chiuaura e s t i va 
DEI PICCOLI: c a r t o n l an lmat i 
DELLE RONDINI: V U a v i v a 

Villa! con Y B a n n e r \ 4.4-
E LDO RADO : Tre nnttl \ lolente 
FARO: I vlchirifhl, ron Tonv 

Curtia A 4> 
FOLGORE: Domani I dieci 

contandamrnt i , con C Heston 
S M a. 

N O V O C I N E : II \ o l o del la fe-
nlcc . ron J t i t c w a n IlR *>*> 

O D E O S : Raplna al treno pn-
• la le , ron S Bakei Ci *• 

ORIRNTE: Gil oupltl dl mia 
mogl ie , con J C.trmu'li.tel 

c * 
P L A T I N O : Chiuaura e«tiva 
P R I M A V E R A : Chiumira eativa 
P t c r i N I : II lunco duel lo . 

con Y Brvnner V *>*> 
REGILLA ; La v e n d e t t a del 

vampiro . con F Tucker 
(VM I4i A «. 

BALA U M B F R T O : Black Hor
ror, c o n B Kwrloff 

(VM 18) G • 

Sale parroechiali 
B E L L A R M I N O - I glornl della 

paura, con R Horton A 4. 
BELLE A R T I : Non i l a m n an-

gell . con H BoRjrl DR «•*> 
C O L l ' M B V B : Guerre e Inferno 

al paral le ln X 
CRISOGONO: Vip mlo tratelln 

fuperuomn DA a . * * 
DELLE P R O V I N C I E : A t l a c r o 

alia costa di ferro, ron L 
Bridge*! D R «. 

ERITREA: L u o m o dl Rio. i o n 
J P B e l m o n d o \ «. 

EL'CLIDE: II unhhn rll Pari*! 
ORIONF: I.'ora de l le plMole. 

con J. Garner \ *>*• 
PANFII .O: L* tunica , r«n J 

S i m m o n a SM «• 

ARENE 
FELIX: II m n r a l l n a . con A 

Sordi SA *«> 
N E V A D A : I r o m a n c e r o * 

CINEMA CHE T O S C E D O V O 
OGGI LA RIDC7.IONE ARCI, 
FNAL. VC.IS- Xl.iska. \ i l r l a -
rlnr, Anlrm-, Bristol , ( r i s t a l l o 
Drllr Rondlni . J o n l o NiagJr^. 
N'uovo Olympla , Orlr-ntc, Orln-
nr, Palaxtn. P a i q u l n o , p lane -
larln. Plat lno, Prima P u n a 
Ri'ijilla Reno. Rom.i, Tr.1i.t110 
dl Fi i imlr lno . Tiisruln. I !is<.r 
T F \ T R I - Ridu7iom p,\ Infor-
ma/ innl al varl hnt trch in i . 

c CUnlta 1 non 4 raaponsa-
blle dell* variaifonl di pro-
flramma ch* non v*ngan« 
cemunlcat* tampaitlvaman. 
t * alia rwlaiion* dalt'AGIS 
* dal dfretll Interassatl. 

ASCA ASSICURAZIONI 
convemlenata organi izaz i * -

nl damecra t ich* con tar i f f * 

RC Auto eccesionall CERCA 

P R O D U T T O R I Roma - Pr*-

vlncia. Ta le fonar * or* uff i -

clo 417.93* • 4*7.172. ' 

< M l l t < t l l t l t l t « < l t l l l l l l l l l l l « l l « l l » l l 

A\̂ VISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studk* • Otblnatte Madleo par la 
dlaanosl • cur* dalla a tol* • ditrun-
tlonl a dtbolau* aaMuall dl narura 
narvoaa, pilchlca, andotrln* (nau-
rattanla. daficlania aaaauall). Con#ui-
t*tl«nl • cur* rapid* pr»aa*telmoni*H. 

DoN. WE7W MONACO 
Via *ai VtekHto. IA, la*. 4 

CSlatHHi* Tarmlal) • Orark* aVI* a 
f*-1Bt taattvh * - 1 * • T*L 47.11.10 
(N*a *| w r a * * naania, a*4l* ace) 

M i l ATTtSA MPARATI 
1 * * 1 * 441 SS-114* 

DOVTOB 

mi STROM 
operaalotM) «*ikt 

WOWOW • VBf VAMCOtt 
Cvxa del l* 
BeMtL eei 

• B l t B B I B . F l l l l 
DtBFtmBtOIQ B1BBTJ4U 

Vtt (OU M MOO a IS2 
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Storia 

II fdmoso libro di Jaan Jauras in una nuova adi zione lllutrrata 

Uno storico socialista 
della Rivoluzione francese 

C4I EdlteH ftkmHI aeaVyicane In eateatl ejiarai II » r i m 
laVa della caleejre • Storia dalla rivaittzlane francese » di 
J * M Jattrts, arrkcMte «a nmwaraso illustrailenl e p n c » 
aaita 4a WM U M W di Gestae* Manacanla, di cui praaenrlaiiie 
•Icimi astrattt. 

La Storta socialista della 
rivoluzione francese fu pub-
blicata al principio del se
colo e comprendeva i primi 
quattro gross! volumi della 
Historic socialiste (1780-
1900) diretta da Jaures, al
ia quale collaboravano con 
lui alcuni fra i principal! 
esponenti della cultura so-

;rialista francese deJI'epoca. 
th'Histoire socialiste di Ja-
'ur«s « un'opera ormai clas-
laiea, un libro cbe ha segna-
v to una lappa iroportante nel-
; la storia della itoriografia 
della rivoluzione franceae. 

! E' proprio lo sviluppo degli 
* studi in questi ultimi aet-
* tant'anni che autorizza que-
,*ta nostra affermazione; e 
* la conferma che deccnni di 
, studi e di ricerche hanno 
. recato all'impostazione sto-
' rica, della quale Jaures ha 

gettato le fondamenta, che 
ci indica ogjji quale posto 

' rilevante spetti a quest'ope-
' ra nella storia del pensiero 
' storico contemporaneo. 

La rivoluzione francese 
' ha, per diretta influenza o 

rr reazione, determinato 
corso della storia mon-

-diale durante piu di un se-
' colo, e stato il termine di 
: paragone al quale si e co-
: stantemente riferita tutta la 
. lotta politica del secolo XIX, 
ha influenzato non solo il 
pensiero politico e sociale, 
ma la filosofia, le arti e la 
letteratura. Tutti coloro che 
nel corso di quel secolo 
hanno parlato e agito, han
no sentito la imperiosa ine-
vitabile necessita di definir-
fi di fronte alia rivoluzione 
che aveva aperto il secolo, 
tutti lo hanno fatto in for
ma piu o meno espUcita e 
diretta: Fichte e Hegel. Ma
dame de Stael e Manzoni, 
Carlyle e Hugo, Cavour e 
Mazzini, Metternich e Pio 
IX, Marx ed Engels. Tutte 
le correnti politiche a tutte 
le ideologic — i reazionari 
e i conservatory i liberal! e 
i democratic!, gJi utopisti e 

-i fondatori del socialismo 
acientifico — si sono quali-
ficate nel giudizio suIIa ri
voluzione, nell'accettarne o 
nel respingerne in tutto o 
in parte l'eredita e I'inse-
gnamento, nel disperato ten-
tativo di annullarla o di 
impicciolirla, oppure nello 
sforzo cosciente di portarne 
avanti il corso. 

* * * 
...Jaures si ricollega alia 

grande tradizione storiogra-
fica francese che metteva 
capo all'AuIard. Si richia-
ma agli storici populisti rus-
si, che attraverso lo studio 

' del problems deWobscina, 
la comunita contadina rus-
sa, avevano inaugurato i 
moderni studi di storia dei 
contadini, avevan prodotto 
le prime storie della vita 
delle masse popolari, e tra-

V 
sferito poi questi loro inte-
ressi anche alia storia del* 
l'Europa occidental e in 
particolare della Francia ri-
voluzionaria per opera so-
prattutto del Kareev, lo sto
rico studiato e apprezzato 
da Marx e da Engels, e poi 
del Lucitski. Ma soprattut-
to Jaures intendeva pors»i 
di fronte alia rivoluzione 
con la coscienza ri> un so
cialista del principio del s c 
colo XX, che non solo ave
va sentito, come dichiarava, 
la verita pregnante degli 
sparsi giudizi storici di Marx 
e di Engels sulla rivoluzio
ne, ma che era anche un se-
guace convinto del materia-
lismo storico, sebbene in 

{»iu di un'occasione avesse 
imitato la sua adesione al 

marxismo teorico... 
Quando Jaures affermava 

che "le condition! economi-
che, l i forma della produ 
zione e della propriety sono 
il fondo della storia", egli 
non esauriva tutta la sua 
metodologia, ma t»tabiliva 
un punto fermo, il punto 
della sua adesione al mate-
rialismo storico, al quale, 
entro i limiti che abbiamo 
delineati, egli terra fede 
nel corso del suo lavoro. E, 
precisera poi, non era suo 
intento movendo da simil 
preniessa, scrivere ia storia 
economics della rivoluzione, 
•at la sua storia totale, po
litica ed economica insieme, 
abbractiante tutta la sua 
eooipafttsa raalta che non 
si pud cogliere se non nel 
naaa* inacindibile delle lot-
U aociali con le lotte poll-
tiefca-

«• • • • 

L'uomo politico, 11 demo-
cratico, il socialista Jaures, 
vol lo incontrate ad ogni 
pafina con il suo probltma 

. 4*1 quale cerca la soluzio-
'M. Non esista fora* un al
tos storico che laaci parlare 1 

direttamente le fonti per 
cosl largo spazio e insieme 
intervenga tanto attivamen-
te, scopertamente, in prima 
persona, nel corso stesso del 
racconto. Si puo osservare. 
da un lato, che questi in-
terventi, proprio perche co-
si ingenuamente scoperti, 
sono assai meno insidiosi di 
quelli che usano abilmente 
celarsi nelle pieghe sapienti 
dell' obiettivita scientifica: 
qui almeno il lettore non ha 
mai motivo di diffidenza. 
Jaures giunge perfino a far 
largo uso del "se" e ad af-
fermare che e sempre pos
sible bilanciare la realta 
dell'accaduto con un'ipotesi 
plausibile. Gli sembra leci-
to chiedersi, per esempio, 
che coca sarebbe successo 
"se" la monarchia francese 
avesse Jealmente accettato 
la Costituzione e avesse per-
raesso lo sviluppo paciftco 
dello Stato borghese verso 
la democrazia ecu. Che sen-
so ha tutto cio? Nessuno, 
dal punto di vista storico: 
ha un senso solo in quanto 
traduce gli ideali politici di 
Jaures- Ma qui si tocca il 
limite: qui non e il passato 
che serve ad illuminare il 
presente, ma e il presente 
che vuol premere sul pas
sato e quasi gli domanda: 
perche non sei diverso? 
perche non posso mutarti? 
perche non sei presente? 

Piu d'una volta Jaures si 
trova sul filo del rasoio, 
piii d'una volta senti che le 
tesi del politico minacciano 
di prendere la mano alio 
storico: f'-uni aspetti della 
rivoluzione vengono genera-
lizzati e acquistano un sen
so normativo, altri no, e sa
rebbe difficile dimostrare 
che il criterio di questa se-
lezione fra il contingente e 
l'eterno nelle conquiste del* 
la rivoluzione risieda altro-
ve che nella ideologia poli
tica di Jaures. Quando egli 
oppone al reale svolgimento 
storico la possibilita di uno 
svolgimento diverso, al "de-
stino" una "ipotesi". egli 
abusa per qualche riga o 
per qualche pagina dei suoi 
diritti di storico, trasferen-
do su un piano di pedago-
gismo moralistico il senso 
potente e sempre vigile in 
lui del valore educativo del
ta verita storica nella for-
mazione della coscienza po
litica. Sono attimi di offu-
scamento, momenti nei quali 
1'esigenza ideologica del po
litico prende il sopravven-
to: e possibile del resto tro-
vare nel corso dell'opera 
stessa quanto basta a smen-
tire questi eccessi, i quali 
possono essere considerati 
la contropartita di una sto
ria la cui grandezza sta nel 
probletna politico che la 
anima da cima a fondo e 
che per essere dichiarato 
fin nel titolo dell'opera non 
e mai un tranello teso alia 
verita, ma e anzi l'aculeo 
che spinge lo storico alia 
ricerca della verita. 

Senza di ci6, senza porsi 
consapevolmente e dichia-
ratamente dal punto di vista 
delle nuovc forze in pro-
gresso. Jaures non avrebbe 
aperto alia storiografia del
la rivoluzione le nuove stra-
de che essa ha percorso do-
po di lui, e che hanno con-
dotto alio posizioni oggi 
scientificamente piii solide 
e piu autorevoli. 

L'indirbzo oggi dominan-
te negli studi sulla rivolu
zione e qucllo che ha prcso 
le mosse da Jaures e se og
gi la polcmica intorno alia 
rivoluzione si muove in una 
atmosfera piu alta, non e 
certo perche i reazionari 
della meta del secolo XX 
siano piu illuminati dei le-
gittimisti del tempo di De 
Maistre (tutt'altro), ma e 
solo perche la forza della 
verita si e aperta il varco 
camminando di pari passo 
con le forze del progresso 
reale della storia. Si e visto 
allora come un secolo e piu 
di calunnie e di consapevoli 
deformazioni del vero, non 
abbiano potato imped ire al
ia coscienza storica di com-
piere il suo cammino: si e 
visto, per merito soprattutto 
di Albert Mathiez, come lo 
approfonrlimenlo della sto
ria economica e sociale del
la rivoluzione. la via indica-
ta da Jaures, conducessc ad 
un'interpretazione della sua 
storia politica che e molto 
piii vicina all* traditions de-
mocratica, giacobina e ba-
buvista, di quanto lo stesso 
Jaures non avesse sospetta-
to. Ma senza I'opera sua, la 
ricostituzione, su basi seve-
ramente storiche, della co
scienza democratica della 
grande rivoluzione non sa
rebbe stata possibile; non 
sarebbe stata possibile — 
diremo con parole di Jaures 
— se l'ardente metallo del
la rivoluzione non fosse 
stato colato entro nuove 
forme, le forme del socia
lismo. 

G«tton« Manacorda 
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II frentespizio delta < Storia socialista » adita totto la diraxiena dl Jean Jaures 

Letteratura 
«Cronache feltrine » di Silvio Guarnieri 

Quando la storia 
non e uf f iciale 

Una serie di testi, nati fra il '50 e il '65, in cui lo scrittore si accosta con 
profonda solidafreU alia drammatica vicenda quotidiana della sua fonto 

Da molti anni non mi ca-
pitava di leggere un libro co
me questo di Silvio Guarnie
ri {Cronache feltrine, Neri 
Pozza ed., 1969, pp. 230 li
re 2.000), cosl sovraccarico dl 
esperienze e dl progettazione, 
cosl sofferto, cosl teso nello 
Bforao della preparazlone dl 
un futuro diverso. Qui l'au-
tore, nato e vissuto lungamen-
te a Feltre, poi trapiantato a 
Pisa come insegnante In quel
le Universlta, riunisce una se
rie di quindici acritti, natl 
tra U '50 e 11 '65 in margins 
alio vicende salient! della con-
vivenza nel Feltrino con una 
gente chiusa, laborlosa, aspra, 
avvezza da sempre ai dolori, 
alia sopportazione, legata al 
proprio ambiente che le so-
miglia, ripetendone la stessa 
compatta durezza, lo stesso 
aspetto scabro ed essenziale. 

E' strano, e ha dello stupe-
facente, come sia stato possi
bile al Guarnieri notare co
me degno di rilievo ogni mi-
nimo atto e gesto e modo di 
un ambiente che. familiare a 
lui fin dalla nascita, doveva 
invece apparirgli del tutto 
normale. Ma gli e che questa 
familiarity fu al Guarnieri in-
terrotta da u» soggiorno a 
Bruxelles, come duetto re del-
1'Istituto italiano dl cultura; 
al ntomo, nel 1950, ecco che 
i'occhio comincia a scrutara 
stavolta con capacity dl para
gone le cose e gli uomini, ed 
ecco che I'autore vien fissan-
do, con una cadenza diaristl-
ca, le prime impressioni. II 
proposito era di tener tede 
a un impegno con la RAI, 
stendendo una serie di • Let-
tere da casa nostra ». Nacque-
ro le prime delle prose qui 
raccolte. Dalla RAI, ovvio, fu-
rono respinte L'autore conti-
ruh per se stesso, perche la 
spinta che lo muoveva era or
mai inconteniblle, un'esigenza 
di capire, di capirsi, di non 
ignorare i) prossimo, di dare 
sbocco e significato e giusti-
ficazione, se possibile, alia pro
pria cultura, 

Oat '50 al '65, dunque, nac-
quero questi scrittl: che sono 
racconti, nel senso in cut pu6 
ancora concepirsl un raccon
to oggi, o apologhi, o perisie-
il, alia Pascal, o confessioni. 
O tutto questo tnstema. Pro-
cedimento tlpico del Guarnieri 
a queUo 41 partlre dalla de-
scrisione dell'ambiente per 
procedere con la «storia*. e 
di venire avolgendo la storia 
in modo tale che 11 suo svi
luppo at spieghi oome un ae-
qulato dl coaclenta, la sooper* 
ta dl una veritk nuova. 

Qualche esempio. Ecco la 
VUtta al Prtveniorio. che par-
tendo dalla preaentaalone del
le Vette feltrine a cootinuan-

do con la descrizione deU'ospl-
zio per bambini predisposti 
alia tubercolosi, conclude con 
la viaione dei bambini che, 
dimessi perche guariti, pian-
gono, e con essi 1 genitorl, 
iraplorando di restare ancora 
qualche giorno, una settima-
na: «questa convalescenza, 
questo periodo di cura e sta
to un episodio, una parents-
si felloe, in un seguito dl me-
si tutti aperti al rtschio, al-
1'insidia del maien. Ecco Gli 
sfrattati del Castello che, ol-
trepassato l'ultimo limite del-
1'amor proprio e del ritegno, 
si abbandonano alia noncu-
ranza, si esimono dalla re-
sponsabilitk, non si oppongo-
no piii a diventare come la 
society li vuole: attendono la 
elemosjna, raccattano 11 toszo, 
visitano le caserme per uno 
scarto dl ranclo: «la societa 
11 vuole definitivamente sotto-
messi, per accettarli; per of-
frir loro quanto prosegua la 
loro condizione, ai margin! 
dell'media. La pieta e ricom • 
pensa a chi si sottomette, a 
chl definitivamente rinuncia; 
per essa i) donatore confer
ma un proprio vantaggio, la 
propria abilita, la propria esl-
stenza: nega infine una solida-
rieta umana, impone la diffe-
renza tra chi pub e chi e 
tndifeso ». 

Ecco / discriminati, cio* 1 
comunistl: «Noi comunisti sia-
mo considerati e non possla-
mo non essere considerati dei 
sowertitori, in quanto appun-
to ci proponiamo dl capovol-
gere un costume, di mutare as-
solutamente la composizione 
di questa nostra societa, 1 
suoi princlpi, la sua organlz-
zazione; e percib dobbiamo es
sere esclusi da essa, ed essa 
deve difendersi da noi con t 
diversi mczzi che sono in suo 
potere. La discnminazione e 
necessaria e conseguente», 
inline: « ci conviene. Per que
sto noi ci sentiamo persino 
a disagio di fronte alia pro-
teste dl quantt si rivelano in-
dignatl per easa». K U po-
trebbe contmuare, accompa-
gnando Silvio Guarnieri nella 
ricognizione delle diverse con-
trade del Feltrino o, ch'e poi 
lo stesso, delle diverse ingiu-
stizie con cui lo Stato (la sto
ria ufficiale, la societa, U sl-
atema politico, la mentallta, 
U costume) aegrega e discri-
mina e differenaia da aa i co
vert (la storia particolare, la 
cronace, la frasione, la pert-
feria, l*operaio, il oootadino). 

Perche U merito del libro 
e poi questo: aver mostrato 
In ooocreto oome in una or-
ganisaaiione arcaloa oome 
quelle dl una comunita mon-
tanara o oontadlna, at veda-
•o ajMhe li le atrutture por-

tanti del potere, specialmen-
te quando le metta a nudo 
10 scontro tra la cultura na-
turale (agricola, contadina, 
paleo-cattolica; quest'ultimo 
aspetto secondo me e piii in
fluent* di quanto Guarnieri 
consider!), e la cultura indu
strial (che arrive con la stra-
da asfaltata, ool villaggio rl-
costruito. con il lago artiflcia-

i le, con la centrale idroelettrt-
ca), Cio che e sempre scon/it-
to, in questo scontro. e l'uo
mo, che ne esoe con un enor-
me aumento dl dolore. Le 
gazzette ufficiali non se ne 
accorgono. Guarnieri vi indu-
gia sopra con la sofferenza 
compartecipe di chl teme che 
la propria cultura non possa 
gran che, non possa nulla: 
bisognerebbe, si, che queUo 
scontro >iiventasse un incon-
tro, nv» per ci6 sarebbe pri
ma neoessario che l'uomo fos
se lo scopo di quella opera-
zione, mentre lo scopo e un 
tipo di societa che vuol sal-
vare se stesso. 

Guarnieri riversa qui un sen
so amaro per 1'inutilita della 
letteratura, lamenta la pro
pria « solidarieta impotente * 
verso 1 diseredati, e infine 
esplode: « Perdonatemi. amici; 
perdonatemi, amici scrittori, 
amici critici: to non to essere 
scrittore obbediente alle leg-
gi deU'estetica. io non so es
sere scrittore che si distacca 
e domina i propri sentimen-
ti. I miei scrittl mi nasco-
no come un grido, sono soste-
nuti e costrettt dal dolore, dal
la disperazione, da una neces
sity di rivoltas. 

La « rivolta » Guarnieri ia 
attende da una reslpiscenza 
dei sofferenti, da una specie 
di loro illuminazione: «essi 
comprenderanno ormai che la 
norma e contro di loro, che 
nessun dirltto li sostiene, li 
difende nelle loro elementarl 
eslgenze; che la loro sorte * 
affidata a chl plO puo»; «a 
lorn an«e. hanno imparato 
quale sia 11 siatema sul qua
le at ragfono la nostra so
cieta ed II noatro costume; 
ma al tempo stesso hanno or
mai chiara dentro di se lldea 
di quell! che dovrebbero es
sere una giusta legge, un or-
dine valido ». Tra tanto asaen-
teiamo e paternalismo, che 
rendono ozioea e sterile la 
cultura nei riguardi degli umi 
11 abbandonati nelle frange 
della storia, par 1'tntelleUuale 
l*unico atteggiamento che an
cora in qualche modo poesa 
diral non spregetoie e queUo 
dl chl ooopera ad ecceurare 
al maaaimo questa redptaoen-
sa, questa Uluminealone. 

Ftrdinando Camon 

Riviste 

La parola 

agli 
insegnanti 

Un quademe di - Coopev 
razione educative » dtdi-
cato a « S*l«zion« • di-

dattka. 

Proprio ail'inlzlo dell'anno 
scolastico esce il quaderno 
n 3 del Ifovtmento di Coo-
perazkme Educative, conte-
nente gli »ui dell'aaeemblea 
straordinaria »*""trTi in spri
te su Selezkme e didattica 
MCE ( « U Nuova Italia a, 
L- 400). 

II movtmento ba dimosira-
to in questi ultimi due anni 
di essere consapevole che la 
sua opera non va esente da 
alcuni pencoli, U piii grave 
dei quali e quellu di limiLax-
si ad un pregevole lavoro nel 
campo della ricerca e della 
sperUnentazione didattica col 
Hsultato che un gruppo di 
Insegnanti elemental! e modi. 
sparsi per 1'Italia e coUegati 
del comune mteresse cultura-
le e professional© e da un 
minimo di struttura organix-
zativa ma in defimtiva isola-
ti, trovino il modo di appa-
gare la loro coscienza lascian-
do indisturbati la struttura, i 
contenuti e la funzione della 
scuola. Che il pericolo sia av-
vertito appare tra 1'altro dal 
materiale comparso in alcuni 
nuroeri di « Cooperazione edu-
cativa ». Nel n. 8-9, 1968 si ri-
conosceva con sufficiente chia-
rezza la necessita d'un impe-
gno piii profondo e piii vasto 
nella scuola e nella societa, 
com era nello spirito di Cele-
stin Preinet e come msegnava-
no la scuola di Barbiana e il 
movimento studentesco; i la-
vori del conveimo del novem-
bre liMUi indicavano nella se-
lezione scolastica e sociale uno 
dei temi su cui chiamare gli 
insegnanti all'iniziativa (n. 12. 
1968); di qui i prtmi nsulta-
ti, dei quali dava notizia il 
numero 3 di quest'anno rife-
rendo sull'inizmtiva del voto 
unico, sugl'interventi repressi-
vi delle autorita scolastiche, 
sul dibattito nelle clasui, fra 
gl'Insegnanti. con i gemtori, 
sulie risposte date a quelle 
autorita. 

Ora il quaderno fa 11 pun
to sul cammino percorso e in
dica gli obiettivi per conti-
nuare il lavoro. II gruppo fio-
rentino tratta della bocciatu-
ra e del tempo pieno; il grup
po romano dei collettivl dl la
voro student! e insegnanti, dei 
coraitati dl base dl scuola e 
del comitati tnterscolastici dl 
zona, delle forme d'intervento 
con cui condurre un'opera che 
smascheri il contenuto classi-
sta della scuola; il gruppo 
trevigiano analizza ancora gli 
strumenti della selezione: le 
matene, il voto, la disciplma. 
il rapporto gerarchico. le 
strutture scolastiche, i Ubri 
e 1 sussidl didattici. 

Alberto Albert! illustra le 
caratteristiche e gli strumenti 
giuridici che presiedono all'o-
pera selettiva (programmi e 
regolamentl); Bruno Ciari 
tenta una sintesi pedagogica 
riprendendo 1 temi del rap
porto fra selezione scolastica, 
selezione sociale, selezione cul
tura l e pedagogica, del voto 
e del profitto, cogliendo nel-
rintervento della comunita 
scolastica e nella responsabi-
lizzazione degli stessi alunnl 
al suo interno gli aspetti pri-
mari di un'azione 11 cui pro
gresso 6 condizionato dal pie-
no tempo, la democrazia sco
lastica, il rinnovamento delle 
strutture. II quaderno si con
clude con un piano di lavoro 
verso gl'insegnanti. gli studen-
U, le famiglie. 1 sindacatl. 1 
partiti politici. 

Ci si limita qui ad esporre 
alcuni fra gli argomenti del 
dibattito in corso tra gli ade-
renti al movimento, salvo tor-
nare piu avanti su di essi. 
Quello che ora preme e di 
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rtvolgere un invito al maestri 
e ai professori che sono piu 
decisi a cambiare metodi di 
lavoro e atteggiamenti verso I 
loro compiti e ad assume rsi 
piu seriamente tutta la loro 
responsabilita nel confront! 
dei ragazzl del ceti popolari 
che la scuola condanna alia 
selezione culturale e sociale, 
cioe alia discnminazione di 
classe. Sul lavoro del MCE, 
come su quello di chlunque, 
si pu6 e si deve discutere, 
ma resta 11 (atto, su cui tante 
volte si e insist)to, che questo 
movimento rappresenta il solo 
nucleu ui-gunizzato a cui rue-
rirsi per lavorare sfuggendo 
aU'isoiamento. e che la pro-
posts che da esso ci viene e 
una proposta non di * disin-
teressatQH, benlntcnzionato ed 
equivoco lavoro didattico, ma 
dl un serio impegno profes-
slonale (senza il quale un In
segnante non puo ottenere 
successo in nessun altro cam
po) e dl un altrettanto serio 
impegno civile e politico Un 
piano dl lavoro democrattco 
per il nuovo anno scolastico 
non pu6 dunque prescindere 
quanto meno da una rlflessio-
ne sul modo come il MCE vie
ne proponendo agTinsegnantl 
dl lavorare a scuola e fuori. 

Giorgio Bini 

Controcanale 
IL QUIZ R1SSOVATO - Con 
un po' di fantasta, una volta 
tanto. un tradiztonole pro-
gramma televisivo — il quiz 
— e stato almeno in una eerta 
misura, rinnovato. Sei passa
to. i programmi di questo tipo 
hanno utdizzato, da una sta-
yione all'altra. meccantsmt 
sempre piu complicati e see 
nografie sempre piii baroc-
che: ma. in sostanza. nei 
piatti dall'aspetto diverso ci 
veniva servita sempre la me-
desima minestra. Bada come 
parii. di Adoljo Perani (I'au
tore di parecchi quiz di Mike 
Bongiorno), ofjre invece punti 
e possibilita inedtti. La matri-
ce e pur sempre il salottiero 
« gioco di societa * (i mimi, 
gli indovinelli. le parole stra-
ne. le situazioni misteriose da 
chiarire attraverso opportune 
domande): ma. questa volta. 
non si fa appello alia memo-
ria bensi all'intuito e anche 
alle capacita d'osservazione 
dei concorrenti. 

In questo senso, la parte piii 
nuova. e anche piu riuscita. 
del gioeo ci sembra la prima. 
quella che si fonda sulle bre-
vi storie ^Umate. L'idea non 
e cattiva: e, ben elaborata, 
potrebbe dare frutti diverten-
ti. II pericolo e quello che le 
situazioni invenlate da Perani 
siano troppo banali o troppo 
bislacche, come, almeno in 
parte, erano le prime due che 
sono state al centra di questa 
prima puntata. D'altra parte, 
abbiamo potato constatare, 
dalle reazioni dei concorrenti. 
quanto scarsa sia I'abitudine 
a osservare e a ragionare sui 
jatti e, anche, quanto scarsa 
sia I'immaginazione di giova-
ni e adulti, finora stimolati 
ioltanto a puntare sulle no-

zioni scolastiche o sui titoli 
delle camzoni o sulla cronaca 
sportira. Ptio darsi. dunque. 
che con il passar delle setti 
mane, irrobustendosi la fan 
tasta dell'autore e quella dei 
concorrenti, le cose vadano 
megho. 

Le altre due parti dello spet-
tacolo sono piu tradiz'wmaU: 
ma. scartando finalmente la 
suspense legata ai milium. 
permettendo ai concorrenti di 
partectpare al gioco con di 
rertita disintoituro. Qui, na 
turalmente. molta dell'effica 
cia del programma si ajfida 
al presentatore: e ci ?embra 
che Tartora. con la sua pun-
gente cortesia. regga abba-
stanza bene questo peso. Spe 
riamo piuttosto che Peranu 
abituato ad altre atmosfere e 
ad altri presentatori. non to 
opprima. come ha fatto un 
paio di volte in questa prima 
puntata. 

• • • 

.SOLO MISTERI - Abbiamo 
la sensazione che. Giocando a 
golf, una mattina — che ab
biamo potuto vedere in ante-
prima alia RAI — stia calan 
do di tono e. dal momento 
che oid il lono iniziale non 
era elevato, le prospettive so 
no piuttosto grige. La storia 
dei Kirby va avanti a forza 
di misteri e di colpi di scena: 
ma questo e Vunico elemento 
che la tiene in piedi. Per il 
resto, dopo la freschezza delle 
presentazioni della prima pun
tata, siamo. ancora una volta. 
ricaduti nel vuoto. Anche la 
autentica Londra nella quale 
sono stati girati git esterni. 
sembra sennre soltanto da 
sfondo: giusto un pizzico di 
esotismo. qua e la. 
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Programmi 

Televisione 1 
10.00 FILM (per Torino • zona collaoate) 
11.30 CORSO Dl INGCESE 
13.04 IN AUTO 

Replica delta rubrics curata da Gabriels Palmier), con la con-
sulenza dl Carlo Mtriani ed En*o De Bernert. Tra I servizi 
di oggi verra rlpehito quello, atsai buono, »ulla guide in 
autostrada. 

13.M TELEGIORNALE 
H .N IPPICA 

Corn dl frit al trotto: telecronUte, da Roma, Alberto Gtubilo 
17.00 LANTERNA MAGICA 
17.30 TELEGIORNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Hobby; b) Caccla al tetoro 
11.45 CONCERTO 

II soprano Francina Girones, accompagnato dal pianista Giorgio 
Faveretto, esegue bran) di Enrique Granado* e Joaquin Turing-

19.15 ANTOLOGIA Dl SAPERE 
Gli atomi e la materia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento 

20.90 TELEGIORNALE 
21.00 FACCIA A FACCIA 

Dibattlti di cronaca a attualita direMi da Aldo Falivena 
22.00 AGENTE SPECIALE 

Telefilm 
23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2 
H.00 TVM 

Rubric* per le forze srmste. Oggi va In onda H terzo gruppo 
dl servizi in serie: uno di educazione civica; uno tuila itoria 
del melodramma; uno di nozioni »clentiflche. 

21.00 TELEGIORNALE 
21.15 FUTILI MOTIVI 

Telefilm tratto da un racconto di Giovanni Arpino. Regia di 
Mario Landi. Tra gli interpret): Ornella Vanonl e G. Motchin 

22.30 CAPOLAVORI NASCOSTI 
La rubrica curata da Anna Zanoll «| occupa staiera delle 
masserie puglteti • del soggiorno italiano del famoio plttore 
spagnolo. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, I , 
10,12, 13,15. 17, 20, 23; * Mattu-
tino mutlcale; 7.10 Musica stop; 
1.30 Le canzonl del mattlno; 
9.0a Colonna muslcale; 10.05 La 
ore delta musics; 11.30 Una voce 
per vol: soprano Licia Albanese; 
12.05 Contrappunto; 13.15 Appun-
tamento con Gloria Christian; 
14 Trasmissioni regional!; 14.37 
Llstino Borsa di Milano; 14.45 
Zibaldone italiano; 15.45 Ultimi*. 
sime a 45 girl; 14 Programma 
per i ragazzl; 14.30 Estate nape-
letane; 17.05 Per voi giovani; 
19.01 Sui nostri mercati; 19.13 I 
meravigliosi « anni venti»; 19.30 
Luna-park; 20.15 Gerutalemme 
liberate; 20.45 Le occasioni di 
Gianni Santucclo; 21.15 Concerto 
sinfonico dlretio da Herbert von 
Kerajan. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4-30, 
7.30, 1.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12-15, 
13.30, 14.30, 15.30, 14.30, 17.30, 
11-30, 22, 24; 4 Svegliati e canta; 
7.43 Biliardino a tempo di musi
cs; 1.40 Le nostra orchestra dl 
msisica leggere; 9.15 Romantica; 
9.40 Interludio; 10 La donna ve-
stlta d! bianco, di Wilkie Collin*, 
10.40 Chiamate Roma 3131; 12.20 
Trasmlsslonl reglonelt; 13 Hit 
parade; 13-35 II teme dl Lara; 
14 Canzenltsima '49; 14.05 Juke
box; 14.45 Per gli amlcl dal di

sco; 15 Novita per il giradischi; 
15.11 Organista Fernando Ger
man!; 14 Rapsodia; 14.35 Va 
canze In musica; 17 Bollettino 
per I neviganti; 17.10 Juke-box 
delta poesia; 17.35 Assisi: dalla 
Porziuncola; 11 Aperitivo in mu
sica; 11.55 Sui nostri mercati; 
19 Stasera si cena fuori; 19.23 
Si o no; 19.50 Punto e virgola; 
20.01 Alberto Lupo presenta: lo 
e la musica; 20.45 Passaporto; 
21 Italia che lavora; 21.10 I rac
conti della radio; 21.55 •eJlot-
tino per I naviganti; 22.10 II me
lodramma in disceteca. 

TERZO 

Ore 9.30 C. Franck; 10 Concerto 
di aperture; 10.45 Musica a im-
maglnl; 11.10 Concerto; 11.40 
Musiche italiane d'oggi; 12.10 
Meridlano dl Greenwich; 12-20 
L'epeca del pianoforte; 13 Inter
mezzo: 14 Fuori repertorio; 14.30 
Ritratto di autore: Pierre Sou-
lez; 15.10 Antonio Caldara: II Re 
del dolore, dir. Mario Rossi; 
17 Le opinion! degli altri; 17.20 
Musiche di W. A. Mozart, L. van 
Beethoven e L. Brahms; 11 No
tizia del Terzo; 11.15 Quad rente 
econamice; !•••• Musica legoe-
ra; 11.45 Coro del giorno di Ar-
naido Beccarie; 19.15 Concerto 
di agnl sera; 20.34 La struttura 
dell'unWerso; 21 Strumenti an-
tlchi nel mondo; 22 II Giernale 
del Terzo; 21.10 Idea e fattl dal
la musica. 

VI SEGNALIAMO: Concerto dlretto da Herbert von Karajan (Radio 
1* ore 21.15). Verranno etagulto musiche dl Schonbergh a di 
Claikowski. 

\l»*no »|mrt gul 
^iorn«le, o wrivere 
meglin di 8p4irt? 

Caro Otrcttvre. tono un 
.•ompugno <t* Santemo * u 
tcrtvo pet esprtmertt qicun* 
mie impressioni circa Qti vo 
uenimenti dt Caserta e not 
ra eft* questa mm losse putt 
bticata sul noatro gntrnole 

Condtvuto m pteno t aiudi 
it ohm i'Umia tu\ espresxo to 
and** la leitera dei compa 
mo MtcJule Bonocct dt Cuset 
UL Koto ad an certo puntc 
ttUa lettera dice: « oggi si e 
aronti a condannare si mill ye 
ttt. ma quando (a mcwia <Un 
jonsumt — o dei Oenessert 
ihe dir « vogtuj — invents 
.a voi^are montaiura del tjio 
JO dei calcio (un at fare dt mt 
kirdt pet speculator] ed afn 

lit tacendo passure conttr 
jualcusa dt tndispvnsabtlti ai 
uomu cio che e aoltantu uno 

^>;:rustruttura o illusion* so 
.'tale, non e'e da mcravtuliur 
il se si arriva a tali disustrun 
nsultuti». 

t" proprio su questo punic 
leil ai (/omenta che our ret sof 
termare la mm alienziotut k 
U mio pensuiro Lo ponao tot 
to torma mterrogutn-o. ^uun 
(to il Qtoco del calcio e at 
oentato quello che e oggi i*m 
4 proprio gtusto detimrio uiu, 
volgare montaturaj, come uuc 
•*n giornale come 1'Untta, ie 
goto strettamente at probie 
mi scottanti delta societa itu 
uma, e strumento dt forma 
none politica di tutti t mill 
'-anti comunisti. dudicare tan 
to spono alio sport? 

10 credo, invece che quelte 
uagine dovrebbero essere de 
itcate ad argomenti di carat 
iere tdeoloatco e poltttco. t 
xistttutrebbero cost, un pre 
ztosQ materiale di formation* 
della base del nostro parttto 
molte volte disonentata e pn 
ua dt elemenlt dt gmduio sui 
ow scottanti problemi dello 
realta naztonale ed interna 
ztonale. 

OSVALDU (JKLANL>1 
(Sanremo - Impena • 

Cara Unita, IULCIO mta to 
orolesta di una trentinu (t> 
jtimpaym utr tu tua vitiH^tu 
mine, sciopcri, sport, cronu 
jne politiche. e nuau oiu /V<> 
Oeie wine, zero C'roiiuca ne 
ra. quasi eero. I'uymu am Lei 
tori: poco o menle. Se vuu> 
iapere qualche cosa devi n 
correre ad altri gujrnaii. 

Ti pare belio cfie ip cumpe 
n i'Unita d« porlare a casu 
dove ct sono pure mia moglu 
s t miei tigli, e dica loro. nLeg 
gete un po'; a sentirmt rt 
spondere: « Lo sctopero va be 
ne, ma non e'e altro ai mon 
do? 9. 

Ma perchi non destim piu 
spazio alle nostre lettere, non 
dat piu cronaca nera. awlla 
o blu? 

AMEDEO FABJ3R1 
(Genova - Sturla) 

F«remo tutto 11 possibile pet ac 
sogliere 1'invito del compayno (%. 
Sanremo a dedicate manpore spa 
ito (piA dl quel cbe Hnora *! * 
tatto. anche &e non e stato curta 
rnente poco) aa argonumu di at 
ratter* ideolog'CO. come eyli >ug 
geruce MB non doooiaino neppu 
re dUnenttcere (ce lo remmenth 
»n lranrh«/i* tl companno taD 
art) cne un giomale come il no 
itro — un giornale di partite mh 
she. a dlfferenza dl tutti gli «un 
organ) poiltld, ft anche un gior 
nale popolare. ad altissima tlratu 
ra, 11 quale viene dllfuso in tut 
ta Italia ed entra in centtnaia x 
migllala di tamlglle e non soltantc 
negli ufllci del profenlontstl dells 
politica — deve oarcare ancbe dj 
arrlcchire il suo notlzlario: da quel 
io sindacale a quello dl cronaca 
« nera • e quello sportlvo. 

SI, ancbe quello sportlvo. Perch* 
to sport — come abbiamo avuto 
occaslone di scrivere recrntementr 
in questa rubrica rinpondpndo no 
un lettore — * ana delle com 
ponentl della vita quotidiana ch* 
non el puo ignorare Nostro com 
plto, seminal, e quello dl rtferir* 
i fattl sportlvl e dl commentarli ir 
Tiodo dtverv) dagll altri quollriia 
al. di condurre megllo one poll 
urn $porltw. flltlnrh^ prevniea una 
diverw conoeimne dello sport 

(n un artlcolo da no) pubhiicatc 
II ginrno dell'lnizlo del campions to 
di calcio (per 11 quale abbiamo rt 
i-evuto U plauso dl nnolttsslmi 
lettori). Kino Martullo scriveva: 
i Da not it tnqtQantiicono Qtl tto 
ii ma « ttvt far 1a cotta per 
in/fare in pi'cina. (hiondo et M 
rnnnn pitt piscine, plil piste e mt-
no gente c'w si limita a artdare 
«pacc<ioM una gambal, non eere 
rtranno ptti neppurt t tattt m Ce-
serto s. 

Non set d'aconrdo anche tu. com 
nagno OrlandIT 

« V a bptie, siamo 
detrnuti: ma uomi
ni e non beslie» 

Stgnor direttore, ct rivol-
gtamo a lei perchi ct dtfen-
da. Siamo un gruppo dt de-
tenuti stanchi dt sopportare 
te angherie e t soprust che 
ct vengono tattt dal mare 
saallo tttoiare- si, perche tl 
direttore dt questa casa pe-
nale e'e, ma solo per forma-
llta. Sono successt dtverst a 
bust e accadono tuttora: ad 
esempio alcuni detenuti so
no stati malmenati sul letto 
di contenzinne, anche se que 
sto e stato ver legge da tern 
po abohto- ma aui pare ehe 
non valaa la legge. 

Tre detenuti hanno denun 
ctato dtverst tattacci al gtu-
dice dt sorveahanza ma ft 
nora non e stato preso nes
sun nroi)t)cdiTncnto gli abiisi 
continuano. In altri stabili 
menu penalt ce la televisto 
ne perche, oltre che ricreati 
va ft anche tatrnfinxr mo out 
non I'abbiamo Le celle sono 
inabitabili per la molta umi-
ditit, si vive. sette metrt totto 
terra In quanto al vitto. abv 
ti a non ttnire 

Va bene che not tiamo qui 
dentro per espiare te nostre 
pene. ma anche noi tiamo 
uomini e non be»Ue, come 
sembra st venga constderati 
tn quesfisola maledetta. 

Signor direttore. puhbltchi 
la nostra rimostranm, mante-
nendo pert U riserbo *mi no
stri nomi altrtnunti dovrsm-
mo whirs delle rttppresagh* 

8VQUONO LE rTRafX 
(ravlcnana • Iaoia atpa*!) 
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Una insensata 
provocazione 

Gil Incident! provoe&tl I'altra » " * dai ctocatort greci 
dellAKI* d| talonicen *ul campo del Cagliari hanno pro. 
vocato Irmnflonc e la glusta Indignazione degll tportlvl 
itallanl. Perch* * cvldente senra ombra di duhhio che qu*nt» 
* ivvrnutu tratccndr I) fatto sportivo. * una vera e propria 
provocaxlone vrdlta forte nellinsensato tentative dl rlspon-
dere con la vtolenia alia giornata contro II fascismo In 
Creels, orgaalnata unltarlamente per loccts lone In Sardecn* 

LA presenza dl un colonnello, eerto N'lcolaa Kampanis. 
quale dirigente aeeompagnatore delta (quadra e gia signlfl-
catlva ed etoquente cnsl come era apparso subtto ehtaro II 
ruolo 41 provocatore assunto da questo colonnello quando * 
enrrato In campo per prendere a sehlaffl I suoi glocatorl 
(• rel» forme dl non essere abhastanza violent! secondo I 
tuoJ guttl). 

Ma te clo aoa baatasse a dlmottrare l'lntento provocato-
rio del ered , e * stato II eomportamento del glocatorl la 
campe: vtolevta, rlsnoso. Iitrrlro Semhravano drogatl. con 
la bava alia bocca, fll oechl dl fuorl: nan no agcredlto persinv 
1'arMtro e plcchtato e monicato I poiuiottl, beurhe la 
•quadra non avesse pin nlente da sperare dal lato sportivo 
essendo dl tevatura troppo inferlore. avendo colto uno itrl-
mlnzlto pareggio all'andaia ed essendo a Cagliari In svsn-
tagcio 41 tre retl. 

Che cercavano dunque? Niente alrrn ehe una provoca
zione ormai e chiaro a tuttl ai dlrlgentl. ai tecnlcl, ai evo
cator! sard I CA<I come agll tpettatorl di caeliarl e agll spor-
tlvi dl tutta Italia L'na provocazione the evldentemente non 
* rlusclta grazie al eomportamento del puhbllco 41 Cagliari: 
ma aara bene che In futuro I dirlfrntl Italian! «1 eautellno 
contra quest! rlscn.1, chledendo Che vengn measo al bando lo 
sport greco, anche esso ormai Insudtdato e contaminate dal 
realm* del colonneUl. 

LA PROVOCAZIONE DI CAGLIARI R1CH1EDE UNA PRONTA E DECISA RISPOSTA 
— ^ — ^ — B f ^ s s s s t s s s a s s s s s s s s s s s s M ^ f c ^ w • • ^ — • i i w^-rT^^—^^^—^—^-i^^^m^^^—^-^^^^^^^^—^^^^^^^^^—tr^^^^^^^^pmm^m^^t^t-^-^^^^^^^^^m^^—m^^^^^m^^^^^^^^^mB^m^B^—lir^mm^^^^^^^^^^^^^^^^^*^*^^*^^^^^^—^^^^^^^^-^^^^^^— mi i - w — — — ^ ^ B M F ^ ^ ^ ^ ^ ' • * 

Al bando lo sport dei colonnelli! 
/ foSCISti greCI Nonostante la vittoria in Svezio 

present! in fane | J n a FiorentilUI 

ancora al 70% 
all'«Amsicora» 

LB prove che tutto era organizzato • L'ARIS 
e ripartita indisturbata: gli sportivi sard! nan 

hanno « abboccato >» alia provocazione 

C't voluto I'intervento dalla poliila par allontanara I piu 
violentl tra i gtocaterl grnci, coma rwl case di SEKELARIDIS 
(che si vede nella foto). Da notara la faccia stravolta del 
giocatore greco. 

Dalla. Mstra redazione 

CAGLIARI. 2 
Quasi di soppiatto. dopo la 

gigantesca nssa provocata len 
sera alio stadio Amsicora. la 
squadra greca deH'Ans d. Sa 
loniceo ha laseiato stam,\ni Ca 
gliari. Non cVra neppure un 
tifoso a salutarla all'apruporto. 
Neanche i dirigenti del Cdglia 
n si sono fatti vivi Clli <;tu 
denti greci — numero^is^.m; in 
S^rdcgna — erano assrnti an 
che loro. Elmas appari\a in\e 
ce piena di pohziotti 

I giornalisti non sono man 
cati airappuntamcnto, o alnini 
di essi sono riusciu ad .nvi 
cmare la squadra di Salon ct-o 
! giocatori non potevano parla 
re. »e non diotro lautonz/d/io 
7ione di un dirigentc. Di solito. 
a dire si o no. era il prc^drnte 
dolla soeieta Aris. un m.htare 
di carriera. duro e autontano. 
il colonnello Nicolas Kampanis. 
Su costui — circondato da al 
cuni * tecnici » dalle mansiom 
non bene definite — pesa gran 

SI E' SOTTOPOSTO IERI ALLA V IS ITA A T T I T U D I N A L E 

Sandro Mazzinghi torna sul 
ring? L'tnterrogativo e sUto gia 
sollevato da amici e conoscenti 
cki pugile toscano che avevano 
notato come Sandro facesse n«-
gli ulUmi tempi una ginnastica 
intensiva. una' vera e propria 
preparazione atletica. come se 
avesse apunto intenzione di tor
na re a combattere. 

Ma per il momento erano solo 
voci e supposizioru. perche San
dro non parlava dell'argomento 
ed erano pochi 1 dati di fatto 
che le avvalorassero. 

Da leri invece c e anche un 
dato di fatto preciso: perche 
Sandro Mazzinghi e venuto a 
Roma per sottoporsi ad una ac-
curata visita presso il Centro 
medico sportivo di via Crescen-
lio. I] pugile si e fatto accom-
pagnare in questo suo viaggio 

Giro del Lazio: 
vince Beloli 
Lana leader 

URACXIWO. 1 
I.a seconda tappa del filrn 

•lrllftlco delle province del 
I azlo per dilettanti, \nrio -
Bracclano dl 178 chllometri. e 
*i.ita vlnta rtall'lmllann Kic-
rardn Brloll della < longo Nl-
varla ». La maella clallnr«H<ia 
dl leader della claaslrVra <• pas-
•ata a lana della Germanvo\. 

Domanl tappa dl mnniagna 
con arrivo a Mnntellvaia (m 
1194): probahllmrnte la era-
ditatnrla presenters domanl 
sera instanziaM varlarlnnl con 
I varl rumino. Hlmnneitl. Ro-
•nlen. Marroii. r>e Slmnne 
Rasslnt e Fre/r.i Intezlnnatl a 
dar hattacMa. 

Domani si corre 
il Giro dell'Emilia 

BOLOGNA, I. 
Con 1'iscnzione delta SAGl'l 

(Balasso, Carmmau, Carmel. 
Cortinovis. Donghi. Gazzetta. 
Levati, Morotti, Pelazzi. Van-
tin. Di Toro. De Luca) sono 
aaliti a 161 i concorrenti che 
sabato parteciperanno al Giro 
ciclistico deU'Emiha in rappre-
sentanza dl 14 squadre. Ad ec-
cezione di Vittono Adorrii (il 
quale a causa del nacutizzam 
rlell'ulcera duodena'« che lo af 
fligge dall'imzio di stagione ha 
deciso di nnunciare per il 1969 
ad ogm ultenore attivita ago-
nistlca) saranno present! tutti I 
migliori corndori italiani. ca-
peggiati da Gimondi e da Mntta 
che. dopo il recente Giro del 
I'Appenmno hanno il favore del 
pronn«ttr«o 

rJiflVJOffl 

Coccio e pesco 
Pf>r cau«« di forxa 

maggiora la rubrica 
« Caccia a Patca » cha 
solitamanta asca il va-
nardi, quatta volta 
4> atata rinviata. Ca 
n« tcutiamo con i no-
atri lattofI. 

dal fratello Guido, dalla mogiie 
e dal medico per$onale dr. Gio
vanni Chierici: e stato visitato 
dal professor Montanaro e dagli 
altri componenti la Commissio-
ne medica della Federboxe. poi. 
nella wrata stessa di ieri. e 
ripartito da Roma diretto al-
I'lmpruneta 

Non ha voluto dare spfegazio-
ni. non ha voluto eonfermare o 
smentire le voci di un suo ri-
torno sul rint?' il suo silenzio in 
questo caso. pcro. e stato eaual-
m^nte eloquente. cosi come il 
riserbo con cui si e tentato di 
nascondere ai «iornalisti \\ sem-
plice fatto della sua presenza 
nel Centro medico sportivo. 

In un prime tempo mfatti cl 
e stato risposto che non ne sa-
nevano niente di Mazzinghi: poi 
e stato ammesso che forse Maz
zinghi sarehbe dovnto arrivare 
al Centro, comunque ci e stato 
impossihile parlare con I me-
dici o semplieemente ottenere il 
permos^o di entrare. Pero con 
un otterfugio siamo riusdti a 
vrdere che i medici visitnvano 
accuratampnte Sandro. facenaVv 
gli radiografie ed eMtrocardio 
grammi. Abbiamo notuto vedere 
il prof Montanaro che ^cuoteva 
la testa ed abbiamo sentito San
dro supplicare: * Tanto dottore 
e solo oer due o tre match, poi 
mi ritiro definitivamente ». 

Inftnp alle 19 circa abbiamo 
vi=!to Sandro u«cire daf locali di 
via Cresron7io I/) abbiamo av-
vicmato rhiedendocli f*onferma 
o meno della intenzione a lui 
attnbuita di tornare in! ring. 
ma S^r^dro ci ha nsposto- « No 
comment » 

Di fronte all' incalzare delle 
dnmande na poi aggiunto che 
era venuto a Roma per farsi 
visitare il hracno affetto da 
bnrsite e ha concluso pregan-
doci di nvolgerci al fratello 
Guido airimoruneta per ulte-
rion rhianmenti Ma Guido al-
1'lmpnineta non e'era perche 
era a Roma poco distante ad 
attpndere Sandro Airimprur.eta 
c'ora solo la ^uocera Hi Sandro 
fhe por tolcfono ci ha detto di 
non saner? niente e non poter 
dire niente 

Ma c e\ idenfe che tutto que
sto mi«tero ha ftnito per essere 
rivelatore- non di una sempli-
ce vtsita di controllo deve e«* 
sersi trattato come hanno ten-
tafo di farci credere alcun' ami 
ci di Sandro ma di un vero e 
propno esame attitudinale (co 
mp dimnstra il brano d' conver 
sazione che abbiamo sentito) 
Se sara negatno. pazienza. 
Sandro «i rasse«neri. i suol tl 
fosi non si saranno fatti lllu-
sionr se invece sara po^tivo 
Sandro spera Hi coi,.'noere I) 
fratello e gli iltri familian ^tut
ti contran) della sua pos^ihilita 
di tnrnare a h'iriirare /v»n onore 
sul ring a pochi mesi dall'ulti 
mo combattimento con Hurst 
(Unit© con un verdetto di * no 
contest » perche Sandro non ce 
la faceva a boxare per la « bor 
site t al braeeio) 

Questo almeno deve essere 
stato il ragjonamento del pu
gile toscano- ma. noiebe le no 
tine vol a no e non e Tacile man 
tenere il segreto quando sono 
in ballo grossi personaggl co
me Mazzinghi. il piano e sndato 
all'aria. Ora si tratta di sapere 
quale sari il verdetto dei me
dici e di ammonire Sandro a 
ponders re bene I* sue decision* 
nel caso che fosse giudlcato cU 
nicamente «abile >. 

Mazzinghi a l controllo per 
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Biancardi-Scattolin 
«tricolore» oggi a Pa via 

tornare 
sul ring 

II Pa lauo dalle Eapoalilonl dl Pa via *arA 
teatro. questa aera, della riunlone Imper-
niatA aul combattimento tra II pavese Gio
vanni ncattolln ed (I mestrlno Guerrlno 
scattolin che al contender&nno il tltnlo lia-
Uano del medlnmafflml 

Mentre Blaneardl e al suo second" tenta-
tlvo dl ccalata ai tltolo (tre annl fa fu 
costretto a rtnunclarvt a causa dl nn attac-
co dl appendlclte). II mestrini> e gla a 
• quota 4> (due volte Del Papa e laltra. 
.11 phi glovane del Saraudl frustrarnno le 
sue asplrazlonl). Per quest! ruottvt — ed 
Mnrhe perch^ Blaneardl el a una volta si 
affermo sul rlvale — II match si pre»enta 
In una chiara veste polemica 

I due purlll — nelle dlchlarazlnnl la-
sdate — sono statl ahhastanza tahhoi io -
natl • Hanno solo affermatn che prevedono 
un match a pert o a tutte le possibility I 
due avversarl si sono preparMl scrnpolosa-
mente anche per II fatto che. data I eta 
non plu verde. chl perdera vedrA Irrlme-

diabllmente eompromMta qnaJsiasI altra 
aaplraiione. 

Nel • sotto-clou • al mlsurcranno I'ottimo 
F.ririv Hlay ed tl ptcchlatore creroonese Sam-
busttl SI prevede un combattimento « tuito 
tuoeo > srazle alia combattivita del due 
purlll Faranno da contorno II > gallo • hre-
M-i4no Mattel che se la vedra. con II nlfie-
riano i k u mapav ed II superleggero Amante 
<Pavla) che sar* oppotto a Gennatlempo 
(Hrescla). 

Anche II Pal»«etto dello Sport dl Fl-
rriur ospMera. questa sera, una riunlone dl 
rllievo Sari d| seen* I'ex campione euro-
peo del welters Sllvano Bertinl che, dopo 
lo sfortunato e vlolenrlsslmo match dlspu-
tato rontro II francese Jean Josselln (che 
pit strappo |n scettro europeo). cerca II suo 
rllanclo contro I'ostlco John Tiger ehe rlcor-
rliamo come strenuo oppositnre dl Carmelo 
Boast Bertinl. che ha condotto la prepa-
razlone nel rltlro dl Comerlo. si e detto 
preparatisslmo per questo Impefnativo cl-
mento. 
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Sconfitta d a l l a Cecoslovacchia (63-62) 

L'ltalia viene eliminata 
agli «europei» di basket 

N«llo Picchf)rt 

CECOSI.OVACCHIX: Novlckl 
(Ifl), Ztdek (fi), Vknnopasek, 
Bobrovskv (II) , Konvlncka (»), 
Haroch (•>, Nlfka (2), Zednl-
cck, Plstclak (16) Ammer (2), 
Bla/ek, Ruzlcka. 

IT \I.I \ : Barlvlera (4), Osso-
la (4), Kecalcatl (7), Bovone 
(5), Maslnl (IS), ner|(i>ii/onl 
(S), Zanatta (2). Mencchln 
(ID, Hrumaftl. Hlsson (2), Co-
smelll (I), lessl. 

Arhitrl: tlcholier (Germanla 
Occ ), Kalltsls (OrerU) Tlrl 
llherl: 11-U per la rrci>slovac-
chia, 12-22 per l'ltalia Used! 
per cinque falll- Haroch e No-
vlk (Cecoslovacchia). 

Dalla noitra redazione 
NAPOLI. a 

E' flnha come contro la Po-
lonia: stessa ditlcrenza dl ca-
nestrl e stessa mintera floe 
una aconfltta che tl poteva 
evltare (6.1-52) Una sconfitta 
che non al puo lng<>lare facll-
mente Una sconfitta che sara 
rlcnrdata per lungo tempo dagli 
spettatorl che Inutllmente nan-
no tncoragKiato Incessantemen-
te gli azzurrl II Pa'arzelio del
lo Sport presentava II tntto e-
saiirtto Erano accorsl In nia««a 
pnr f»»«tegglare la vittoria de-
^!l a/zm-i Invece hanno la-
soiato II prflazzetto amar»»B?latt 
Pe-i'lii^ la sconfitta. come detto 
«l potnva pvit.ire Lo slanclo e 
rentususmo non hanno opera
te il mirac-olo E II destino del 
t giovanl leonl * Italiani * »e-
gnato 

A'la fine del prlmo temp" 
tmti avevano giocato iu •'<• «• 
s! pens.iva d! potcrcela iuic 
(̂ A-:<0) La rlpresa Invece * sta
te gineata In tono declsamente 
rldotto e a questo si sono ag-
gluntl alcunl error! marchlanl 
dl qualche uomo e 1 cecotlo-
vacchl potevano recttperare hen 
sorretll da Novlc. ridek e Pl-
stelak. cha non abagllAvano 
mlra 

CI sono state alcune lacuna 
da part* degll ataurrl. ehe alia 
fine s! sono rlvelate decisive 
Qualcuno pari era dl Ineaperlen-
za e sari anche vero. ma pen-
slamo che alcunl azturrt non 
merltano attenuantl Non •! 
tratta dl gente dl poco valor*. 
ma dl uominl che vanno p*r la 
magflor* * proprlo tu dl loro 
al faceva afffdamerttr. magfiore 
per battere I cecoalovaceh! Fn-
vac* proprlo coetoro aono va-
nutl meno V) cltlamo du* *pl-
sodl che aecondo nol sono statl 
deciflvl: a IS aacondl dalla a-

ne del prlmo tempo, quando 
Rli azzurr! conducevano per 3fi 
a 'Ji Masini. che si era llherato 
del suo angelo custode. tutto 
i.ilo shagliHva mira. Su capo-
volgimcnto dl fronte \ cecos'.o-
vacchl facevano canwtro Cal-
colate co»a avrebbe voluto di
re per l'ltalia quel canestro -

sarelihe andata a rlposo con 
dieci punti di differenza anzi-
che set 

L'altro epIsodiQ- * capliato 
10 stesi»o. negli ultlnilssirnl se-
ronrli delta gara. e lo stenso 
Mdsinl falllva uno del due tlrl 
let mi. flie decretava la scon fit-
IJ del! Italia Ne abbiamo clta-
t{ solo due dl eplsodi. ma po-
tremmo anche contlnuar* Ma 
a che varrphbe? Occorr* ora 
riempire alcunl vuotl apparsl 
evidenlt C.lancarlo Prlmo si de
ve rend'-re conto. e se ne ren
der* certamente conto. che 
riualche uomo pur avendo un 
grosso nomc. quando non al dl-
mostra a) megllo delle sue rea-
11 poaalblllta va lmplegato dl 
meno C<>sa che stascra non # 
stata fatta e clO at e rlvelato 
deleterlo per la Natlonale che 
clO nonostante non eare uml-
liata dalla scena 

SI sperava che l'ltalia non 
entrasse In un vlcolo eieco per 
inciiti aitrui: cost non * stato 

II vicolo e stato scelto dal no
u n icHp'insahill e la strada 
l.irga f sp'endente d| lucl dl 
u:i-t vittoria Indimenttcablle 
nin r (• staia II tempo, aempre 
tiranna non cl permette dl 
proi'ing^rci e rinviamo ognl 
iiltta ( imsificaiione In un pros-
sitno 'ervir.io 

Gianni Scognamiglio 

Gli altri incontri 
I.a Jimoslavla ha battuto la 

t RSR 73-61 Ci7-2»>; la Roma
nia ha haltuto la Polonia 91-
fil (4>-2H); la r. u I ear la la Gre-
cia Ss-67 (K-1»): la t'ecoaln-
vacchlH I Italia 61-«2 (30-J6) 

Nel Klrone » A • Cecoslovac
chia e Polonia si sono quallfl-
tate per le semlflnall; nel gl-
rone • H • si sono quailflcate 
Juxoslavla e CR88 Quest e 
quattro squadre daranno vita 
alle semlflnall per I prlml quat
tro postt. I/URHS a la Jugo
slavia. comunque, semhrano le 
maKglorl candidate alia vitto
ria finale. l.'t'RSd # camplone 
europeo usccnle I.a Jucoslavla 
conqulstA I* i r cento • al Mes-
si io e I I ItSS il € hronzo > 
(venne batiuta proprlo dalln 
Jugoslavia). 

OGGI LA «TRIS » 
A TOR DI VALLE 

Alia fig Ilia del • Nastro As-
zurru • del trot to, I'lppodromn 
dl Tor d| Vaile uffre agll ap-
pass'.onatl un anteprlma dl st-
curo rich' mo: una corset trls 
che vedra 4ila panenaa dlcloi-
to concorrenti divisl sp quat
tro aaairl (e ehe sara traames-
sa in dlretta in TV alle l l . l t ) 

4|uesio II campo del parten-
tl con le relative gMlde: Pre-

mlo Fur* Hanover (handicap ad 
Invito. U L»**a»«l. a aaetrl 
>tM: I Rlotta (A. Nataniell) , 
I Cesarotto (C, tavarese), 
J Larnaca (B Vlllanova), « II-
dlhaldo (Ca. Rearecchl), i la-

Jar (A Mernla), • laagnb (Alt 
Icognaal). » Oelgiia (U Bot-

t«*)l). • Oreb (M. Manarlnl). 
• Orosaa <C. Bottonl), !• Chaw 
Chow (O Dt I I B I M I ) , 11 Pa
norama (N. B*li*l): a metn 

202(i: 11 Oabbro ( t l* . MiunD, 
13 uadrenar lUb Baldl); a me
ld 2<M«: l i Po' (A Pontanesl). 
IS Mlntstnk Hanover IW Cs-
soll). I« acnlly Hanover (G. 
Ossanli; a aaetrl t*M: IT Qnen-
tia Hanover <V!v. BaJdi), 
1« Replica (O. C. Baldl). 

Hanno rapporto dl scad*rla 
I cavaill Minisinh Hanover (l*> 
e Scully Hanover (l«). 

Cunt * ovvlo nn prouottlco 
* motto dlfHeUe ancne perche 
moii I son* I eavalll In bnona 
forma: eoma Badreaar Po. 
Oabbro. MUtislnk Hanover, pa
norama, tcnllv Hanov*r. (Hi-
glla Ce**r:>tt*. Tenendo conto 
dei:«- dlatante *| pa* reatrln-
gere la • raaa • •nfferataodosi 
appnnto a* Cesarotta (I) , P»-
uorama ( l i t , Badrenar f l l ) , 
Po (14) * oabbr* (It) . 

parte della responsabilitA degli 
incidenti scoppiati all'Amsicora. 
Voleva che i suoi uomini vm-
cessero ad ogni costo. Poiche 
non era possibile sopraffare U 
Cagliari con una corretta tat 
tica di gioco. a Mora gli undiei 
dell'Aris sono ricorsi alia for-
»a. come e — del resto — nello 
stile dei colonnelli. 

L'Aris al momento in cui la 
partita e stata sospesa (il SO' 
del secondo tempo), stava per-
dendo per tre reti a zero. La 
sua eliminazione dalla Coppa 
delle Fiere — dopo il pareggio 
nella gara di andata — poteva 
considerarsi ormai cosa certa 
Gli ellenici non riuscivano a 
rassegnarsi Volevano vincere 
e soprattutto volevano lasciare 
il segno: percin stavano grada 
tamente trasformando una pa-
ciftca competizione sportiva in 
una sorta di duro scontro con
tro « i nemici della patria ». 

Le ostihta sono scoppiate con 
particolare durezza durante un 
diverbio tra un giocatore rosso 
blu e un giocatore ellenico I 
nervi dei greci sono allora let-
teralmente saltati Si sono visti, 
tutti insieme. assalire l'arbitro 
svizzero tempestandolo di colpi. 
Poi i loro strali si rivolgevano 
sui gioeatori del Cagliari. col 
pevoli di aver tratto in salvo 
il povero signor Despland F.' 
nata cosi la rissa funbonda. 
nella qu.iln nmatic\ano rnin\ol 
ti poli7iotti e carabinieri acoor-
si per ristabilire la calma I 
piu esa«itati - il tempo Psi-
firli.s. il crntravanti Mesiaciis, 
l'mterno smistro Siropulos — 
venivano circondati c tratlenuti 
in st.ito di fermo. dopo aver 
colpito con caici e pueni gli 
afienti uno dpi quali p stato per-
sino morsicato (e rilasciati du
rante la notte. per non creare 
« complicazioni diplomattche »). 

A rendere ancora pin diffi
cile la situazione e mtervenuto 
tl colnnncllo Kampanis. ovvero 
d preaidente del in squndra os pi
le. Non solo e penetrato due o 
tre volte nell'area di gioco. 
schiaffeggiando alcuni suoi atle-
ti ntenuti < molli » fcentinaia 
di testimoni diretti possono con-
fermarlo), ma ha inveito contro 
la polizia italiana. a suo giu 
(ii7io c non in qrado di qarnnUre 
I'ordine e {'incolumiid dei gio
eatori greci ». 

II Kampanis ha successive-
mente accusato la polizia ltJi-
liana di aver picchiato tre gio 
catori dell'Aris. «Uno dt rssi, 
C'Unaris. e svenulo per i mal-
trattamenti subift ed i stalo 
condotto in alhergo privo dt 
senst ». « fnoltre — e sempre il 
"presidente" a parlare — J'or-
bifro ero in forto quando dfci-
deva di far confinuorc la par
tita, noicfjp in campo erano pe
netrant dealt spelfafori che tm-
pediuano obietttvamente oonl re-
golare svolgimento del gioco >. 

E' vero :in campo era en 
trato un tifoso. Un greco: Sta-
matio - Kalpas, di 35 anni. iscnt-
to alia facolta di ingegnena 
dell'universita di Cagliari. trat
to in arresto per oltraggio alia 
forza pubblica. L'mcidente. co
me si vede, e stato voluto e 
organizzato dai greci fin nei mi
nimi particolan. 

L'atmosfera appariva canc-t 
di tensione ancor prima dell'im-
zio della partita. Verso le 20 
companvano davanti ai cancelli 
dello stadio decme e decine di 
giovani democrat.ci per distri 
bmre migliaia di copie di un 
appello che ncordava ai caglia-
ntam il regime di terrore m-
staurato in Grecia dai colon
nelli con l'appoggio della NATO 
e della CIA. 

L'appello — contenente bram 
di lettere e di messaggi di pa
triot! turturau e mcarcerati nel 
le pngioni e nei campi di con 
centramento — trovava calorosi 
consent tra gli sportivi, anche 
perche — oltre che dai rrvovi 
monti giovanili del PCI. del PSI. 
del PS1UP. della DC e delle 
ACLI — era stato sottoscntto 
dall'Umone Greca di centro. A 
diffonderlo. nelle strade della 
citta. dentro e fuori lo sUJio, 
abbiamo visto gli ste^si stu-
denti greci antifascist!, studenti 
a Cagliari e Sassan La loro 
presenza, evidentemente. non e 
piaciuta ai seguaci dei colon 
nelli che « studiano * in Sarde 
gna. Costoro hanno tentato di 
far scoppiare il < fattaccio > an 
cora prima della partita, Non 
gli e nuscito. Le reazioni sono 
sopraggiuntc. ancora piii rab 
biose. in un secondo tempo Do 
po lo smacco subito a causa 
della * giornata antifascist » 
che ha visto umti i giovani 
greci in esilio ai giovani demo 
cratici militanti nei partiti del 
la resistenza Italians, gli agen 
ti dei fascist! greci si sono sea 
fenaM all'interno dello stadio. 
illudendosi di nsolvere a loro 
favore con una prova di forza. 
una gara soortiva gia vinta in 
partenza dalla squadra ospitan 
te. Qui. per fortuna, non siamo 
In Grecia*. la troupe del Salome 
co (25 persone compiessivamen 
te. tra at leti. tecnici e - di 
cono — agenti scgreti) ha do 
vuto tncassare il colpo 

Purtroppo la gazzarra scate 
nata dai greci non e rimasta 
tenia conseguenze per U Ca-
fUarr. Albertosi. Nicolal. Tom-
masirri, Nastasio, Martiradonna. 
Brugnara. Cera, tono rtmatti 
oontuti. Per Cera, dolorant* ad 
una caviglia. e in forsa la aua 
oreaanza nella partita dl dome-
nica proaaima coo I* Laiio. 

GiuMpp* Podda 

II goal di AMARILDO MI puniztona: invano II portlara tvedesa al prottnd* In tuff*. 

Dal nottro inviato 
VAXJO. 2. 

IM Finrontwa upitale al Mi-
lati. 1 viola come t rof-oneri. 
vmcendo per 2-J contro gli sve-
dem di'U'Kxter. hanno superato 
il primo turno della Coppa dei 
Camptom ed hanno sjatato una 
tradizione che da anni li voleva 
pi'rdenti nelle partite in trasfer-
to in campo Internationale. 

Per ritrovare un successo bt-
sogna rusa/ire alia Coppa delle 
Fier* quando i viola, dopo €$• 
sere nu.icifi a hattere l'Ol|/mpt-
que, furono climinatt dallo Spor
ting di Lisbona. Da quel giorno 
di anni ne sono prmaii e i flo-
renlun ogni qualr-olta *i sono 
affacciati allettero hanno qua 
si sempre perso la paga anche 
sotto la guido di Ptsaola, I'al-
lenatore che ha portato tanta 
fortuna alia squadra. Nella scor-
sa staaione, come ricorderemo, 
la Fiorenttna perse suj a Ro
stock contro VUansa sia a Li
sbona contro il Setubal. 

Per intenderci, quella di ieii 
sera $ stata anche la prima 
vittoria dello $tesso Pesaola, il 
quale questa mattma prima di 
parlare di questo mtperalo suc
cesso ha fatto le scaramanzie 
possibili con la speranza che 
domani, a Gmevra. dove avra 
luogo il sorteggio per gli ottart 
di finale (la Fiorentina sara 
rappreseittata dal presidente 
Baghni e dal consighere Igne-
sti) la squadra sia accoppiata 
ad una formazione deil'Est Eu
rope. Milan. Ben/lea e I* squa
dre ingleai preferirehbe irteon-
trarle nei quarti o nelle temifi-
nah. E Pesaola non ha lutU i 
tortl. tanto piu se la tquadra 
giocasse sullo stesso metro della 
prima mezz'ara dt teri. In que
sta prima parte del match la 
Fiorentina ha infatti denuncm 
to gli stcssi scompensi tnessi in 
mostra nelle precedent pare 
Una prima linea che nonoitante 
labilitd di Amarildo non riu-
sciva a cavare un ragnn dal 
buco, una difesa che arrancava 

Domani il match mondiale 

Attesa a Napoli 
per Scott 
Benvenuti 

Dalla nostra redazione 
N A P O H , 2 

Nino Uunveriuti, provenlen-
te dal quartior generale di 
t i u ^ i , yiuntjo a Napoli, cor
re in albeigo, annuJla uiv.tt le 
rjchitsste dt interviste e di col-
loqui e si a w i a alio StadiO 
San Paolo per prest*ntan>i ai 
pubblico napoletano pr.ina 
che abbia uuzio l'uicontro di 
calcio Napoli-Metz. Vuole un 
applauso m antepnrna; strin-
ge la mano a Juiiano, au,;u 
ra buona fortuna al Napoli 
a I applauso non gh manca: 
la tolln scandisce a lungo U 
s u o noma. La regia e perfei-
ca. Poi comincla la partita; a 
Nino, alia chetichella, s e la 
svigna. Ed e gia sicuro di 
un fatto. la (olla napoletana 
e con lul. Si e vero, Praaer 
Scott ba saputo vendcre ba
ne la sua merce, si e presen 
tato in maniera simpatlca, 
spavalda, non ha nfiutato 
niente a nessimo, sia negli al-
lenamenti in palestra, sia nel
le quotidiane razionl dl « foo
ting » 

Ha saputo insomnia, circon-
Jarsi di amicizia, dl rtapt 
to. dl simpatia Ma tutto que
s to non intacca la popolanta 
di Benvenuti. perctie il dlscor-
so dei napoletani e- sernpll-
ctotto: Nino Benvenuti e cam-
pione del mondo, combatt* 
nella nostra citta e non ci in 
teressa se U suo awarsar lo 
c torte o mono; blsognu s o-
stenere Nino Benvenuti. 

Che pot, non a caao, s ia 
stata scalta Napoli par un m-
contro che non dovroboa a v o 
re alcuna ditticolta per Ben
venuti • gli Incontri dt mag-
glore levatura. di magglora 
tenatone, tlano statl program-
mati altrove, per U pubbHco 
napoletano non na tmportan-
•a. E' In pailo U tltolo mon-
diaia • mil a Napoli c't au
to un kTvanimanto simil*. Va
le la pen* vedarlo. Punto • 
bast*. Lo staaao Rlno Tom-
omai rivaodaoava a a* tl m*> 
rlto di **«r orgajaiaaato a Na
poli uo altro Inoontro ooi tt> 
toio » Mlio: Burnini-Ban All. 
Coma dlra: d ctlamo aooor 
ganoo dalla «tmportanaa • cW 
pubblloe napolatano. S difatU 

sono statl gia venduti bifrilp'.-
ti per oltre 35 millonl. E la 
febbre cresce. Anche il fatto 
che arbltro dell'incontro .sara 
11 napoletano T o m y GlLirdi 
e passato sotto Mlenzlo. Ep-
ptire, un lnterrogativo avTeb-
be dovuto promuoverlo. Da 
quanti anni non arbitra Ton-
cy Gtlardi? Forse sei anni. 
Come mal cl si e rivoltl pro
prlo a lui? Perche Toncy G\-
Iardl e molto conosciuto m 
America. D| lul cl si flda. 
Lo ha dichlarato lo s tesso Joe 
West, procuratore dl Praser 
Scott . 

Alio Stadio San Paolo do
mani cl sara la prova genera
le; si vuole accertare che tut
to sia stato precti5posto nella 
maniera migliore. Che cl ata 
posto per tuttl. cne l i l lumi-
nazione, l telefoni, laltopar-
lante tuttl I servizt funzionl-
no alia perfezione, C e un so
lo rischio: la pioggia. E' gia 
stato stabiltto cne In caso di 
pioggia 1'incontro sara rinvla-
to al g i o m o dopo. 

Quale medico di servlzio a 
stato designato tl profeaaor 
Montanaro; | pugtll saranno 
sotvoposti ad esama anti-
doping. L'incontro non sara 
trasrnesso ne per TV ne per 
radio 

Praaer Scott ha ultimaco la 
sua preparazione col pugile 
napoietano Lamagna a tl di
ce s icuro del tacto suo. D'al-
tronde agll ha tutto da rua 
aagnaxa: mal che vada dopo 
eaaere stato incluso — chissa 
perche avendo disputato solo 
18 Incontri — tra 1 primi die
ci pugiil asptrantl al tltolo 
quando anche dovesse perde-
re contro U campione del 
m o n d o avrebbe tutto da rlcay 
varne sul piano pubbllcitarlo. 

C BenvenuU? B' sicuro dl 
se . Nel suo clan si dice che 
potrebb* etaere battuto solo 
per k.o. nella prima hpreee 
Come dire un colpo a aeoaav 
• looe . Del resto anche negtl 
amblenti dl Scott si confer 
ma che ramericano ha tutto 
da gioeare a l i tn i s lo daUtsv 
contro: partanto agll partiri 
forte nede prime rlpreee. aT 
la Mia unlca via dl uaelta. 

Mich«U Mure 

per conrtre le fall* che si area-
vano sulla fascia del centro-
campo. E se gli svedesi, dopo 
aver segnato il qo\ a freddo 
(al 2') avessero tnsistito e *i 
fossero dimostrati piu abili nel-
t'aopirare tl baluardo riola. 
Otfoi non parleremmo degli ot-
tavi di finali. beml della flimi-
nazione della squadra daUa 
Coppa dei Campwni. 

La prima mezz'ora e stata in
fatti la piu tremenda che i vio
la abhiano subito in questi utft-
mi anni. CU »cand»nart «*m-
bratvjTjo fufft del super assi in 
arado di imprimere al aioco un 
rittno elei'dtissimo. A futfo eio 
fa anoiunfo t! comporfamento 
r/cirorWfro olandese, ehe nei 
primi venti minuti t appario di 
manirn laraa nei confronti deo't 
ire-dexi. Pni. come ahhiama aid 
rUerito nel retaconto, 1 t'iola 
sono riusciti a travare la oiusta 
mi.iura. hanno superato i nrtmt 
ntomentt di pa^nj « con tl pen-
tare dei minuft sono rtttsctfi pri
ma a pareggiare e poi addirit-
tura a v'weere Nonwtante eio 
e nonostante quanta dird Pe«ao 
la. n nostra arri<o la iquadra 
— facendn vemore un rafimn-
to con la Fiorentina fine cam-
pionafo TQeT̂  <JQ — non e r tusd-
ta a rendere oltre il settanta iter 
centra delle sue possihifitd Ma 
Imr'wmo la naro'a a Penaola, 
che non e* d'occordo con la no
stra teti. 

«E" f a H f d:re che ierl la 
squadra a%Tehbe dovuto gioea
re. c!0^ rendere meglio. Per 
pr.ma rosa hisogna tenere con
to del terrrno di gioco. che era 
'"oopo a!'rn*afo. tanto e vem 
"hr oza\ i sr:ocatori hanno tutti 
'e sambe indolenzite. tener pre-
-ente il luogo dove s! giocava, 
r oe davanti a ventinvla perso-
•IP scatenate, che facevano un 
• fo da matti. la temneratura, 
' !'e era piuttosto rigida. e Hi 
aver aviitn per venti minuri eon-
'-o anche Varh'trc. 11 quale 
:-><-- •' suo modo di gtud'eare. e 
r i-r to a rendere p;o nen'osi 
•*iM' i gioeatori, tanto e vero 
che n>T poco non esoel!«va Ama-
n'dn -I migl;or atleta visto in 
n r t m Tpnendn presente tutt: 
o :t-.t: p rcoli ma importanti 
ptrt'Volan *o r tengo che la 
sTiadra ahtva re^o molto» 

Votj certamente sul piano 
ttrettnmcnte atttiro. gli rfieui-
mo R lui di hoffo- < Ma una 
part't i \ a roos.derata nell'ar 
ro dei nnvai'a minuti Certo 
si* noi dohh'Tno parlare sulle 
r>î « h'.I'.'a reah Holla sri'H'Ira. 
nosro anche e^sore d'accordo 
Ma va semore tenufo oresente 
chp si trattava di una partita 
all'estero. dunque una nart'ta 
dec'.siva per il futuro della e«-
c:eta ed e anchp DC- ouesto che 
si spiega :I nervos:smo di al
cuni g:ocafori Ci-vmuir»ue. al»-
hiamo v^n'o. e questa e1 la coss 
piu import ante Eventua'mente 
a triocare ben" ci r»cis*»orno in 
seguitn. quando potro contare 
su tutti 1 titolari. Anche contro 
gli svedesi, non va dimenticato. 
sono stato costretto a manda-
re in enmpo i n s srvjsrtn priva 
d; <n *c"7o t:'o'ire e df una 
mezz'ala come Mer'o » 

A proBosifo di Merlo, dome-
nica a Vicenza rientreed in f«e-
ma^iorte* t II r'ocsfore ci rag-
giungera ad Ahano e se 'e sue 
cond'zioni saranno oerfette. de-
menica giochera Longoni, inve
ce. non £ ancora recuperabile ». 

f?n nronotfico 5ul/'incoafro em 
il Ijanerossi? 

t E' sempre lo stesao di tutte 
u T--*;I.>; ipere di vincfre per 
non interrompere la lunghissi-
ma s e n * peaitlva. e se dovee-
se andar male, spero di pareg
giare >. 

Lorfs Gullinl 

Tommaso Gdli 
Konfitto a LsHMini 

LltaUaM T 
eampi*** enr**** *>l 
ma, e slat* ammatta al 
«toc| rlawaa* «al 
Bevt*, M«a4«a* 
la Mtaawla, al 
rnetmtr* 
L*«*r*~ 
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StKondo osservatori occidental. nella copitale sovietica 

Contatti URSS Cina sugli scambi 
sarebbero stati awiati a Mosca 
L'imbasciatore Zorin al ricevimento cinese a Parig i • Mao Tse-dun e apparso nuovamente sulla Tien An 
Men mercoledi sera - Messaggio di Fidel Castro - Sondaggi di Washington per una ripresa dei contatti 

Attacco dal cielo e dal mare 

A1U lace del rieatro a Moaca, da qualche giora*, 
lerl, al r k e v i n e a U all 'ambasciata cheese per 

viee-aUaiatr* del ceausere ie estero Mviettee Griscia, 
rapporti commerciali tra Mosca e Pechino sia effetti 
rebbero gia iniziate per esaminare le possibilita di ri 
periodo piu acuto del di&sidio tra le due potenze socia 
Hsin-te era stato assente 
da Mosca due anni, essen-
do partito al tempo in cui. in 
segiuto alle mamfestazioni 
contro 1'ambasciata sovietica 
* Pechino. e agli mcidenti che 
a Mosca ebbero per protago-
ntsti atudenti cinesi, furono ri-
chiamati gli ambaaciatori. 
. Nell'ambasciata cinese vi 
aooo ora alcuni sintomi di 
< rimobilitazkme ». L'agenzia 
«Nuova Cina». che aveva 
due corrispondenti. m e raf-
fonata con un ten© eJetnen-
fo. Tutti i cinesi, comprasi i 
fiornaUsti. vivono nella aede 
deU'ambasciata, come e in 
uso anche per altri nuclei 
Stranieri. pure occideoULi. 
piu che altro per ragioni pra-
tiche. 
. Ieri sera, all'ambasciata ci
nese. il vice ministro sovieti-
co per il commercio estero e 
•tato visto conversare con 
^sai Hsin-te. 

Secondo le informaztoni dif
fuse nei giorni scorsi. la ri
presa del commercio sarebbe 
•tata f ra le proposte sottopo-
ste da Kossighin a Ciu En-Iai 
durante l'tncontro di Pechino. 

PARIGI. 2. 
• Huang Cen. ambasciatore 
della Cina a Parigi. ha offerta 
ieri un ricevimento in occasio-
ne del 20* anniversario delta 
fondazione della Repubblica 
popolare di Cina. Al ricevi
mento hanno assistito 1'amba-
aciatore dellTJRSS. Zorin e la 
moglie. nonche gli ambasciato-
ri di tutti gli altri paesi euro-
pei di democrazia popolare ad 
eccezione di quello polacco, 
assente da Parigi. La Ce-
coslovacchia era rappresenta-
ta dall'incaricatp d'affari in 
quanto U auovo ambasciatore 
non ha ancora raggiunto la 
sua sede. Lo scorso anno i 
paesi dell'Europa orientale 
erano rappresentati soltanto 
da diplomatici di rango infe-
riore, con l'eccezkme dell"Al
bania e delta Jugoslavia. 

TOKIO. 2. 
II presidente Mao Tse-dun 

e apparso ieri sera per la 
seconda volta nella stessa gior-
nata, alia balconata della 
Tien An-men, riferisce con un 
suo odierno dispaccio da Pe-
chbo il corrispondente della 
agenzia nipponica di notizie 
Kyodo, per assistere alio spet-
tacolo pirotecnico notturno 
che ha concluso le solenni ce-
lebrazioni del ventesimo an
niversario della fondazione 
della Repubblica Popolare di 
Cina. 

L'apparizjone di Mao e sta-
ta trasmessa. in presa diret-
ta. dalla stazione televisiva di 
Pechino, e numerosi osserva-
tori stranieri hanno potuto 
constatare il suo perfetto sta
to di salute. 

Mao era assieme a Haki To-
ilea, membro del Presidium 
politico del partito albanese 
del lavoro, e al presidente del 
Presidium del partito del la
voro coreano. Cioi Yong-kon. 

Nel corso della stessa tra-
amissione televisiva si e visto 
anche il vice presidente del 
PCC. Lin Piao. conversare 
con il primo ministro della 
Repubblica del Congo (Braz
zaville), Alfred Raoul. 

Al termine dello spettacolo 
pirotecnico lo schermo televi-
livo ha registrato le danze e 
i catiti improvvisati dall'enor-
me folia, composta da varie 
eentinaia di migliaia di per-
sone. che gremiva 1'immensa 
piazza. 

L'AVANA. 2. 
II giornale del Partito co

munista cubano. Granmo. ri
ferisce che U primo ministro 
Fidel Castro ha inviato un 
messaggio di congratulazioni 
alia Cina in occasione del 20s 

anniversario della fondazione 
della Repubblica Popolare Ci
nese. 

In un telegramma al primo 
ministro cinese. Ciu En-Iai. Fi
del Castro ha riaffermato la 
c fraterna amidzia »tra le due 
nazioni. 

NEW YORK. 2. 
Font! ufflciose americane 

hanno fatto sapere oggi che 
il govemo di Washington ha 
gwiato * sondaggi >, tramite 
paesi terzi, in vista di una ri
presa dei contatti diplomatici 
con la Cina. al livello degli 
ambasciatori. La reazione ci
nese sarebbe stata favorevole. 

I coltoqui cino-americani so-
no sospesi dal gennaio detl'an-
no scorso. lira state raggiunto 
un accordo per la loro ripre-
aa. lo scorso 20 febbraio. ma 
I'incidente dell'incaricato d'af-
fari cinese all'Aja. passato 
negli Stati UnHi con l'aiuto 
dei servfzi americani. ha man
date a monta la riunione gia 
flaeata. 

In lugUo, 0 govemo dl Wa
shington ha annunciate uni-
lateralQMnte un allentamento 
delle rettrizioni. in materia di 
acambi • di viaggj eon la Ci
na. t . In agot to .n t e f retario 
di State, R o M n . ha dfchia-
rate che gli StetJ UniU inten-
dano «contimiare gli sfond 
Intesi ad aprire canaH di oo-
munioarione eaa Pechino ». 

MOSCA, 2. 
de l l ' addet to c o m m e r c i a l e c i n e s e Tsa i Hsin-te e d e l l a 

il v e a t e n n a l e de l l a R e p u b b l i c a Popo lare Cinese , de l 
o saervatar i de l l a c a p i t a l e r i tengono c b e la r ipresa dei 
v a m e n t e a l io s tudio . S e c o n d o a lcuni , conversaz ion i s a -
pr is t ino di normal i corrent i di s c a m b i , dopo c h e ne l 
l i s te i c o m m e r c i si sono d r a s t i c a m e n t e ridotti . T s a i 

PECHINO — Mae Tse-dun e Un Piae salutano la folia, al loro arrlvo sulla tribuna della Tien 
An Men 

Nuovo raid di commandos 

egiziani oltre il Canale 
^^^••MillBSMiSBillllSllllllllBlSSSSSSSS'HBVMMiSlMBSlllBBHMMHBnillllllHiBH^nHBSSHilin 

Paracadutisti e sommozzatori colpiscono le posizioni israeliane lungo 
37 chilometri — Abbattuto caccia israeliano — La CIA dietro I'affare del 
« Mirage»: un commento di «A| Ahram» — La «Pravda» accusa 
gli USA di giocare su due tavoli nella questione del Medio Oriente 

IL CAIRO, 2. 
« Un aereo israeliano e sta

to abbattuto ed un altro e 
stato danneggiato nel corso di 
una tentata incursione israe-
liana sulle nostre posizioni a 
Sud di Suez» ha dichiarato 
un porta voce dell'esercito egi-
ziano, che ha aggiunto che 
l'attacco era stato sferrato in 
risposta all'incursione effettua-
ta aJl'alba di oggi dalle truppe 
egiziane. 

Commandos dl paracaduti
sti e sommozzatori egiziani 
hanno attraversato nolle pri
me ore di stamane il canale 
di Suez attaccando posizioni 
israeliane sulla sponda orien
tale della via d'acqua su un 
fronte di 37 chilometri. Lo ha 
annunciato 11 comando milita-
re egiziaxio specificando che 
ai e trattato di una azione 
concertata Un aviazione e ma
rina per un assalto simulta-
neo in tre punti dello schie-
ramonio israeliano fra le lo
cality di Rfts Matarnia e di 
Ras Malaab. Tutte le unita im-
pegnate neil'attacco secondo il 
comando egiziano sono tor-
nate indenni alle loro basi. 

Si tratta della seconda in
cursione egiziana sulla soon-
da occupata del canale negli 
ultinu cinque giomi. 

Anche la guerngila araba 
ha colplto duro nella giornata 
di ien, e nel cuore stesso del 
territorio israeliano. Nella re
gion* centrale di Israele t 
guerriglieri arabl hanno fatto 
saltare una denvazione dello 

oleodotto Ha4fa-Eliath, nelle vi. 
Cinanae della citta di Hadera. 
X vigili dei fuoco hanno lm-
piegato diverse ore per doma-
re le flamme provocate dalla 
esplosione. II petrollo conti
nue ad usclre dallo squarclo. 
Nelie vicinanze e stato com-
piuto un altro abtentato, facen-

do saltare un tratto della fer-
rovia Haifa-Tel Aviv. 

Al Cairo frattanto 1 clrooll 
politici sono unaniml nei rite-
nere che l'« incidente » di Bel-
rut che ha coinvolto due di
plomatici sovietici accusatl di 
aver tentato di rubaxe un 
« Mirage* dell'aviazione llba-
nese, e « fabbricato » e fa par
te dl un piano elaborate oat 
servizi d'informazione stranie
ri. 11 oui obiettivo non e an
cora ben ehiaro. 

Secondo il quoMdiano cano-
ca f Al Ahram» gli stessi cir-
coii conatatano che 11 caso e 
scoppiato solo qualohe giorno 
dopo la notlzla del piu gran-
de scandalo di spionaggio di 
Europe, doe 1'arresto dello 
ingegnere svlzzero che aveva 

Esplosione 
nucleare USA 

nelle isole 
Aleutine 

ANCHORAGE (Alaska) 2 
Gli USA. incuranti delle pro-

teste della popolazione delle 
l->ole Aleutine, hanno fatto e-
splodere una bomba termonu-
oleare della potenza di un me-
gatone ad una profondita di ol-
ire 1.200 metri sotto la super-
licie terrestre. 

La deflagrazione e avvenuta 
alle ore 23.06 (italiane) nella 
isola di Anchitka. nel gruppo 
delle Aleutine. 

Canada, URSS, Giappone e nu
merosi esponenti politici e scien-
ziati americani hanno espresso 
il timore che l'esplosione possa 
provocare seri danni. 

Un colloquio di un'ora all'Avana 

Castro ha ricevuto 
i patrioti brasiliani 

L'AVANA. 1 
Fidel Castro ha ricevuto terl 

per pit di un'ora tredio dei 
(juindir; ex pngion'on p'llitici 
brasiliani liberati dalle autorita 
del Braiile in camMo della Li-
barazione dell'ambasciatore de
gli USA a Rio de Janeiro, 
Burke Elbrick. rapito all'iniiio 
del mete scorso I tredici brasi
liani tono giunti ieri all'Avana 
provenientt dal Mesaico. Le au
torita metsicane avevano corv 
cesto • tutto U gruppo auto 

Clitico ma tredid del qutndici 
aailianl banno preferito aailo 

a Cuba. 
DnraDte fl oolloquio. Fidel 

Caitro, iDfieme al quale erano 

il ministro cubano delle comu-
nicaiioni e altri membri del 
CC del partito, ha rivolto ai 
brasiliani molte domande sulla 
•ituazione dei movimenti rlvo-
luzkmari in Brasile. Cestro ha 
denruto il ripimento dell'amba-
aciatore Elbrick cun awenl-
mento sensaiionale: un'aztone 
utile, un colpo inferto aH'impe-
rialumo e ai suoi valletti». 

Parlando dei recenti cambia-
menti di govemo in Peru « in 
Bolivia, Castro ba detto che < se 
nel govemo peruviano vi sono 
tinceri rivoluzionari > tra I nuo-
vi dirigenti boliviani vi tono 
tsoltanto opportuniMM e de* 
magogia ». 

fomlto ad Israele i pianl del 
« Mirage ». « Al Ahram » ana-
lizza vari punti della notizla 
diffusa ieri, facendo osservare 
tra l'altro d ie l'aviatore liba-
nese che avrebbe dovuto pi-
lotare 1'apparecchio ha lascia-
to 11 servixio cinque annl fa 
e percib non era In grado 
di coooeuere ft Mirage, e che 
tale appaxecohio non avreb
be potuto volare fino allUBSS 
o a un altro stato socialista 
per mancanza di autonomia. 
Ma il punto plii importante, 
prosegue U quotidlano cairo-
ta, e questo: 11 Ubano non e 
uno stato arabo? E se 1 pae
si arabl avessero chlesto un 
Mirage ai Libano, questo si sa
rebbe rifiutato? E se per sem-
plioe ipotesi si fosse rifiuta
to, avrebbe potuto fronteggia-
re la reazione delle masse 
popolari libanesi? Inline, si 
chiede il giornale. perche la 
censura libanese ha impedtto 
alle agenzie di stampa e al 
giomali di pubblicare integral-
mente il comunlcato dell'amba 
sciata sovietica a Beirut che 
smentisce la intera vicenda. 
Al Cairo si pensa che il caso 
di Beirut sia stato fabbrica
to per coprire quello svlzzero 
e che In tutto questo ci sia 
lo zampino della CIA. 

MOSCA, 2. 
La «Pravda» di stamane 

accusa gli Stati Urriti di voler 
aggravare la situazione nel 
Medio Oriente tentando, tra
mite Israele «di abbattere a 
qualsiasi prezzo i regiml pro-
gressistt e nazionah dei pae
si arabi, di gettare indietro 
di molti anni il movimento di 
liberazione nazionale arabo ». 
Analizzando le cause della gra
ve acuUzzazione della situazio
ne nel Medio Oriente, il 
giornale In un articolo a fir-
ma « L'Otservalore », scrive 
che occorre cercare la causa 
«da una parte, nella linea 

pohtica avventuristica di Israe
le. Dall'altra parte, e total-
mente chiaro che in questo 
irragionevole corso politico 
Israele trova un attivo so-
stegno da parte di determine-
tl circoil statunitensl, com A 
provano 1 colloqui recentemen-
te eonolusi dal primo mini
stro israeliano Golda Meir ne
gli USA con il presidente Ni
xon ». 

• Formalmente 1 rappreaen-
tanti U S A — aggiunge LOsser-
vatore — parlano della neces-
site, di regolare il problema del 
Medio Oriente con mezzi poli
tici. PerO, contemporaneamen-
te agli lnoontri che hanno avu-
to luogo negli ulUmi tempi a 
New York tra 1 rappreaentan-
ti degli SUti Unlti e dell'UBSS 
tulle prospettlve della compo-
•liione della questione Medio 
Orientale, a Washington, co
me • noto, el SOQO ivolte le 
trattative con Golda Meir per 
Je forniture dl armi a Israele*. 

Le trattative per il nuovo governo di Bonn 
* ^ ^ ^ ~ ~ ^ ^ ^ ^ M ^ ^ M • ! ! • • I. M i l . I ^ I ^ M ^ ^ ^ ^ - I » M ^ ^ M ^ M - - - [ - - • I • — — . — 

RAGGIUNTO L ACCORDO 
TWA BRANDT £ SCHEEL 

I deweemtiani pero nti lntM rimeciati a far faMirt to ceaNzitM 
SPD-FDP — L'ex leader literate Mende lancta ma sea treirata: geverne a 
tre ed elezioni fra due anni — Articek del presideete del PC tedesce 

Nsttr* gernzM 
BONN. 2. 

Willy Brandt e Walter 5che*l 
hanno dato assieme l'annun-
cio di aver raggiunto un ac
cordo per formare un governo 
di coalizione. Rivolto ai giur-
nalisti. Brandt, ha aggiunto di 
non poter fare altre dichiara-
zioni fino a quando i gruppi 
parlamentari dei part it I nun 
abbiano ratincato 1'accordo. 

Scheel. che appariva soddi-
sfatto per l'esito delle tratla 
tive ha aggiunto che si sareb
be recato piu tardi assieme a 
Brandt dal presidente della 
repubblica Heinemann per 
sottoporgli le proposte per il 
nuovo governo. 

Va detto che in campo dc-
mocristiano non si assiste pas-
sivamente al lavorio dei H-
berali e dei socialdemocratici. 
I dirigenti dei due partiti de-
mocristiani. e la stampa che 
li appoggia. continuano a so 
stenere che la formazione del 
nuovo governo e compito che 
spetta alia CDU-CSU. e^sen 
do il suo gruppo parlamenta-
re il piu forte del nuovo Bun
destag. In questi giorni la 
presidenza del gruppo demo-
cristiano si e riunita due vol
te sotto la presidenza di Bar-
zel, diramando comunicati ot-
timistici sullo sviluppo della 
situazione: i negoziati fra li-
berali e socialdemocratici 
vengono seguiti con un osten-
tato scetticismo alia cui ori-
gine e sostanzialmente il cal-
colo che una parte dei libe
ral! non segua Scheel. spac-
cando cosi il gruppo parla-
mentare e facendo mancare 
alia coalizione SPD FDP la 
maggioranza nel Bundestag. 

Martedi scorso. nella riunio
ne della direzione liberate, la 
trattativa con i socialdemo
cratici ebbe tre voti contrari, 
fra cui quello dell'ex presi
dente del partito Erich Men
de. E proprio Mende se ne 
e uscito oggi con una propo-
sta apparentemente sensazio-
nale, ma in realta di sempli-
ce disturbo. Egli ha sugge-
rito di dare vita ad un go
verno di « concentrazione na
zionale ». formate da social
democratici. deroocristiani e 
liberali, governo che dovreb-
be restare in carica due an
ni: dopo di che si dovrebbero 
indire nuove elezioni. In real
ta la trovata di Mende non 
ha avuto eco e soltanto uno 
dei giomali della catena di 
Axel Springer l'ha presa sul 
serio: e gia questo fatto qua-
liflca la proposta d'una <tri-
plice alleanza > come un'ope-
razione decisamente reazio-
naria. (Dopo la sua sostituzio-
ne alia testa del partito Erich 
Mende si e dedicate all'alta 
finanza ed e presidente di 
una societa americana per la 
collocazione di fondi di inve-
stimento nella Repubblica fe-
derale). 

D presidente del PC tede-
sco Kurt Bachman, in una 
intervista rilasciata alia Prav
da, analizza la situazione te~ 
desca occidentale dopo il vo
te del 28 settembre. Egli af-
ferma fra l'altro: «L'esito 
delle elezioni parlamentari te-
desche non significa, ovvia-
mente, l'offensiva di qualche 
radicale trasformazione so-
ciale. Tuttavia nel caso in cui 
si costituisse un governo di 
coalizione tra i liberali e i 
socialdemocratici, e a condi-
zione che tutte le forze demo
cra t i ze sj battano attivamen-
te a favore della volonta e-
spressa nelle elezioni da meta 
della popolazione, pu6 nasce-
re la possibilita di un muta-
mento nella politica di Bonn. 
Oltre 16 milionj di cittadini 
si sono espressi contro la po
htica della CDU-CSU e con
tro la continuazione della 
" grande coalizione " . S i trat
ta di un fatto significativo. 
Votando per la SPD, — sotto-
linea Bachman — gli elettori 
sono partiti dal fatto che cic-
contribuira alia elaborazione 
di una nuova politica che miri 
a migliorare i rapporti con 
l'URSS, la RDT e gli altri 
Paesi della comunita sociali
sta e a far partecipare atti-
vamente la RFT alia salva-
guardia della sicurezza eu-
ropea *. 

f. t. 

Specioli squodra 
di soldoti 

inglesi 
a Belfast 

BELFAST. >. 
L'eserdto inglese ha formato 

delle speciaU squadre compo-
ate di elementi rigoro«um«nt« 
addestrati e armau di lunghi 
bastoni per intervenire ogni 
qualvolta gruppi di protestanti 
e cattolici danno vita a uno 
•contra per le stride della citta. 

Ogni aquadra e formate di 
dieci uomini. dotati di elmette, 
maschera antifas, corpetti anti-
paUottola • bettoni lunghi 90 
centimetri. 

D loro oompito, oltre a quello 
di aeparare i oontendeoti. e 
quello di arrestare chiunque »ia 
trovata in posaesto di armi e 
erdigni eaploiivi. 

BONN — Willy Brandt (a destra) al tavolo delle traHative 
con la delegazione del partito liberal* FDP. 

Prago 

Tolta rimmunita 
parlamentare 

al generate Prchlik 
Fino al luglio 1968, il generate fu a capo 
della sezione politica dell'Esercito — Riu-
nito il plenum del CC del PC slovacco 

Dal nostro corricpondente 
PRAGA. 2. 

Con una relazione del pri
mo segretano Stefan Sadov-
sky si e aperto a Bratislava 
il plenum del Comitate cen
trale del Partito comunista 
slovacco. Sadovsky ha parla-
to dei c compiti derivanti al 
Partito comunista slovacco dal 
plenum di settembre del Co
mitate centrale del PCC» e 
su questo tenia si e poi aper-
ta la discussione. 

II gruppo dei deputati co-
munisti ha intanto espresso 
c pieno accordo con le conclu
sion! dell'ultimo Comitate 
centrale» e per quanto ri-
guarda quella parte della ri-
soluzione inerente l'Assemblea 
federate t assicureranno l'eso-
nero dalle funzioni dirigenti 
in seno all'Assemblea di Ale
xander Dubcek quale presi
dente. Josef Smrkovsky quale 
vicepresidente e Marie Mi-
kova quale vicepresidente del
la Camera del Popolo ». I de
putati comunisti infatti c con-
siderano le decisioni sin mu
ta menti di persone come as-
solutamente indispensabili e 
come il risultato finale dello 
sviluppo politico e della lotta 
che si sono avuti nel parla-
mento per alcuni mesi ». Es-
si hanno altresi deciso di rac-
comandare alia prossima ses-
sione del parlamento « la con-
danna e l'annullamento > di 
tutta una serie di documenti 
approvati in passato 

< Pieno accordo con tutti I 
documenti » del Comitate cen
trale comunista c stato espres
so anche dal presidium dei 
sindacati il quale ha pure an-
nullato i documenti approvati 
nell'agosto 68 in occasione del-
l'intervento in Cecoslovacchia 
delle truppe dei cinque paesi 
del patto di Varsavia. 

Analogo passo e stato fatto 
anche dal presidium del Fron
te nazionale il quale «ha re* 
spinto e revocato quelle par
ti. formulazioni ed idee con-
tenute m alcuni documenti 
che non sono in armonia con 
gli obiettivi interessi politici 
interni ed esteri di questa so
cieta ». II presidium ha pure 
preso atto delle dimissionl 
dei suoi membri Ludvik Pa-
covsky e Zbynek V\>krolicky. 
Da parte sua il Comitate cen
trale del Fronte nazionale ce-
ko ha approvato una risolu-
tione in cui si afferma la 
necessita che < siano riviste 
le posizioni sbagliate e adot-
tate le opportune misure or 
ganizzative e di quadri» 

II presidium dell'Assemblea 
federate ha intanto concesso 
il nulla osta per un procedi 
mento legale nei confront! del 
deputato. generate Vaclav 
Prchlik, espulso una settima-
na fa dal Comitato centrale e 
dal PCC e che fino al luglio 
1MR fu a capo della sezione 
politica dell'esercito. Non t 
state reso noto per quale 
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to sia stata concessa la au-
tonzzazione a procedere. 

II settimanale del Comitato 
centrale del PCC Zivot Stra-
ny informa oggi che a con-
clusione dell'inchiesta di par
tito e risultato che la cam-
pagna contro Miloslav Mamu-
la f u < sbagliata e dannosa » 
e che il suo esonero da re-
sponsabile della sessions del 
Comitato centrale per Teser-
cito e le forze di sicurezza 
fu c scorretto >. L'indagine, 
afferma il giornale, «non ha 
provato che Mamula ed i di
rigenti della sua sezione ab
biano avuto alcuna parte in 
un contemplate abuso dell'eser
cito in relazione con il ple
num del PCC nel gennaio 68 
o che essi abbiano coperto la 
criminale attivita del genera-
le Sejna >. Pertanto egli avra 
quanto prima un impiego < in 
base alle sue capacita politi-
che e specialistiche». Mamu
la in realta era stato accusa-
to nella primavera del 68 di 
abusi e di repression! contro 
militanti del partito. 

Jiri Pelikan ex direttore 
della televisione oecoslovacca 
e successivamente addetto cul
tura l presso lambasciata di 
Roma e state espulso dal PCC. 
La notizia e stata diffusa que
sta sera dalla CTK la quale 
ha reso noto che la decisione 
e stata presa dalla segreteria 
del Comitato centrale del par
tite in quanto Pelikan viene 
accusato di aver attivamente 
operate nei < gruppi opportu
nist! di destra» e di aver 
« abusato della televisione per 
sovvertire il PCC e I'ordine 
socialista nel paese». Secon
do il comunicato Pelikan si I 

j 6 rifiutato di rientrare in pa- . 
tria ed ha scelto 1'emJgrazio-
ne rilasciando dichiarazioni 
alia stampa occidentale f in 
netta contraddizione con la 
politica del Partito comuni
sta ». 

Silvano Goruppi 

ATENE 

Bomba contro 
un troliccio 

dell'alta tensione 
ATENE. 2. 

Si apprende ad Atene da fon-
te attendibile che un ordigno e 
esploso questa mattina cootro 
un iraliccio di una line* eiet-
trice a Aspmpyrgo*. a 30 chi
lometri da Atene. L'esplosione 
avrebbe provocate ingenti 
danni. 

Negli ultimt giorni, sarebbe
ro stati compiuti quattro atten
tat! contro tralicci dell'alta ten-
mone nella zona di Atene, 
senza causare tuttavia interru-
lioni nella distribuzione della 
tnergia elettrica. Le notizie di 
questi attentat! erano state 
•mentite lunedl acorao dal mi
nistro degli interni greco, Pat-
takoa. 

1 bombardsmenti contro il 
Nord Vietnam, di bloccare il 
porto di Haiphong e di ta-
giiare le linee di rifornimento. 

L'lrrigidunerrto di Nixon e 
il nUncio di una politica ol-
tranzista si scontrano comun-
que contro una resistenza 
sempre piii forte ail'interoo 
degli Stwti Umti. La pause, 11 
periodo di respiro, concessi a 
Nucon, daj congressisti ostili 
alia continuazione dell'aggres-
sione, sono tenninati, come 
l'intervento di Pulbright di-
mostra. E il 15 ottobre si 
avra — sotto lo slogan « nien-
te pace per Nixon» — la 
ripresa del movimento di 
massa, con un grande scio-
pero studentesco al qua
le hanno gia dato la loro ade-
atone numerosi parlamentari. 
Lo sciopero verra ripetuto 
per due giorni in novembrs. 
per tre giorni in dicembre e 
via di questo passo «fino a 
quando rAmministrazione Ni
xon non avra tnteso raatone ». 

• • • 
SAIGON. 2 

I B-52 americani hanno nuo
vamente intensificato 1 loro 
attacchi sul Vietnam de) Sud, 
effettuando nelle ultime 24 
ore ben nove bombardamenti 
a tappeto Centinaia le incur-
sioni dell'aviaaone tallica e 
degli elicotteri armari. 

Sul goifo dl Tonchino un 
aereo da rifornimento della 
marina americana e precipi
tate mentre cercava di atter-
rare su una portaerei. Tutti 1 
26 uomini che erano a bordo 
sono mortl. 

• • • 
PARIGI, 2. 

La signora Nguyen Thl 
Binh, ministro degli Esteri 
del GRP sud-vietnamita, ba 
dichiarato oggi alia trentasele-
sima seduta di Parigi sul Viet
nam che nessuno pud crede
re alle affermazioni di Nixon 
di volere la pace, quando egli 
ai rifiuta di ordinate il riti-
ro delle truppe americane. La 
signora ha letto anche un im-
pressionante documento sulle 
persecuzioni che colpiscono le 
donne sud-vietnamite. Decine 
di donne incarcerate a Thu 
Due, ella ha detto, sono sta
te uccise. e centinaia ferite. 
Nel caroere sono rinrfiiuse 
1.400 donne. 

Belgrado 
ce del ministero degli E Ieri 
ltaliano ha definite i problemi 
connessi alia < dottrina italiana 
sulla conferenza per la sicurez
za europea». In questo quadro 
Moro ha riproposto le idee ita
liane in merito e doe che una 
conferenza su questi term deve 
tenere conto: 1) dei paesi euro-
pei occidentali, 2) dei paesi so
cialists 3) dei paesi neutrali non 
allineati, 4) della partecipazio-
ne dell'Unione Sovietica e degli 
Stati Umti. II colloquio di oggi 
e stato definite introduttivo ai 
piii lmpegnativi incontri di do-
mam ma comunque ba posto al 
centre l'esigenza di sviluppare 
il discorso suH'Europa e l pro
blemi della sicurezza: su! Me
dio Oriente e il Mediterraneo; 
sul ruolo delle Nazioni Unite: 
sul Vietnam e il problema dei 
rapporti tra la Jugoslavia e il 
Mercato Comune. 

Anche se. come abbiamo gia 
sottolineato oggi e nei giorni 
scorsi, l'atmosfera degli incon
tri e intonata ad estrema cor-
dialita e alia ricerca di una 
base comune su cui sviluppare 
le relazioni future, i brindisi 
dei presidenti fatti questa sera 
hanno ribadito le sostanziali dif-
ferenze che sul piano politico 
generate esistono nell'atteggia-
mento dei due paesi. Tipico a 
questo proposito ci sembra il 
giudizio di Tito sul Vietnam 
quando egli ribadisce la posi-
zione jugoslava affermando tra 
l'altro che «nel Vietnam non 
sono stati fatti passi avanti ver
so la soluzione politica del pro
blema > e quando sul Medio 
Oriente egli ha parlato di in-
tollerabile ingiustizia arrecata 
ai popoli arabi. 

Saragat dal canto suo ha esal-
tato il patto Atlantico da lui 
definite « necessario pilastro di 
sicurezza e di pace >. 

Vanno segnalati inline al
cuni dei numerosi commenti 
della stampa jugoslava sulla 
visita del presidente italiano 
e del ministro degli esteri Mo
ro. II Komunist, settimanale 
ufficiale della Lega ricorda il 
passato antifascists di Saragat 
e aggiunge che questa e la 
prima visita di un capo di 
stato italiano alia Jugoslavia 
nella storia dei «nostri rap
porti amichevoli ». Questo fat
to. secondo il settimanale del 
partito jugoslavo. testimonia 
«il successo complete della 
politica di buon vieinato e la 
ascesa costante delle relazio
ni tra la Repubblica italiana 
e la Jugoslavia socialista do
po la crisi dei primi anni del 
dopoguerra. 

II KomiiTiist. affronta quindi 
il problema del contenuto dei 
colloqui affermando che «la 
scena internazionaie offre un 
vasto repertorio di teml ai 
quali sono interessati i due 
paesi: l'incremento della col-
laborazione europea, I proble
mi del disarmo, la questione 
dell'universalita e del raffor-
zamento delle Nazioni Unite, 
la sicurezza nel Mediterraneo, 
i focolad di crisi intemaziona-
li e di conflitti bellici, il di-
slivello creseente tra paesi svi-
luppati e sottosviluppati». 

Domani dopo i colloqui uf-
ficiaii tra il presidente Sara
gat e il presidente Tito, la 
delegazione italiana part irk in 
treno per Zagabria dove il 
programma prevede incontri e 
colloqui coi rappresentanti 
della repubblica croata. 

Napoli 
pate di Posillipo o del Vome-
ro, si tratta di salvare vile 
umane. una citta intera. 

Da questa notte e chiusa al 
traffico anche via Cilea. una 
delle piii important! arterie 
del Vomero, quella che so-
steneva e smaltiva, con pa-
recchia fatica e con estenuan-
te lentezza, il traffico dirot-
tato a causa della tragica 
voragine di via Aniello Pal-
cone. 

Sotto via Cilea, eontoma-

ta da una oelva di palazzo-
ni costi-uiti lndiscrirmnata-
mente negli ultinu dieci an
ni anche sui vicini profon* 
dissuni vallom (e 11 che d 
sono i palazzi su palafltte 
rest famosi dalle prune in-
quadrature del him «Mani 
sulla citta»), c'fe una caver-
na. Non si «a quanto e groe-
sa, non si sa con precisio-
ne quali siano 1 suoi confl-
m. E* certo perO che la fo> 
gna — lo stesso collettore 
Montella Iranato a via Fal
cone — perdendo, eopiosa-
mente e chissi, da quanto, ao-
qua attraverso lesioni e die-
sesti, ha portato via il ter-
nccio tutt'mtorno. E' awe-
nuto quello cbe i tecnici 
chiamano € sifonanvento ». li
no a creare un grosso vuoto. 

L'opera silenziosa di scavo 
(il collettore si trova a veo-
ti metri di profondita) sa
rebbe continuata per chiss*. 
quanto, ed avrebbe sicura* 
mente dato luogo ad un al
tro episodio simile a quello 
di via Aniello Falcone, se 
gli operai fognatori non aves
sero fatto una ispezione. E' 
bene precisare che una serie 
di sopralluoghi sono stati 
disposti dopo, soltanto do
po. la tragedia di via Aniello 
Falcone. E' cosi che si sono 
aecorti che un tratto della 
fogna perdeva copiosamen-e 
acqua, e che una grossa ca
verns si e aperta ad un* 
profondita fra i 10 e i 20 me
tri. La strada, sempre affol-
latissima. non ha ancora su-
bito alcun danno: adesso al 
sta scavando dappertutto per 
identificare il vuoto, rietnpir-
lo subito. evitare altre tra> 
gedie. 

La notizia della chjusura al 
traffico di via Cilea ha ag
giunto altro terrore in un'opl-
nione pubblica ancora scon-
volu per rimmensa ferita 
apertasi a via Falcone, la vo
ragine che ancora non h» re-
stituito il corpo dell'uomo che 
venne ingoiato la mattina aat 
20 settembre Ieri i view del 
fuoco hanno dovuto abbando-
nare le ricerche della salnm 
di Alfredo Cerrato: impossibi-
le approfondire ancora di piu 
lo scavo, che e stato fatto sen-
za mezzi meccanici. senza pro
vocare altre frane. Adesso bi-
sognera assicurare — e sara 
un lavoro lungo e pencoluMJ 
— le pareti della voragine, 
prima di poter sperare di rl-
trovare il corpo dell'iiomo sw 
polto da tonnellate di ternc-
cio. 

II traffico cittadino sta an 
dando verso la completa p.» 
ralisi, ma nessuna iniziativa 
viene presa per evitare altn 
danni alia collettivita: questa 
sarebbe l'occasione, anche in 
nome della sicurezza e della 
pubblica incolumita, di sco-
raggiare l'uso del mezzo pri
vate, di far circolare in pre-
valenza i mezzi pubblici t> 
commerciali. Ne e stata pre-
sa alcuna iniziativa per bloc-
care l'edilizia nelle zone colli-
nari: di fronte al fenomeno 
dilagante dei franamenti, i ci>-
struttori stanno affrettando l 
tempi. Nei cantieri si lavo-
ra anche di notte, prosegue 
indisturbata quella devastazio-
ne che e la causa prima de
gli enormi dissesti. La DC, re-
sponsabile prima, da sola c 
poi col centro-sinistra, del-
l'orribile ammasso di costru-
zioni sulla collina e del cuuS 
urbanistico della citta,, sta glo-
cando adesso la carta dell'in
chiesta ministeriale, la cui ti-
chiesta e stata accettata con 
prontezza sospetta da parte di 
un ministero dei Lavori Pub
blici che per anni — benche 
piii volte sollecitato ed awei-
tito — ha lasciato correre. 

Breznev 
a Berlino 
per il 20° 
della RDT 

MOSCA, 2. 
n segretario generalo del 

PCUS Leonid Breznev, e stato 
annunciate oggi, guidera Va de
legazione sovietica alle celebra-
ziom per il ventennale della 
RDT. Non e stata indicata la 
data esatta della partenza della 
delegazione sovietica per Ber
lino. 
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